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UFOLOGIA E AERONAUTICA MILITARE ITALIANA: 

il sintomo di una presa. di eoseienza 

Com'è noto, la " Rivista Aeronautica , è l 'or.gano uffic·iale dei·I'Aeronauti·ca Militare Ita­
liana. Bimestrale, questa pubblicazione ha oggi abbandonato il precedente cliché ormai ob­
soleto per aprirsi, nella forma come nella sostanza, a contenuti di sempre mag.giore attuai i­
tà ed interesse, sia sul piano tecnico che su quel·lo documentario. Il nuovo corso impressole 
dal Gen. b. a. Antonio Duma, suo nuovo Direttore Responsabile, si è tradotto quindi in una 
formula editoriale ·e divulgativa al passo coi tempi e di largo respiro. 

L'organo bimestrale de>II'A. M., dunque, è in evoluzione e tende all'espans·ione, anche al 
di fuori degli ambienti strettamente aeronautici e degli "addetti ai lavori , del settore. Tutto 
questo non ci era naturalmente passato inosservato, sia per i nostri normaH contatti con gli 
ambienti dell'Aeronautica Militare che per il positivo rapporto da noi da tempo stabilito con 
la Direzione della testata in questione, dimostratasi, sostanzialmente sensibile anche alla 
problematica ufologica. 

Non ci attendevamo certo, però, che tale '' sensibilità , risultass·e palesemente eviden­
ziata, e senza mezzi termini, nella pubblicità a tutta pagina della '' Rivista Aeronauti·ca , ap­
parsa ultimamente. Il ''·messaggio, pubblicitario in questione è estremamente chiaro: <<DAL 
1925 ·- esso afferma ·- RIVISTA AERONAUTICA, PERIODICO BIMESTRALE DELL'AERONAU­
TICA MILITARE: INFORMAZIONE, DOCUMENTAZIONE, DIBATTITO, AGGIORNAMENTO CUL­
TURALE E TECNICO PROFESSIONALE, PROBLEMI E ATTIVITA' AERONAUTICA E SPAZIALI ». 

Si precisa quindi che <<LA RIVISTA AERONAUTICA E' ((EDUTA IN ABBONAMENTO Al PUB­
BLICO, e s·i conclude invitando gli interessati a n RICHIEDERE UNA COPIA SAGGIO: V.LE 
DELL'UNVERSITA' 4, ROMA 00185 n, Ma non ci si ferma qui. Inferiormente alla riproduzione 
della copertina di un numero del.la rivista, infatti, campeggia una banda gialla in cui, su 32 
righe, il contenuto ·della pubbli·cazione è precisato nei dettagli, argomento per ar·gomento ed 
in ordine alfabetico, a partire da (( addes"tramento n, . 

Orbene. Il fatto è che alla venti,duesima riga, fra le voci '' turismo aereo , e '' vei·coli a 
cuscino d'aria», si trova una parola che mai un ,, benpensante,, avrebbe immaginato di .leg­
gere in un simile contesto: il neologismo UFOLOGIA. 

Ci si consenta, a questo punto, una legittima considerazione, che l 'architetto Paolo Gam­
baletta, grafico ufficiale della '' Rivista Aeronautica "• abbia proposto un '' messaggio, pub­
bli<Citario del genere può esse·re perfettamente comprensibi·le, nella mentalità propria di un 
civile; ma che i militari responsabilli della gestione dell'or·gano dell'Aeronautica Militare Ita­
liana abbiano ritenuto opportuno ac.cettarlo così com'è e in tale forma rivolgerlo al pubblico 
è tutt'altra cosa. Non è e non può essere casuale o fortuito. 

· 

Anche se firmata (sul lato sinistro, verticalmente) "ARCHITETTO PAOLO GAMBALET­
TA "• infatti, questa pagina pubblicitaria, in qu anto facente capo ad un Servizio particolare 
dell'A. M., non è un articolo o comunque un quai·S'iasi normale " pezzo , per cui è e resta va­
l ida la precisazione (riportata al·l 'interno della '' Rivista Aeronautica , ) che <<tutti gli scritti, 
firmati in chiaro o con pseudonimo, rispecchiano sempre ed esclusivamente idee personali 
dell'autore ed investono la sua diretta responsabilità in ordine ai testi e alle illustrazioni 
fornite)). Si tratta, al contrario, di un testo pubblicitario nessariamente e accuratamente con­
cepito in perfetto accordo con la politica redazionale della Rivista e di �concerto con i respon-
sabHi del Servizio Stampa e Propaganda dell'Aeronautica Militare. 

Tant'è e tanto occorreva precisare. 
Naturalmente non vogliamo fare assumere al fatto una portata superiore a quella che gli 

compete. Va sottolineato però ·che ·la cosa costituisce certo un segno dei tempi, e abbastan­
za significativo: il sintomo, forse, di una presa di cos·cienza di cui H Centro Ufologico Nazio­
nale potrebbe solo compiacersi. 

PERIODICO 
BIMESTRA LE 
ERO NAUTICA 

MILITARE 

addestramento, aerofilatelia, aeronautica 
militare, aerotecnica, araldica e uniformo­
logia, armamento, arte militare, assisten­
za al volo, astronomia e astronautica, at­
tualità, aviazione civile, aviazione dell'eser­
cito, aviazione della marina, cosmologia, di­
dattica e scuole, difesa civile, diritto e le­
gislazione, ecologia, economia e industria, 
elettronica, elettro-ottica, esposizioni ae­
ronautiche, filosofia militare, fisica e chi­
mica, forze aeree, fotografia, geopolitica, 
guerra elettronica, informatica, istituzioni 
aeronautiche, logistica, medicina aeronau­
tica, meteorologia, modellismo, navigazio­
ne e cartografia, numismatica, organica, 
organizzazione, paracadutismo, politica 
militare, psicologia e sociologia, pub­
blicistica, relazioni pubbliche, reli­
gione, sicurezza del volo, storia, 
telecomunicazioni, trasporti e 
tecnica aeroportuale. turismo 
aereo, ufologia, veicoli a 
cuscino d'aria, velivoli, 
motori e missili, volo 
a vela, addestramen­
to. aerofilatelia. ae­
ronautica milita­
re. aerotecni­
ca. araldica 
e unifor­
mologia. 
arma 
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JOSEPH ALLE� lllT�EK 
una eonversazionf:' infor•nalf' (•f)D 

''il vessillif('ro d�ll� ufologia" 

L'astrofisico Joseph Allen Hynek non ha biso­
gno ·di presentazioni per i lettori della nostra 
rivista avendo tenuto a battesimo il numero 
del novembre 1978. Per oltre un ventennio con­
sulente s'Cientifico del progetto Blue Book, l 'uf­
ficio investigativo dell'aeronautica militare de­
gli USA, si è successivamente dissociato dalla 
politi·ca di quest'ulti·ma passando dall'iniziale 
scetticismo ad una graduale accettazione del 
problema. Ideatore nel suo classico cc THE UFO 
EXPERIENCE: A SCIENTIFIC ENOUIRV n deHa 
prima classificazione scientifica dei fenomeni 
UFO, ha successivamente organizzato nel 
« Center far UFO Studies , numerosi scienziati 
facenti capo, negli anni precedenti, al ''Colle­
gio Invisibile" da lui animato. Portavoce del11a 
necessità di una ricerca scientifica internazio­
nale sugli UFO di fronte all'assemblea delle Na­
zioni Unite nel 1978, sta coordinando una colla­
borazione globale tra gli enti ufologici civili 
dei principali paesi. E' stato consulente del Hlm 
'' Incontri ravvicinati del terzo tipo >> (titolo ri­
cavato dalla sua classificazione). Lo abbiamo 
avvicinato durante il primo Congresso ufologi­
co internazionale di Londra d eH 'agosto scorso. 

a cura di Roberto Pinotti 

Pinotti: Allora Allen, tentiamo 
qua�che �ilancio. Cosa ne pensi del­
la s1tuazwne ufologica italiana alla 
luce dell'an�lisi della casistica pre­
sentata per Il Centro Ufologico Na­
zionale da me e da Edoardo Russo? 

Hynek: Caro Roberto, avete fatto 
un figurone: e con voi il vostro 
Centro con i suoi collaboratori. 
L'�folo�i� italiana ha sorpreso un 
po .tu�t� m 9ues�a sede, sia per la 
copiOSita de1 dati raccolti ed inve­
stigati, sia per la dinamicità di­
mostrata da voi e dalla vostra or­
ganizzazione. 

Pinotti: Abbiamo fatto del nostro 
meglio. Abbiamo preparato per il 
« Center for UFO Studies » che di­
rige una traduzione delle schede 
di sintesi degli oltre 500 casi ita­
liani del 1 978 e siamo lieti di for­
nirtela. Ecco qui. 

Hynek: Davvero un lavoro im­
pr�bo, e non solo per la traduzione 
m mglese ! Quello che più ha scon­
c�rtat? è stata la grande quantità 
di. �asi. cons�a�ati. da tecnici, piloti, 
mihtan, pohzwtti. E anche il ma­
teriale fotografico dei carabinieri e 
della polizia stradale, frutto di os­
se�vazio�i insospettabili quanto 
emgmatiche. Anche se telefonica­
men�e mi �vevi ragguagliato quan­
?o �� ho chtamato durante il «flap» 
Itahano del 1 978 ,  non mi attendevo 
tanto. Sul nostro mensile « The In­
ternational UFO reporter» menzio­
neremo naturalmente l'eccellente 
lavoro svolto da voi italiani. Avete 
davvero fatto colpo! 

Pinotti: Tutto ciò non può che 
stimolarci ulteriormente. Ma ades­
s� una domanda un po' personale. 
Rispetto al 1 978 ,  quando ci siamo 
visti in Italia, ti trovo piuttosto 
stanco. Sappiamo che continui a 
girare il mondo, non perdendo oc­
casione di prendere contatto con 

l� intervista 

gli ambienti ufologici di ciascun 
paese. Non credi di esagerare? 

Hynek: Che vuoi che ti dica? Or­
mai non posso tirarmi indietro. Ci 
servono dati da tutto il mondo e 
dunque è necessario creare una �e­
te internazionale di collaboratori 
yalidi. Ecco perchè continuo a fare 
Il « commesso viaggiatore». 

Pinotti: D'accordo. Ma dopo es­
sere venuto in Italia nel 1 978 ti sei 
r�cato in Giappone, Brasile, Argen­
tma, alle Nazio�i Unite. Dopo que­
sto congresso di Londra so che rien­
trerai in USA da Amsterdam non 
prima di avere incontrato a Brux­
elles anche i nostri colleghi belgi 
della Sobeps. Non dovresti abusare 
di te ... 

Hynek: Lo so, ma non posso per­
dere nessuna occasione che aiuti a 
�aggiu�gere lo scopo che ci . siamo 
Imposti. Se chiedono Hynek e se 
la presenza di Hynek vale a stimo­
lare un , se�io in teres�e per il pro­
blema, e gmsto che 10 accetti tali 
inviti, anche se finanziati da enti 
o testate discutibili o con loro fini 
par�icolari. Come è evidente, ha po­
ca Importanza il pulpito da cui 
parte una predica. Quello che im­
porta è che essa abbia effetto pres­
so chi è importante la recepisca. 

P�notti: Ne abbiamo parlato già 
a Fuenze nel 1 978 ,  quando hai vo­
luto venire a casa mia. In altri ter­
mini tu tendi a servirti anche di 
quanti apparentemente credono di 
st�mentalizzarti .a scopo pubblici­
tana . e commerciale, usando ogni 
occasiOne per tendere ai nostri fini 
di ricerca. 

Hynek: Esatto. In questo modo 
a spese altrui, ho potuto prender� 
contatto anche con chi effettiva­
mente mi interessava. Lo sai benis­
simo. Io e il CUFOS non disponia­
mo d'altronde di fondi da desti-

narsi a queste indispensabili tra­
sferte ... 

Pinotti: Già. Comunque il fatto 
è che J?iù avanti vai con gli anni 
e maggwrmente intensifichi la tua 
attività ... 

HY!'ek: Non posso farci nulla. 
Contmuerò finchè sarò in grado di 
farlo. Poi si vedrà. D'altronde il 
tempo non mi manca, ora che es­
sendo «. Prof�sso� �meritus » pres­
so la mia umversita sono libero da 
impegni accademici. Anche mia mo­
glie Mimi mi è di grande aiuto. 

Pinotti: Da questo nostro discor­
so emerge la figura di un Hynek 
che s� quello che vuole, giovanile, 
entusiasta e pragmatico. Sei diven­
tato un mito, lo sai? 

Hynek: Può darsi. L'importante 
è che questo mito serva ad otte­
nere i risultati concreti che ci in­
teressano. Il resto non conta. 

Pinotti : Che ne pensi della no­
stra rivista nella sua forma attuale 
ora eh� è uscita in edicola propo� 
nendosi al grande pubblico? . 

Hynek: Avete fatto centro! Tutti 
i miei complimenti per l'aspetto 
come per la sostanza. Non ti na­
scondo che dubitavo che in Italia 
una rivista così settoriale potesse 
effettivamente imporsi. Invece vi è 
andata bene, ma anche e soprat­
tutto perchè rispettate l'intelligen­
za del lettore attraverso un'impo­
stazione critica e serena. 

Pinotti: Cosa ritieni si dovrebbe 
fare a questo punto, in Italia? 

Hynek: Tu lo sai già. Stimolare 
la ncerca ufologica continuando a 
layorare. �empre più e sempre me­
gho, cnhcamente e professional­
mente. Sviluppare i rapporti con 
scienziati sensibili al problema in­
tensificare i rapporti con le a�to­
rità. Più o meno quello che, vedo, 
la vostra organizzazione sta già fa­
cendo. 
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l'aeronautica francese 
di fronte agli ufo 
Dalla rivista delle forze armate francesi: 
«Armees D'Aujourd'Hui N. 9/1979» 

21 febbraio 1974: nel corso di una intervista radiofonica con Jean-Ciaude Bourret, 
il .ministro della Difesa francese Robert Galley (a destra) ammette la realtà delle 
segnalazioni di UFO in Francia. 

del Tenente Colonnello GASTON 
ALEXIS della Armée de l'Air 
francese 

Dal 1 974 ( *) la stampa specia­
lizzata e non, la radio e la televi­
sione hanno cominciato a dare 
uno spazio sempre maggiore agli 
UFO. Certamente l'in te resse del 
pubblico per questo argomento non 
ha ancora raggiunto il livello del 
1 954 che portò, il 22 ottobre, i due 
parlamentari Jean Nocher e Léo­
nard, a formulare un'interrogazio­
ne scritta all'indirizzo del segreta­
rio di Stato alla Difesa mirante a 
chiarire il ruolo delle Forze Armate 
in rapporto al problema. E' vero 
che nel 1 974, da parte di R. Galley, 
allora ministro della Difesa, tale 
ruolo è stato ricordato chiaramen­
te nel corso della sua intervista ri­
lasciata a France-Inter. Ci sembra­
va d'altronde utile, a causa dell'at­
tualità dell'argomento, ricordare la 
mi,ssione dell' Aeronautica mili­
tare al riguardo presentando il suo 
dossier sugli UFO e riassumendo le 

8 

di v erse teorie che v<!ngono soste­
nute in Francia. 

Il ruolo dell'Aeronautica 
a questo proposito 

Alla fine dell'ultima guerra mon­
diale era stato creato presso il mi­
nistero dell'Aeronautica un ufficio 
scientifico per seguire lo sviluppo 
delle tecniche e delle tecnologie ae­
rospaziali ed il progresso delle co­
noscenze del mezzo aeroterrestre e 
spaziale in cui procedono gli aero­
mobili e i satelliti. In seguito esso 
è divenuto un ufficio di proposte 
e di studi, ma le sue mansioni non 
sono mutate. 

Nel 1 95 1 ,  data in cui l'ondata del­
le testimonianze di UFO si mani­
festò in grande stile in Francia, 
questo ufficio aprì (di sua propria 
iniziativa) un dossier sulla questio­
ne per meglio conoscere la natura 
e la localizzazione di queste appa­
rizioni nello spazio aereo nazionale. 

Nel 1 954, il segretario di Stato 
delle Forze Armate chiese all'Aero­
nautica di seguire da quel momento 
la questione in termini ufficiali. 
Una istruzione dello stato maggio­
re dell'Aeronautica conferì concre­
tezza a tale decisione. Fu chiesto a 
tutti i Comandi generali di trasmet­
tere all'ufficio scientifico« aeronau­
tica» ogni. testimonianza di UFO 
raccolta n'el territorio di loro com­
petenza. 

La missione dell'Aeronautica mi­
litare a tale riguardo è estrema­
mente ben definita. Il ruolo dello 
Stato Maggiore dell'Aeronautica 
consiste unicamente nell'esaminare, 
fra le testimonianze trasmessegli, 
se certe informazioni siano suscet­
tibili di interesse per la difesa na­
zionale; il che non è il caso come 
adesso vedremo. 

Conseguentemente, è chiaro che 
non fa parte delle sue attribuzioni 
pronunciarsi sull'origine di un fe­
nomeno così strano o di mettere 
in causa la validità delle osserva­
zioni trasmessegli ufficialmente, 
sia ad opera della Gendarmeria, 
sia dei vari Comandi territoriali o 
operativi. 

Per contro, è suo cor:npito, per 
quanto possibile, correlare queste 
osservazioni con dei fenomeni aero­
spaziali « reali » che, in date circo­
stanze atmosferiche, possano esse­
re benissimo interpretati dagli os­
servatori non specializzati come 
fenomeni strani. 

Per utilizzare i dossiers sotto 
l'aspetto della difesa nazionale, que­
sti ultimi sono stati inoltrati al 
CNES per essere esaminati scienti­
ficamente. Nel 1 976, lo studio dei 
rapporti raccolti nei 25 anni prece­
denti dell'Aeronautica non ha per­
messo di ·mettere in evidenza che 
i seguenti fatti, visti: 

A) Sotto l'aspetto della difesa 
nazionale: 

l) Nessun atto di aggressione, 
nei confronti di persone come di 
beni civili o militari è mai stato 
contestato; 

2) Queste strane manifestazioni 
non modificano l'equilibrio geofisi­
co delle vicinanze. Non è stata con­
testata alcuna perturbazione atmo-

sferi�a in conseguenza del loro pas­
saggto; 

3) I sistemi della difesa aerea 
(radar e aerei da combattimento) 
che assicurano una copertura aerea 
permanente del territorio nazionale 
come pure i radar meteorologici 
non « visualizzano » gli UFO nel 
99,2% dei casi; 

4 )  Finora nessun testimonio è 
r!usc

.
i to a ripre!ldere delle fotogra­

fie dt UFO staziOnanti al suolo con 
o senza i suoi occupanti, ovvero 
a recuperarne dei frammenti; 

5 )  A parte il riscontro di tracce 
al

. 
su?lo, �essun oggetto in grado 

d1 evtdenztare la materialità degli 
UFO ha potuto essere segnalato 
dai testimoni; 

B) sotto l'aspetto scientifico: 
l) Sarebbe vano credere che 

l'osservazione di questi fenomeni 
spazi

.
ali non identificati sia appan­

naggiO della nostra civiltà e che 
essa non risalga che all'inizio de] 
n

.
ost

.
ro se�olo. Le prime segnala­

ztom relative a queste apparizioni 
che non sollevino le soggettive in­
terpretazioni degli « ufologi » risal­
gono ai primi scritti conosciuti. 
Gli ufol�gi dal 

.
c�nto loro ritengono 

che certi graffiti o sculture, specie 
delle civiltà sud-americane, permet­
tano di fare risalire tali apparizioni 
all'origine delle civiltà primitive· 

2 )  Oggi come in passato, que�to 
fenomeno non è rilevato che rara­
mente da strumenti scientifici men­
tre di contro le osservazioni �isuali 
abbondano. Pertanto per scrupolo 
di obiettività non ci dilungheremo 
nella presentazione di questa o 
quella testimonianza, ma affronte­
remo invece una presentazione del­
l'aspetto globale del fenomeno per 
come esso risulta dai lavori del 
Centro Nazionale Studi Spaziali 
(CNES) dove il sig. Jean-Ciaude 
Poher: capo della divisione aggiun­
ta det programmi scientifici è il 
corrispondente dell'Aeronauti�a mi­
litare per lo studio di questi strani 
fenomeni. 

Il campione della popolazione 
dei testimoni francesi 

La ripartizione dei testimoni 
f�ancesi, p�r attività sociale, può 
nassumers1 come segue. 

Essa pone in evidenza come non 
esistono al riguardo settori sociali 
privilegiati. 

a) astronomi: 5% 
b) ricercatori : 5% 
c) piloti civili e militari: 10% 

(di cui meno dell'l% per i piloti 
militari) 

· 

d) ingegneri: 12% 
e) tecnici: 20% 
f) militari: 13% (di cui meno 

dell'l% per i controllori militari 
della difesa aerea) 

g) operai: 15% 
h) agricoltori: 1 5% 
i) pastori: 5% 

Il Generale dell :aeronautica francese Lionel Chassin, già coordinatore generale della Nato per l Europa centrale, è stato il più autorevole presidente del G E p A E' morto nel 1970. 
· · · · 

La carta delle osse
.
rva�ioni di U FO in Francia nell'ufficio del comandante Bernard Coche Reau, alla dtrezJOne della Gendarmeria nazionale francese. 
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Le sole foto di U FO autenticate dalla Gendarmeria nazionale francese : sono sta­
te scattate a Revigny-Sur-Ornain ( Meuse) alle ore 21.30 del 6 giugno 1975. 

All 'estero, le osservazioni fatte 
da p iloti civili e militari, da mil i­
tari e da ingegneri sono notevol­
mente più elevate. Di contro, esse 
sono meno numerose presso gli 
operai, i tecnici e gli  agricoltori . 
Per quanto concerne l'età dei testi­
moni si noti la seguente ripartizio­
ne, ugualmente identica a quella 
rilevata all 'estero e apparentemen­
te properzionale alle fasce di età 
del la popolazione francese : 

a )  1 0% al d i  sotto dei 13 anni; 
b )  1 8% dai 1 3  ai 20 anni; 

1 0  

c) 64% dai 2 1  a i  59 anni; 
d )  8% oltre i 60 anni. 
Individuati i testimoni ,  conviene 

porsi il problema del valore delle 
loro testimonianze· e della credibi­
l ità da accordare loro. 

Nella grande maggioranza dei ca­
si, si può affermare che i testimo­
ni sono in buona fede, e che la 
loro identità è nota nei 3/4 di que­
sti. 

Dal 1 954 queste testimonianze fu­
rono oggetto di rapporto da parte 
della Gendarmeria, all ' indirizzo del-

lo Stato M aggiore del l 'Aeronau tica 
mi l i tare. 

In generale, le osservazioni sono 
effettuale da più d i  due p rsone 
adul te. Infine, a giudicare da l la  ri­
part izione dei testimoni su una car­
ta del la Francia, si constata che i l  
n umero delle test imonianze ( fortu i­
tamente o meno ) è proporzionale 
a l l a  densità della popolazione. Si 
nota d'al tra parte un certo mi glio­
ramento ne l l a  descrizione del feno­
meno. Di conseguenza, trattandosi 
d i  sfrut tare q ueste informazioni c 
i n  part icolare di metterle in rap­
porto agl i « eventi conosciut i  » in  
campo aerospaziale o fisico, i mi­
n imi  dettag l i  acquistano enorme im­
portanza. 
L'analisi delle testimonianze 

Le correlazioni riferite ai diffe­
renti campioni consen tono d i  dire 
che in c irca l' 80% dei casi, le osser­
vazioni « s trane » sono, senza possi­
bi l ità di dubbio, dovuti a dei feno­
meni aerospaziali conosci uti . Esse 
evidenziano che i l  testimone ha ef­
fettivamente osservato con preci­
-;ione un fenomeno per lui strano 
ma realmente esistente in quanto 
partendo dal la sua descrizione si 
può risal ire a degl i  eventi aerospa­
zial i o fisici che si sono davvero 
verificati s u l  luogo del l 'osservazio­
ne al l 'ora indicata; diventò così im­
probabi le che i casi r imasti inspie­
gat i  siano p ura invenzione. 

Lo sfruttamento delle testimonianze 
Per una questione di obie t tività, 

in Francia non vengono ritenute ri­
levanti ai fini  di u n  esame scienti­
fico che le osservazioni insp iegate 
effet tuate su di uno stesso fenome­
no da almeno due persone adu l te.  
I I  volu me delle testimonianze così 
ricavate per i l  periodo 1 95 1 - 1 975 è 
di circa 1 50 casi, il che rappresenta 
1'8% del volume iniziale de11e testi­
monianze. 

Se ne possono tirare le seguenti 
conclusioni : 
CONDIZIONI I N  CUI  LE OSSER­
VAZIONI SONO STATE EFFET­
TUATE 
Durata dell'osservazione 
Da l ora ad 1 giorno 1 2% 
Da 20 min. a 59 min.  1 5% 
Da l min.  a 1 9  min. 41 % 
Da 1 0  sec. a l min. 1 8% 
Meno di lO sec. 1 2% 
Condizioni meteorologiche 

P ioggia o neve 3% 
N uvole basse 1 2% 
Cielo coperto da n ubi 
in  quota 1 3% 
Nuvolosità uniforme 22% 
Ciel o sereno 50% 

Distanza 
Superiore a 3 Km 38% 
Da l a 3 Km. 1 2% 
Da 900 a 1 50 m. 25% 
Da 20 a 10 m.  3% 
Inferiore a 1 0  m. 7% 

RIPARTIZION E  DEI VENTI CASI 
DI « ATTERRAGGIO » SEGNALATI 
E DI CUI NON E S I STE ALCUNA 
DOCUM ENTAZIONE FOTOGRA­
FI CA: 

2 casi in prossimità di una zona 
urbana; 

6 casi nelle vicinanze di abitazio­
ni isolate; 

1 2  casi in regioni isolate e di sa­
bitate.  

Fra q uesti  20 cas i  solamen te 8 
sono riteri bi l i  a varie tracce eli im­
pron te ri scon tra te al suolo. 
CARATTERI STICH E  DEL FENO­
M EN O  

I l  meno che si possa dire è che 
la forma dei fenomen i osservati ,  
le loro di mensioni ,  i loro colori , 
ecc. sono qua n t o mai variabil i ,  co­
me i ndicato dai seguen t i  dati : 
Forma 

Varie 1 4% 
Pun t iforme 9% 
A cupola 3% 
Ovoidale 1 4% 
Cil indrica o a Sigaro 1 4% 
Roton da, circol . ,  sfero�dale 30% 
Discoidale 1 6% 

Colore 
Fisso ma d iversificato 
Cangiante 
Metal l ico 
B ianco 
Arancione 
Rosso 

Natura della luminosità 
Varia 
Non luminoso 
Abbagl iante 
Splenden te 
Bri l lante 
Lum inoso 

D I M ENSIONI 

1 7 %  
1 7% 
1 7% 
1 7% 
1 6% 
1 6% 

1 4% 
1 %  

1 0 %  
1 5% 
1 8 % 
42 % 

A questo proposito si riscon tra 
una grande di spersione dei dati. 
Ciascun caso sembra costituirne 
uno particolare . Nel 38 ,64% dei ca­
si non di sponiamo d i  osservazion i. 
Nel 41 ,82 % si trat ta di un diame­
tro apparente che non può essere 
precisato a causa di inesattezze re­
lative al la d istanza. 

Nel 4% dei casi il diametro è del­
l 'ordine di un metro. Nel 4,5% esso 
assume valori variabi l i  da 7 a 1 0  
metri. Negli altri casi ,  varia da 1 
a 70 metri . 
VELOCITA' E TRA I ETTORIA 

La variazioQe di velocità consta­
tata negli spostament i  dei fenomeni 
osservati  può spiegarsi col fat to che 
esso corrisponde a del le porzioni 
di traiettorie che non risul tano 
ident iche come qui indicato: 
Velocità degli spostamenti 

Su pcrsonica 
Rapida ( come gli aerei ) 
Successivamen te mobile 
e rapida 
Lenta 
I mmobile 

1 1 % 
1 4% 

42% 
22% 
1 1 %  

Traiettoria 
Diritta 31 % 
Anormale ( arresti ,  moto a 
zig-zag, sparizioni )  45% 
I n  fase d'atterraggio o 
stazionaria 

Suono 
Rumori diversi 
Sibi lo  
Ronzio 
S i lenzio 

20% 

1 2% 
1 5% 

3% 
70% 

Effetti termici 
Non osservati 
Constatati  
Constatati con tracce 

97,27% 
1 ,37% 
1 ,36% 

Effetti luminosi e termici 
Raggio luminoso 
Raggio paralizzante 
Correlazione fra 

7% 
0,46% 

colore e velocità 
Nessuno 

046% 
92,08% 

Odore 
'Diversi 
Nessuno 

Effetti sui testimoni 
ed effetti diversi 

1 ,36% 
98,64% 

I n  Francia, a parte gli effetti 
della sorpresa, non è possibile con­
statare sui testimoni che hanno co­
m unicato le loro osservazioni alla 
Gendarmeria che alcuni effetti m i­
nori. Nessun testimone è stato trau­
matizzato dal l 'apparizione del feno­
meno o ne è stato influenzato nella 
propria sfera psichica. 

A tutt 'oggi ,  nessuno di loro so­
stiene di essere stato investito di 
una « missione » o ha creato un 
gruppo ideologico che preten da di 
essere l 'emanazione profetica del­
l '« apparizione ». 

Analogamen te, gli  animali dome­
stic i  sembrano poco disturbati dal 
fenomeno.  Soltanto nel 5,46% dei 
casi s i  è constatata una manifesta­
zione d i  spavento. 
S I NTESI  D EGLI E FFETT I  CON­
STATATI : 
Effetti sugli esseri umani 
Tracce di malattie del la pelle 

senza u n'origine detenni-
nata ( l )  1 ,36% 

Mal di testa, perdita di me-
moria OA6% 

Paralisi  temporanea o sveni­
mento in presenza del fe-
nomeno 2,73% 

Decesso, nausea, violenza, ag-
gressione nessuna 

Paura 8 , 1 8% 
I mpossibil i tà di obbedire alla 

propria volontà l ,82% 
Effetti diversi 
Arresto di motori ad accen-

sione elettrica 1 ,82% 
Azione prolungata sulla vege-

tazione 0,46% 
Azione meccanica risentita 3,64% 
Perturbazioni radio-televis . ,  

s i lenzio radio totale, inter­
ruzione elettrica di rete, ra-
dioatt ività nessuna 

Ripartizione delle osservazioni 
nel tempo 

Dal 1 95 1  si constata una certa 
periodicità nel l'apparizione in mas­
sa del fenomeno, con d.el le punte 
nettamente marcate nel 1 954, 1 964, 
1 967 e 1 975. Ma i ricercatori scien­
tifici non hanno ancora potuto tro­
vare una qualche congettura spa­
ziale particolare del l 'Universo che 
corrisponda a questa « periodicità ». 
Un solo dato ha potuto essere evi­
denziato da Jean-Claude Poher: 
sembra esistere una correlazione 
fra le osservazioni di  UFO e le flut­
tuazioni alternativamente anormali 
del campo magnetico terrestre.  A 
l ivello di fenomeno global mente in­
teso ,se possiamo dunque conclude­
re quan to segue : 

- le test imonianze sono inso­
spettabil i  poichè in oltre 1 '80% dei 
casi è possibile metterl i  in rapporto 
con event i  aerospaziali o fisici; 

- in circa 1'8% dei casi i testi­
moni riferiscono dei fenomeni real­
mente osservati  e di natura scono­
sciuta; 

- la diversità del le caratteristi­
che del fenomeno è tale da non 
consentire la elaborazione di una 
rigorosa teoria  scientifica per quan­
to concerne l a  sua n atura o la sua 
origine ( fis ica o no che s ia ) ;  essa 
consente p ure eli affermare che il  
fenomeno non è i l  frutto di una 
tecnologia u m an a; 

- i suoi effetti tangibili sugli 
esseri umani ed i l  loro ambiente 
non sono pericolosi .  

A l lo stato attuale del le nostre co­
noscenze, sembra difficile giungere 
ad una conclusione diversa dalla 
constatazione del l ' impossibilità del­
la scienza odierna ad inquadrare il 
fenomeno. Non potendolo attual­
mente anal izzare per mezzo di stru­
menti di misura conosciuti , è sol­
tan to grazie al l 'accumulo del le te­
stimonianze i n  grado di descrivere 
in termini  precisi  non solo il feno­
meno s tesso ma anche tutti i dati 
fisici ad esso col lega ti che i ricer­
catori potranno forse un giorno 
avere la possibi l ità di  scoprire i 
parametri che consentono di i nter­
pretarlo  megl io.  

Dando prova qi una grande aper­
tura mentale, occorre dunque rifug­
gire da qualsiasi  conclusione fret­
tol osa relativa al la  natura e al l 'ori­
gi ne del fenomeno e l imitarsi ad 
ammettere che attualmente il pro­
blema resta inserito come tanti al­
tri nell 'ambito spaziale. 

Lt. Col. Gaston Alexis 
( '" ) Nel suo n. 3/1975 « Armées d'au­
jourd'hui » aveva presentato un arti­
colo sugli U FO scritto dal capitano 
della Gendarmeria Nazionale france­
se G. Kervendal. 
(l ) Certi clinici ritengono che tali fe­
nomeni possano essere causati da una 
forte emozione. 

Il 
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Alain Est·erle, succerluto a Claude Poher nel la  d irezione 
del GEPAN, nel corso di  una recente intervista rilasciata 
a l l 'autorevole settimanale francese « L'Espress "· 

Alain Esterle è nato a Parigi il 14 maggio 1947, ha 

fat t o  i suoi  s tudi i:z questa cit t� e nel  1967 è ent �a t o  

all 'Beole Polytech mque.  I n  seguz to  ha effet tuato dzver­

si lavori di ricerca presso w1iversità americane ( la 

Rice Un ive rs i ty  di Houston e Z 'Univers i ty of Washing­
ton di Seat t le rispe t t ivamente  nel 1971 e nel 1972 ) ,  
lavori orien ta t i  principalmente  verso l'ast ronaut ica e 

le matemat iche applicate. Ot tenuto un Master of 
Sòence è ent rato  nel CN ES ( Cent re Nat ional d 'Etu­
des Sp� t i a les ) nel set t em bre 1973, dapp�i111:a al Cen­

t ro Spaziale di B rét igny, poi a quellC! dz _1 alosa, nel  

reparto « Meccanica spa.zialle � local �z�azwne » ,. par� 
t ecipando alla proget tazwne dz s.a tell z t z  geostazz�mar� 

di telecomunicazione ( Symphome ) e del lanczo d z  

missili Ariane. Parallelamente,  ha con t inuato i suoi 

s tudi ed ha of tenuto wz dot torato  in matemat ica ap­

plicala  dall'University of Washington nel 1976. Nel 

1977 e nel 1978 ha lavorato  al  t ra l lamento dei proble­

mi di deformazicne geomagnet ica delle immagini del­

la Terra ot tenute  da sat ellit i  ed aerei. Memb ro del 

GEPA N fin dalla sua creazione, ha cont �ibuito a �l'ela­

borazione d'un a rchivio generale d'avvzstamen t z , ed 

alla preparazione di metodologie d'inchiesta ed ana­

lisi. Dall'o t tobre 1978, sosti t uisce Claude Poher nella 

direzione del GEPA N, l 'unico ente  scient ifico governa­

t ivo di ricerca ufologica al mondo. n. testC? che se�ue 

è una sin t esi d'un opuscolo informat zvo dz 36 pagz ne, 

int itolato « I L  G E PAN e lo st udio del fenomeno UFO »,  
pubblicalO dal CNES nel febbraio del '79 e fal l O  perve­

nire ai principali ent i  di ricerca ufol?gic:a e d'un ar t i­

colo in t rodut t ivo del dot tor  Est e rle zn t z tolato « Verso 
un approccio scient i fi-co » e datato .9 apri!� 1�79. Come 

riportato su NOTTZIARU? UFD_ �z maggw
,
. z l  f?EPAN_ 

ha infa t t i  deciso di « apn re » m ncerc:atorz e az ce.n t rz 

più seri, creando una vera e proprra collaboraz�o'!-e 

fra scienziat i  e ufologi. Abbiamo avut o  modo dz 
.
m­

contra re il dot tor  Ester/e, persona est remamen t e  szm­

pal ica e prepara t a  in campo ufologic.o, a Londra, in 

occasione del First London I n ternat wnal UFO Con­
g ress, ed abbiamo avuto con lui un informale scambio 

di vedut e  sullo s tudio del fenomeno. 
E.  R. 

di A l a i n  Este r l e  

I l  1 °  magg i o  1 977 u n  nuovo uff ic io  
è stato creato n e l l 'ambito de l  Centre 
N ational .d.'Etudes Spatiales (C.N.E.S.)  
d i  Tol osa : i l  G ruppo per lo  Stud io  dei  
fenomen i  aerospaz i a l i  non  ident if icat i  
( Groupement pour I'Etude des Phéno­
mènes Aérospatiaux Non-identifiés, 
G.E .P.A.N.) .  Dal momento che non è 
ab itu d i n e  de l  Governo francese creare 
n uovi ent i  a caso,  è importante ch i ar i  .. 
re l e  c i rcostanze ed i motiv i  che han­
no portato  a l l a  creaz ione di qu esto nuo­
vo ente . D i c i am o  che essa è dovuta a l ­
l a  combinaz ione d i  tre c i rcostanze fa­
vorevo l i .  

I n  pr imo l uogo,  c 'era u n  certo i n te­
resse i n  questo t ipo di fenomeno da 
parte di certi membr i  del Gove rno.  I n  
secondo l uogo c 'era u n a  cur ios ità cre­
sce nte da pa rte d e l l a  popo l az ion e  fran­
cese.  I nf i ne ,  c 'era la vocaz ione de l  
C . N .E .S . ,  pu nta d i  l anc ia  de l la  r icerca 
spaz i a l e  francese , nel cui amb ito a lcu­
ni · i ngegner i  s i  i nte ressavano da  tempo 
d e l l a  questi one .  N atura l mente , fu uno 
d i  questi , i l  do ttor C lau d e  Po her ,  a d i ­
ven i re i l  pr imo responsabi l e  da l  G .E .­
P.A .N . ,  f i n o  a l l a  sua partenza i n  otto­
bre  de l  1 978. 

C reato con un  d ecreto nar lam entare 
· i n  data 1 9  d i cembre 1 96 1 , i l  Centro Na­
zionale di Studi Spaziali  ha com i nc iato 
uffic i a l mente a fu nz ionare il 1 °  marzo 
1 962. Il C . N . E .S .  è un ente pubb l i co ,  
tec n ico e sc ient i f ico ,  con natu ra i n du­
str i a l e  e comm erc i a l e ,  le c u i  r i sorse 
pr inc ipa l i  vengono da  sovvenz ion i  go­
vernat ive .  I l  perso n a l e  effett ivo ammon­
ta a c i rca m i l l e  i m p iegati  da l  C . N .E .S.  
e a l tretta nt i  r icercatori appartenent i  ad 
o rga n izzaz i o n i  d iverse.  

I l  compito de l  C . N . E .S .  è p romuovere 
l 'ut i l izzo naz iona le  d e l l e  r i sorse spaz i a­
l i ,  i ntrapr e ndere e d i r ig ere prog rammi  
d i  appl icaz ione spaz i a l e .  I l  C . N . E .S .  f is­
sa la po l i t i 'ca spaz i a l e  francese e pa rte­
c i pa a tutte le att iv i tà de i i 'European 
Space Agency ( E.S.A.) .  La sede soc i a l e  
è a Pari g i ,  ed i l  centro ha a sua d i s·po­
s. iz ione  d ivers i  repa rti s i tuati  a Tolosa 
(centro tec n i co) .  Evry (p rogramma di  
lancio Ar iane) .  a Kourou ,  in  G u iana (po­
staz ione di lanc io  per i razz i ) ,  ad A i re­
s u r- I 'Adour  ( n e l l e  La ndes)  ed a Cap Ta l­
l ard ( Hautes Alpes)  per i l  l anc io  di pal­
lon i -sonda .  

I n  qu i nd i c i  a n n i  d i  es istenza i l  C .N .E .S .  
ha  l anc iato p iù  d i  m i·l l e  p a l l o n i-sonda ,  
p iù  d i  trecento sonde .  ed ha  partec i pa­
to a l l o  svi l uppo di d i c i assette sate l l i t i  

IL 

a rt i f ici a l i ,  u n d i c i  d e i  qua l i  mess1  1 n  o r  
b ita c o n  i p ropr i  ve ico l i d i  l anc io .  

C O M E  E '  COMPOSTO I L  G .E.P.A.N .?  
in  p r i mo l uogo,  c i  sono d u e  persone 

che l avorano a tempo pieno,  i l  d i retto­
re d e l  g ruppo e la sua se-g reta r i a ,  e 
a lcune  dec i n e  di d i pendent i  de l  C . N .E .S .  
che hanno offe rto i l  p ropr io  a i uto . per  
u n a  p icco la  pa rte de l  loro orar io  d i  l a­
voro ( senza contare i l  sacr i f ic io  d i  par­
te d e l  l oro tempo l i bero) .  I n  agg i u nta , 
c 'è un certo numero d i  r icercator i  spa r­
si n e i  var i  centr i  d i  stud io  e di r icerca 
in Franc ia  che hanno anche accettato 
di ded icare a l l 'att iv ità d e l  G .E .P .A.N . 
u n a  pa rte va r iab i l e  d e l  foro ora ri o  d i  
l avoro e de l  lo ro tempo !. i bero.  I n f i ne ,  
è stato creato u n  Consiglio scientifico 
composto da  sc ienz i ati d 'alito l i ve l l o  i l  
c u i  ruolo è d i  sup e rv is ione  s u l l e  attivi­
tà e g l i  i nd i r izz i  del G .E . P .A.N.  E '  i nut i ­
le  d i re che s i•a n e l  G .E .P .A .N . s ia nel  
Cons ig l .io sc ient i f ico c 'è u n 'amp ia  gam­
ma di spec i a l ist i  i n  sc i enze f is iche  ed 
u man e ,  i l  che e l i m i na ogni poss i b i l e  
dubb io  c i rca l 'approcci o  i nte rdi sci­
p l i na re .  

Esternamente a l  G .E .P .A.N . c i  sono l e  
sue font i  d i  i nformaz ion i .  U n  ruolo es­
senz i a l e  è r icoperto d a l l a  Gendar­
merie Nationale che ,  da l  1 975, ha con­
dotto i ndag i n i  in ogni avvi stamento i n­
spiegato che le è stato seg na lato . Una  
cop i a  d e l i ' i ndag i n e  è i nv iata a l  G .E .P .A . N .  
che ha  f i nora esam i nato c i rca 600 rap­
porti d ' i n c h i esta ,  c i fra che sta aumen­
tando a un r i tmo d i  300 a l l 'anno .  I nol­
tre , I 'Av. iaz ione c iv i l e ,  i Serv iz i  nava l i  e 
l 'Aeronaut ica hanno accettato di convo· 
g l i a re al G .E . P .A . N .  g l i  avv istamenti  av­
venut i  nel corso d e l l e  loro att iv ità da 
terra (contro l l o  rada r ) ,  in mare e in c i e­
l o  ( p i lot i ) .  Da molto tempo i no ltre ,  
g ruppi  ufo log ic i  pr ivati  s i  sono assunt i  
i l  comp ito d i  svo lgere i ndag i n i  e avv i­
c i nare i testi mon i ,  ed a lcun i  di quest i  
g ruppi  hanno ape rto i l oro arch i·v i  a l  
G .E .P .A .N .  La qua l ità e l a  compl etezza 
di queste i ndag i n i  sono però molto va­
r i ab i l i ,  e ta l e  var iab i l i tà aumenta quan­
do ci si deve basare su resoconti g i or­
n a l isti c i .  I n f i n e ,  a l c u n i  test imon i  pren­
dono l ' i n iz i at iva di tel efonare d i retta­
m ente al G .E .P .A . N .  per segna lare i lo­
ro a·vvi stamenti . S1 vede q u i n d i  che non 
c 'è sca rsezza d i  i nformazion i  graz i e  ad 
u n  ·amp i a  rete che copre 'l ' i ntero terr i­
tor io n az ional e .  
L A  NATURA UN ICA DEL G .E.P.A.N.  

I l  G .E .P .A . N .  è d iverso da i  precedenti  
g ruppi u ffi c i a l i  d i  stud i  ufo log ic i  sotto 
d iversi  a spett i : 
- non ag isc e  sotto contratto m i l itare 
rna n e l l 'amb ito d 'u n a  organ izzaz ione pub­
b l ica e c iv i l e ;  
- n o n  è i l  r i::>ultato d i  press ion i  de l -
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l 'op i n i one pubbl ica  ma è stllto c reato 
dopo u n 'a na l i s i  prel i m i nare dei dat i  rac­
col t i ;  
- n o n  s i  propone d i  stud iare s i stema­
t icamente in d etta g l i o  l a  tota l i tà dei rap­
porti di avvistamento ,  ma di dare l a  
preced3nza a que l l i  c h e  coi nvo l gono fe­
nomen i a erospaz i a l i  che i suo i  espert i  
non sono r iuscit i  ad ident i f icare ; 
- è composto di r icercatori  c h e  han­
no espre,sso i l  des ider io d i  pa rtecipare 
a qu esti stud i .  

L'ATTUALE STRUTTU RA DEL G .E.P.A.N. 
Per ragg i unge re i suoi ob iettiv i ,  i l  

G .E . P .A.N .  h a  adottato u n a  struttu ra i n  
sette grupp i :  pronto intervento, ri leva­
mento tr.acce, al larme radar, valutazio­
ne, catalogo nazionale,  analisi statistica, 
e '' simovani » .  

- Gruppo d i  
·
pronto intervento 

C i rca q uattrom i l.a br igate de l l a  G e n­
da rm er ia  francese han no r icevuto i stru­
z i o n i  perche contatti no  rapidamente l 
l oro quart ier  g3nera le  par. i g i no ne l  caso 
di  u n  avv.i stamento di  U FO na rtico l a r­
mente i nteressante (c ioè i ncontr i  rav­
v ic i nat i , atterrag g i  con tracce,  etc ) .  E '  
i l  quart i e r  genera le  deHa Gendarmeri a  
c h e  s 1  occupa d i  informare i l  G .E .P .A . N .  
d i  To lo·sa , dove i l  Gruppo di  pronto in­
tervento ha i nsta l lato un s i�stema perma­
n ente d 'a l l erta per i l  suo person a l e .  
Ogn i  vo l ta c h e  s i  d ec ide  d i  i nterve­
n i re ,  qu esto gruppo ha il compito d i  
o rgan[tz.a re rap idame nte u n a  squadra 
i nterd i sc i p l i n a re di i nvestigator i  per re­
carsi s·u l l uogo del l 'avvi sta mento ed i n­
contrarsi  coi  test imon i ,  o ltre che a fa­
c i l i tare il l avoro sul posto con opportu­
ne a ppa recch i atu•re . Dal marzo 1 978, 
qu esto g ruppo ha r icevuto sette c h i a­
mate , ma è intervenuto i n  s o l e  d u e  
occas io n i ,  i n  g i ugno e l ug l io .  
- Gruppo di  ri levamento tracce 

Avvertito secondo la stessa p rocedu­
ra del gruppo p recedente,  questo g rup­
po è c h ia mato og n i  volta che tracce fi­
s iche  ( s i a  su l suo lo  che s u l l e  p iante)  
sono state segna l.ate da i  Gendarmi  do­
po un presunto atterragg io  U FO.  La sua  
fu nz ione pr inc ipa l e  è d i  esegu i re m i su­
re meccan iche sul pos.to e raccogl ie re  
campion i  d e l l e  tracce che vengono po i 
i nvi ate a l aborator i  d 'a n a l i s i  spec i a l izzat i .  
l m e m b r i  d i  questo gruppo h a n n o  u na 
p rocedura spec i a l izzata ed hanno a d i ­
spos iz ione u n  equ i pagg iame nto specif i ­
c o  per  questo scopo . Per ovv i e  rag i o n i  
è assol utam ente necessa r io  c h e  que·sto 
g ruppo i nterve nga con u n  r ita rdo mas­
s imo d i  24 o 48 ore dopo un presunto 
atterragg i o .  E' s.tato c h iamato due vol­
te,  ma i l  fatto che l ' i nfo ;·mazione  s i a  
stata forn i ta troppo tard i ha  reso i nu­
t i le  i l  suo i mp i ego 

- Gruppo d 'a ll arme radar 
Questo g ruppo i nterv iene  in due mo­

d i ,  o su r ich iesta d e l  gruppo di pronto 
intervento in segu i to ad avvi stamento 
v is ivo,  o su a l l a rme d i rettam e nte r ice­
vuto da perso n a l e  de'l traffi,co aereo 
1 (p i l ot' i ,  contro l l o·r i  de l  traff ico aereo,  
etc . ) .  La s u a  r icerca opera l ungo tre 
cana l i :  
- rete radar ica d i  sorveg l ia nza m i ­
l i tare ; 
- rete radar ioa c iv i l e  (aeroport i ,  os­
servato r i  m eteorolog i c i ) ;  
- ca lco l i  e stu d i  teo r ic- i . 

Quest'attiv i tà ha come base la r icer­
ca i n  ech i  sporad i c i  p rodott i  da l  feno­
meno U FO ·3 i l  mass i mo sfrutta mento 
d e l l e  i n fo rmazi o n i  radar i·che a l l o  scopo 
d 'otten e re dat i  mater i·a'i l i su g l'i U FO 
( c i oè ech i ,  r i s posta a cert i  t ip i  d i  ra­
dar ,  ve loc ità ,  d i rez ione ,  acce l eraz ione ,  
etc . ) .  
- Gruppo d i  valutazione 

La pr ima att iv ità ·dei membr i  d e l  
G .E .P .A . N .  è cons ist ita n e l l 'a n a l i s i  d i  a l­
cune c ent i n a i a  di rapport i  d 'avvi stam e n­
to trasm essi  a To losa d a i  serv iz i  d e l l a  
Gendanmer ia .  Qu esto g ruppo esa m i na 
rappo rti recenti  che  ragg i u ngono i l  
G .E .P .A . N .  e passano rego larmente n e­
g l i  a rc h i vi a sua d i s pos iz ione .  
- Gruppo d i  catalogazione nazionale 

La sua m iss ione  è di  cod i f icare tut­
ti i rapporti  d i  avvi stamento d i  t ipo D 
a l lo scopo d i  sta b i l i re un cata logo n a­
z iona le  d ' i nformaz i o n i  sug l i  avvi stamen­
ti U FO.  I l  m etodo d i  cod i f icaz ione  è stu­
di ato in coope r.az ione  col  Gruppo d'ana­
l is i  statistica e con cons u l e nt i  este rn i  
a l  C . N .E .S .  
- Gruppo d 'anal isi  statistica 

Com posto da  stat ist i c i ,  matemat ic i  
ed i nformat ic i  pmfess·i o n i st i  de l  C .N .E .S . ,  
qu esto gruppo m i ra a produ rre stat i sti­
che dal cata logo n az iona le  man mano 
che questo v iene  e l aborato . I l  suo sco­
po è tentare di estra rre le caratter i ­
st iche de l  fenomeno U FO da l l 'ana l i s i  d i  
que·st i  avvistamenti p res i  c o l l ettiva­
mente.  
- Gruppo ' '  SIMOVANI •• 

A l lo scopo d i  fac i l i tare  l a  racco lta d i  
certi parametr i  ca ratte r izzanti  u n  awi­
stam ento ( form a ,  d i mens ion i  ango lar i , 
co l ore ,  pos iz ione ,  az i muth , etc ) i l  G .E .­
P .A . N .  i ntende  ut i l izzare uno  spec i a l e  
stru mento ott ico .  Questo stru me nto, 
c h iamato SIMOVANI d a l l a  contraz ione 
d i  Simulatore ottico d'oggetto volante 
non identificato, v iene  ut i l izzato sul l uo­
go ,  3 forn i sce cons i derevo le  a i uto a g l i  
i nvesti· g·ato r i . Ha l 'aspetto d 'una  scato­
la montata su trepp iede e a l'l ' i nte rno 
vengono si stemate d i aposit ive rappre­
sentant i  va r i e  forme di d iverse d i men­
s ion i  e color i , che  un s istema ott ico 
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Il cc Journal Off!ciel ,� dell'a novembre 1 962 (pflg. 1 0608), riportandone lo 
statuto, dava notizia dell'avvenuta costituzione, in Francia, di un'associa­
zione .privata legalmente riconosciuta ..e. senza fini di lucro, registrata in ba-

- se alla legge del 1 lugliQ 1 901 . Si trattava del Groupement d 'Etude des Phé­
nomènes Aériens (G.E.P.A.) con sede a Parigi, fondato con lo scopo di ri· 
cer.care una soluzione obiettiva, attraverso studi di carattere scientifico, al­
l 'enigmatica questione degli oggetti volanti non identificati. Sotto la drre· 
zione di un Presidente prestigioso quale il Generale del l '  Aeronauti·ca Militare 
Francese lionel Chassin, scomparso nel 1 970, il G .E.P.A. si imponeva in bre· 
ve come il più autorevole Ente civile françese per lo studio degli UFO, pre· 
sentando .sul proprio organo ufficiale, la rivista trimestrale PHENOMENES 
SPATIAUX, una serie dUucide e documentatissime inchieste di portata an· 
che tnternaziona.le. Gli oltre 50 numeri finora usciti testimoniano la qualità e 
la precisione dell 'apporto degli ufologi deJ G.E.P.A., coordinati dall'azione 
instançabUe di R ené Fo�éré e

. 
di '' sua mç>glie Francine, succes�ivamente in· 

vestiti della Presidenza : (leii'Ente. 
Occorre chiari.re ai nostri lettori che nessun rapporto esiste fra il G.E.P.A. 

ed il G.E.P.A.N. successivamente costituito In seno al CNES, organo ufficiale 
finanziato dallo S.tato Fra.ncese. �a somlglianza fra le .�ue sigl.e potrebbe in 
effetti ritenersi non del tuto casuale, suonando quasi quale un doveroso ri· 
conoscimento per la valida azione del più ,prestigioso Centro ufologico pri­
vato francese da parte dello Stato Frane,ese. Ma niente di più. Non omettia· 
mo infine di segnalare ai nostri lettori un refuso in �ui ' siamo inçor$1 sul 
nostro numero del maggio 1 979 (articolo a pag • . 1 4  dal titolo UNO STUDIO 
SUGLI OCCUPANTI DEGLI UFO, nona riga dall'alto: leggasi GEPA e non 
GEPAN) ,flostro malgrado, effettuato in sede di composizion� proprip per 
la somiglianza fra le due sigle. 

sovraimpone ·al panorama , v i sto attra· 
v e rso lo  strumento . l test imon i  sono 
in g rado d i  cambi·are  l ' i mmag i n e  a vo. 
l o ntà e al tempo stesso di s i m u l a re i i  
s u o  avvi stamento,  l e  c u i  pr i nc ipa l i  ca­
ratter ist iche  appa iono ag l i  i nq u i renti sot­
to forma di d at i  numer ic i .  I l  compito d e l  
test i mone e que l l o  d e l l '·i nvesti gatore 
v iene  così molto fac i l i tato poiché i l  l i n­
guagg io  è spesso inadeguato a desc r i ­
vere u n  avvi stamento i n sol ito . In  questo 
progetto sono coi nvo.l t i  due speC'ia l1i sti 
d 'ott ica ed u n  i ng egne·re .  

I.L G.E.P.A.N. E l GRUPPI PRIVATI 

I n  segu ito ad u na proposta formu l a­
ta da l  suo Consiglio scientifico, i l  G . E .­
P .AN.  ha i nV'i tato rappresentanti d e i  
pr i nc ipa l i g ruppi francesi  d i  stud i o  su l 
fenomeno U FO ad u n  i ncontro i n forma­
t ivo i l  1 2  settembre 1 978 . C i rca trenta 
d i  questi  g·ruppi hanno r isposto a que­
st'appe l l o  i nv iand o  c•i ascuno due o tre 
d e l egat i .  Questa sesiS i o n e  d 'u n  g.i orno 
h a  dato l 'opportun.ità a l  G .E .P .A.N .  d i  
presentare l a  sua struttura ,  i l  suo l a­
voro, i l  suo metodo d 'ope rare ,  e di da­
re u n ',idea dei suoi progetti .di r icerca 
e dei r i su l tati  otten uti . E '  stato sot.to­
i'i n eato che i·l G .E .P .A . N .  non ha a'kuna 
i ntenz ione di fo rma re una federaz ione 
d i  g ruppi france s i ,  o d i  de l egare de i  
comp it i . L 'obiett ivo d i  quest'qncontro è 
stato d i  d ef i n 1 re u n  metodo d i  coope­
ra re con rec iproca ut i l i tà .  l membr i  de i  
g ruppi hanno r ive lato l e  d i ff ico ltà as­
sociate con la racco l ta di ·i nformaz io­
n i  e hanno mostrato i nteresse a m i-
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g l io rare la  qua l i tà d e l l e  l o ro i n•dag i n i .  
Hanno r iconosci uto la  necess i tà d i  contat· 
tare i g rupp i  speci a l i st ic i  del G .E .P .A .N .  
quando l 'li ndag i n e  sembri  l o ro r ich ied e­
re l ' i mpiego di tecn iche  o mater ia l i par­
ti co l a r i .  Hanno mostr·ato d 'essere com­
p letamente favo revol i  a comu n i care al 
G .E .P .A .N .  rapporti d e· l l e  l o ro indag i·n i .  
I l  G .E .P .A . N .  ha preso attentamente no­
ta del desiderio de i  partec i pan"t i  d i  es­
sere i nformati rego l armente d e l  progres­
so de i  ! :avori . l nni ne i l  G .E .P .A .N .  ha sug­
gerito l ' i dea d e l l a  possi b i'l e  organ izza­
z ione di pe riodi di prova per i n vesti ga­
tor i  e d e lf u n i formaz ione d e i  metodi d i  
c lass i·f icaz ione .  
ESAME E CLASSIFICAZIONE 
DEl RAPPORTI 

Ogn i  rapporto è ana l i·zzato suc'cess i­
vamente d a  due  esperti  che lo asse­
gnano a una certa cate·goria e r i porta­
no i l o ro commenti  su un mod u l o  di va­
l utaz ione a l l e·gato a ciascu41 rapporto . 
Questa dass ifi ·cazi one perm e tte la sud­
d iv is ione  d e i  rapporti  i n  quattro cate­
gor ie  second o  la sti ma d eg l i  esperti , 
come se·g u e :  
- fenomeni d i  t ipo A 

si tratta di fenom e n i  comp l etame n­
te i dent if i cati ( pa l lon i-sonda , e l i cotte r i ,  
r ientro d i  sate l l' i t i , etc ) ;  
- fenomen i  d i  t ipo B 

si tratta di fenome n i  che non pos­
sono essere ident if icati con certezza ma 
.l e  ca ratte-r ist iche descr itte da i  testi mo­
n i  permettono l 'associaz ione d e l l 'even­
to con u n  fenomeno noto ( g l i  esperti  
r itengono ad esempio che c i  s·i a  u n 'a l -

ta  probab i l ità che fosse coi nvo l to u n  
pa l l one ,  u n  aereo,  u n  meteor ite ,  etc . )  
- fe nomen i  d i  t ipo C 

si trat ta d 1  fenomeni  che non pos­
sono essere identif icat i ,  ma la mancan­
za d 1  dettagl ·i de i  ra pporti rende i m ·  
poss i b i·l e un 'u l•te r iore i ndag i n e  
- fenom e n i  d i  t i p o  D 

si tratta di fenomen i che g l i  esper­
ti non r i escono ad ident if icare nono­
stante rapporti rel at ivamente nrec is i  e 
como leti . 

Quando U·n esperto r i t iene che si trat­
ti di un fenomeno di t ipo D è a l l ora ne­
cessaria una seconda c lassi f icaz ione .  
Secondo le  ca ratte r ist iche de l ! 'avvi sta­
m ento si d i sti nguono sei poss ib i l i  
g rupp i :  

- oq getti re l at ivamente d istanti : 
1 )  l uc i  nottu rne 
2 )  d i schi di u rn i  
3)  osservaz ion i  stru menta l i ( radar ,  

b i nocol i ,  te l escopi , macch i n e  fotografi  
ch e ,  etc . )  
- i ncontri  ravv ic i nati ( i l  l i m i té adotta­
to, meno di 200 metr i .  corr i sponde a 
que l l a  d i stanza a l l a  qua le  l 'uso de l  bi­
n ocolo non permette u n  corretto accer­
tamento de l l a  d i stanza ) :  

4 )  i ncon tr i  ravv ic i nati  d e l  pr imo t i ­
po ( nessun effetto s·u l  test i mone o su l ­
l 'ambi  ente) 

5)  lì n contr i  ravv!it i nati de l  secon·do 
tipo (;interaz ione  con l 'ambiente,  per 
esempio effetti su luc i ,  motore e rad i o  
d i  u n '•auto , tracce o bruc iature a l  suo lo ,  
e�fetti su p iante , an ima l i  o esser i  
uman i )  

6 )  •i ncontri  ravv i c i nati  d e l  terzo ti­
po ( rapporti che menz ionano la  presen· 
za di entità che potrebbero essere g l i  
occu panti d eg l i  U FO ) .  

S i  t ratta de l l a  c l ass if icaz ione  propo­
sta da Hynek ,  ed ha i l  vantaggio che 
è usata da molti r icercato r i  anche este­
r i ,  i l  c h e  fac i l i ta lo  scamb. io di dat i .  

RISULTATI DELLE ANALISI PRELIMINARI 
Si può d i re che d e l  tota l e  de i  rap­

porti di avvistamento r imane ,  dopo ana­
l i s i  da parte deg l i  esperti , da l  20 per 
cento a l  25 per cento ohe cost itu i sce 
rea l mente u n  prob l em a .  Questi  casi so­
no per i l  G .E .P .A .N .  " ver i  rapporti d i  
avvi sta mento U FO " e d  essi  s o l i  costi­
tu i·scono i l  mater ia le  a l l a  base del suo 
stud io .  

Al l ' i n iz io  de l  1 978 , 354 rapporti i n­
d agati da l l a  Gendarmeria e rano sta t i  
trat·tat i dag l·i esperti  d e l  G .E .P .A .N.  e 
sudd iv is i  come seg u e :  

4% c l ass iHca·ti c o m e  categor ia  A 
37% c l ass·i f i cati come categor ia B 
34% c lass i f icati come categor ia C 
25% c lass i .f.i·cati come categor ia D 

R i1sudd i videndo i casi  de l l a  catego­
r ia  D ( o>tta ntanove) .  abb iamo:  
42 % luc i  nottu rne 

4% d i s'Ch i  d i u r n i  
1 %) osservaz ion i  strumenta l i 

2 1 % i ncontr i  ravv i c i nati de l  pr imo t ipo 
28% i ncontr i  ravv ic i nati  del s econdo t ipo 

4% i nc ontr i  ravv ic i nati  de l  terzo t ipo 
Una  c lass i·fi caz ione  provvi,so r·i a  deg l i  

avvi stamenti d e l l a  catego r ia  D i n  ter­
m i n i  di re l a t iva c r ed i b i l i tà d e·i testi mo­
n i  ha dato i seguent i  r i su l tat i : 
- alta cred i b i l ità : 23% 
- cred i b i' l i tà med i a :  67% 
- bas·sa cred i b i l ità :  1 0 % .  

Alain Esterle 

d i  R o b e rto Fa ra bo n e  

Ho avu to anch'io l 'occasione di 
leggere l'art icolo de l LAGARDE ( ri­
portato anche su N OTI ZIARIO 
UFO ) relat ivo al l'« apert ura » del 
GEP AN ai gruppi d i  ricerca fran­
ces i. · La situazione sembra essere 
de l le  più rosee: q ua lora avvertHo 
in tempo, il  G E PAN si impegna ad 
i ndagare ogni caso interessante,  for­
nendo 1poi i risu l tati  de l l 'indagine 
a l l'in formatore e permet tendogl i  eli 
! a rl i pubbl icare su l l 'even t uale rivi­
s t a  del gruppo cui appartiene; in 

caso di non appartenenza a nessun 
gruppo od in caso di desiderio di 
mantenere l 'anonimato, l'informa­
tore può anche rivolger•si a l l a  Gen­
darmeria locale ,  che penserà poi a 
prendere le prime precauzioni per 
proteggere eventualmente il l u ogo 
del l 'avvistamento e si farà carico 
di informare 1i l G EPAN del caso 
da esaminare. Né va dimenticata 
la cosa più i mportante per l 'am­
biente u fologico, sovente costretto 
a muoversi con persone non mol t o  

preparate : l 'addestramento a d  u n  
certo l ivel lo. L'onnifavorente G E­
PAN ha pensato anche a questo : 
è a l lo  studio la possibi l i tà di ist i­
t u ire dei corsi di istruzione per in­
vest igatori, che dovrebbero appren­
dere l e  tecniche messe a punto a l  
C N E S  d i  Tolosa. 

La si tuazione appare veramente 
meravigl iosa da qualunque punto 
l a  si guardi.  

Direi che sarebbe fin t roppo 
bel l o !  
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E infat t i ,  ch i  ci garant isce che le 
cose sNano proprio così ? Si potreb­
be rispondere : le not izie che ab­
biamo let to. Ma le notizie vengono 
semp re scr i t te  da q ualcuno e q ue­
sto q ualcuno non presenta mai  una 
veri tà obiet t iva, ma presenta la 
« sua  » verità. E al lora? Al lora ho 
sot t 'occhio u n 'a l t ra not izia,  un 'a l­
t ra « verità ». Ed è la « verità » d i  
J ean Francois G I LL E ,  un ricerca­
tore del CNRS ( la versione fran­
cese del  nostro Consigl io Nazionale 
del le Ricerche ) ,  che ha scri t to u n  
breve art icolo s u  I NFO RESPAC E ,  
la rivista del l 'as·soc iazione belga 
SOBE PS. Come ved rete,  l 'o t t imi­
smo in iziale viene congelato da una 
ven tata di  r i l ievi crit ici ,  che c i  spin­
gono a considerare con maggior 
cautela quanto si  s ta  ver i ficando 
nel la  vic i na Franci a. 

Ma esaminiamo a lcuni  dei passi 
p iù  sign if icat ivi  di tale a•rt icolo. 

« . . .  Durante sette ore d'orologio 
i l  discorso che ci venne fatto fu 
i l  seguente : 

" Noi possediamo i l  Sapere - in 
q uanto noi s iamo scienziat i profes­
s ionist i .  Voi a l t ri ,  i 'privat i ' ,  non 
avete la  q u a l i fica necessaria;  quan­
d 'anche - in caso estremo - voi 
l 'aveste, noi non potremmo tener­
ne conto,  poichè per l'appu n to voi 
non avete l 'et ichetta di Scienziati  
Professionist i . D 'a l t ra parte, per 
q uanto riguarda le inchieste sugli 
U FO, q uanto sarebbe u t i l e  i n  effet t i  
non è d i  nost ra competenza. I no l­
t'fe non abbiamo tanto tempo. I n­
f ine abbiamo sce l to  ... di u t i l izzare 
come fonte di i n for.mazioni  solo i 
ra,...., ,.,orti  d e l la Gendarmeria . . .  " . . .  » .  
( I l cors ivo è m io ) .  

M i  sembra s i  ·s ia ben lontani  dal­
l 'a t mosfera t rionfa l i s tica espressa 
d a l  LAGARDE .  Sembrerebbe piut­
tosto che anche in un ambiente 
scient ifico sensibi l izzato al  proble­
ma,  come dovrebbe essere q uel lo  
del  G EPAN, s ia  sempre presente 
q ue l l a  menta l i tà ,  un po' paterna l i­
st ica ed un po'  a rrogante, che pur­
t roppo contraddist ingue tu t t i  gl i 
ambienti  scient i fic i  u fficial i .  Malau­
guratamen te t roppi uomini  di scien­
za d i menticano che non t u t te le di­
scipl i ne possono essere come ad 
esempio l a  Fisica,  in c u i ,  ormai da 
tempo, è scomparsa l a  f igu ra del 
d i let tante appassionato che s i  occu­
pa di problem i ,  soprat tut to  di r i­
levazione, che permettono di for­
n i re la materia p r ima : i dat i  su cui  
poter poi costru i re e veri f icare teo­
rie. Come pot rebbero i nfat t i  g l i  
as tronomi ,  i natural i s t i ,  gl i  zool ogi  
ed a l t ri portare innanzi tutt i  i loro 
lavori,  se ner a lcuni  campi non esi­
s tessero g l i  astrofi l i  od i vari per­
sonaggi che vanno in giro racco­
� 1  i endo, catalogando, segna lando 
i n se t t i ,  uccel l i ,  p iante, pietre od 
� t l t ro ?  

16  

Anche nel campo ufologico, l a  fi­
gura del l 'appass ionato, del « d i let­
tante >> è basi lare. 

Ma, s i  pot rebbe obiettare, in 
Francia i rapporti  d i  osservazione 
vengono esegui t i  dal la Gendarme­
ria ,  ohe informa sub i to i l  G E PAN. 

Anche s u  q uesto il Dot t .  G I LLE fa 
notare che qualcosa non è ideato 
molto bene : 

« .. . I l  fat to  di ut i l izzare la Gen­
da rmeria  come u nica fonte di i n­
formazione ufo logica , rich iede q ua l­
che commento. Ci è s tato proiet­
tato l 'organigramma che most•ra 
l 'art ico lazione esistente t ra il G E­
PAN e l a  Gendar.meria Naziona le. 
Una segnalazione di UFO, u na te­
st imonianza, r isale l ' in tera gerar­
chia  del l a  Gendarmeria  per arriva­
re s ino a Parigi  in un reparto in­
t erno a l l a  Gendarmeria ,  reparto 
che ha la possibi l i tà d i  decidere se 
inoltra re o meno i l  caso a l  G E PAN .  
Questo c i  porta a presumere che, 
in  effett i ,  · i  casi  più in teressant i ,  i 
p i ù  lampant i ,  queùi  il cu i  i nd ice 
di s t ranezza�probabi l i tà è elevato,  
non siano rifer i t i  a l  G E PAN , ma a 
dei gruppi  molto più discret· i  . .. Fare 
riferimento a l l a  Gendarmeria i n  
materia d i  rapporti UFO, sarebbe 
come se degl i  amatori di funghi 
confidassero solo nei guardacaccia  
per  t rovare e t rasmettere loro l ' i n­
formazione di d ove trovar l i ;  i l  tutto 
i n  via benevola e, ben inteso, i n  
sovrappiù a l l ' usuale l avoro . . .  » .  

S i  potrebbe a q uesto punto obiet­
tare ohe se le  forze dell 'ordine s i  
t•rovano u n  compito da eseguire, lo 
devono eseguire e basta; i n  real tà 
sappi amo benissi mo t u t t i  che se 
non si vede la necessità di portare 
a termine un compito, spesso basta 
a t tenersi s trettamente a i  regol a­
ment i  per boicot tare qualsiasi  for­
ma di esecuzione. 

D 'a l t ronde i p roblemi non vengo­
no solo d a l l a  Gendar.meria;  possia­
mo infat t i  leggere ancora : 

« I membri permanenti  del l 'equi­
pe del GEPAN non dedicano che i l  
1 0 % del loro tempo a l l o  studio de­
g l i  UFO. Abbiamo discusso con al­
cuni  di loro - del resto molto sim­
pat ici - ed essi ci hanno candida­
men Le confidato che fino ad un an­
no fa non conoscevano asso lu ta- ­
mente n u l l a  di u fo logia .  Così s i  è 
r iu t i l izzato i l  pr incip io del la  Com­
miss ione Condon , per cui non si do­
vevano imp iegare che r icercatori 
che non si erano mai i nteressaC a l  
problema. C i  s i a  permesso di d i re 
che in q ualunq ue a l t ra materia ( che 
non sia l 'ufo logia ) non si  appl ica 
mai q uesto p ri ncipio . . .  » .  

Come s i  vede ancora una  vol ta ,  
lo spett ro del l a  Comm i·ss ione Con­
don ( mi si passi l 'es pressione ) con­
t inua ad aleggiare la'  dove si pensa­
va dovesse i n iziare u no s t ud io serio 
del fenomeno. Ment re si p uò even-

t ua l mente ri tenere che un serio ri­
cercatore, anche inizialmente non 
addentro a l  problem a  e forse un 
po' scet t ico a l  p roposi to ,  possa in  
poco tempo venire a conoscenza 
di que l la  mole di  dati  e casi st rani ,  
ohe a l la  fine lo coi nvolgono com­
pletamente nello studio di questo 
int ricato problema ( del resto g l i  
stessi Hynek e Poher hanno avuto 
una origine di  q uesto t ipo ) ,  è asso­
lutamen te ass u rdo pensare che es­
so possa fare un lavoro serio più 
< <  serio » di q ue l lo svolto da un qual­
siasi  appassionato di  qualsiasi  grup­
po privato, impiegando solo una 
parte così l i mitata di  tempo, come 
può essere il 1 0 %  prima indicato. 

Se può servire u n a  p iccola espe­
rienza personale, vi posso garant ire 
che da q uando ho iniz.iato a segui re 
con un pò di impegno g l i  argomen­
ti di q uesto campo, mi rendo sem­
pre più conto che occorre l avorarci 
a tempo pieno,  se s i  vuole uscire 
da l  solito di lettantismo. Così , come 
appare da quanto visto,  "Semb rereb­
be che in sostanza il G E PAN s i  
s t i a  avviando ad essere solo un 
gruppo un  pò più organizzato,  con 
un pò più d i  fondi e con un pò più 
di << facciata » risp etto agli  a l tr i .  E d  
in effett i  anche G I LLE p rosegue : 

<< ... Tutt i  g l i  i ndizi mostrano che 
il G EP AN non è che u n  organismo 
di rel azioni p ubbliche e che la vera 
ricerca sul fenomeno UFO s i  svolge 
al di fuori . .. » .  

E '  una  t riste e d  amara conclu­
s ione che, c i  a ugur i amo di cuore, 
possa essere modificata a l  più pre­
sto.  Come si vede non è detto che 
·s i a  sempre tut to l impido, chiaro ed 
inequivocabi le quanto viene stabi­
l i to anche in ambiente scient ifico. 
E neppure che s ia  t utto bello e ro­
seo quel lo che i n  questo modo ci 
:viene presentato. 

A questo punto cosa ci •resta  da 
dire? I nnanzi t utto che i lettori im­
parino ad essere particol armente 
p rudenti  nel l 'accettare, senza dovu­
ta cri ti ca e verifica, le notizie che 
vengono forn ite, anche da addett i  
a i  lavori ,  nel l 'ambiente u fologico. 
I n  real tà tale d iscorso si potrebbe 
benissimo ampl iare a tut t i  i casi  d i  

.d ivu lgazione di  informazioni ,  ma 
nel nostro caso esiste anche l a  par­
t icolarità di u n 'eccessiva sens ib i l i tà 
del le persone d i  q uesto ambiente 
ad un qualsiasi  •r iconoscimento 
scient ifico od ufficiale ( o  pseudo 
tal i ) ,  così da potersi faci lmente ori­
ginare di scorsi euforici o t rionfali­
s t ic i ,  i n  effet t i privi  di  fondamento. 
I n fine inv i t iamo tut t i  a non l imi­
tarsi mai ad una s ingol a  fonte di  
i n formazione, così da avere d i versi 
aspett i  che permettano di val utare 
megl io la complessa varietà dei fe­
nomeni. 

Roberto Farabone 

CASO VALENTICH 
rapimento o montatura? 

ANALISI  C R ITICA DEL CASO "VALENTIC H "  

d i  Edoa rdo R u ss o  

Esa t ta mente un  anno fa, s u l  nu­
mero d i  d icem bre 1 978 ,  davamo no­
t izia del la sparizione d 'un giovane 
pi lota  austra l iano,  Frederick Va­
len t ich,  in volo sullo s t retto di  Bass, 
fra l 'Au s t ra l ia  e la  Tasmania ,  ìa 
sera del 21 ot tobre d i  quel l 'anno. 
La notizia aveva infatt i  apparente­
mente r i l ievo ufo logico : Valent ich 
era scomparso subito dopo aver 
comunicato a l l a  torre di con t ro l l o  
d i  Melbou rne d i  vedere u n  oggetto 
non i den ti ficato sopra d i  lui  ed ave­
re segnalato dist u rb i  al motore.  Ov­
viamen te, giornal isti ed ufologi gri-

darono a l l 'UFO e t i to l i  di scatola 
annunciarono i l  << rapimento » del  
pi lota aus tral iano da parte deg l i  
extrate rres t ri ,  t racciando paral le l i  
poco opportuni  col  noto caso Man­
te l l  ( i l capi tano del l ' U .S. Air  Force 
« abbat tu to » da un UFO nel 1 948 ) 
o con i vari casi  di sparizioni p iù  
o meno misteriose di  aere i .  

G rande eco  ha avu to i n  I ta l i a  la 
not iz ia ,  i n  particolare a Trieste, do­
ve ris iedono parent i  dei Valen tich,  
una fam ig l ia  d i  origine i ta l iana e m i­
grata  i n  Aus t ra l ia .  E ancora più 
grande è stata natura l mente l 'eco 
in  Aus t ral ia ,  dove per o l t re un me­
se il caso è rimasto su l le prime 
pagine dei q uotidiani ,  susc i tando 
emozion i e polemiche a non fi n i re. 
I nostri  col leghi austra l iani  hanno 
svol to accu rate indagin i  sul l 'evento, 
ed o ra che i l  clamore s i  è placato 
è poss ib i le considerare con mag­
gior d is tacco ed obiet t iv i tà  que l lo  
c he mi naccia di  diventare u n  « c las­
sico » de l la  casist ica u fologica. 

Vediamo dunque cosa successe 
quel fat id ico sabato 2 1  ot tobre 1 978 .  

I n nanzi t utto, ch i  è F rederick Va­
lent ich ? E' uno dei quat t ro figl i di  
Guido Valen t ich,  t riestino emigrato 
nel 1 955 a Mel bourne, nel lo stato 
austra l iano di Victoria, dove i Va­
lent ich vivono nel sobborgo di Avon­
dale Heights .  Al momento del la 
sua scomparsa, aveva ven t 'anni .  A 
febbraio aveva ottenuto u n  d iplo­
ma di p i lo ta ,  e a fine ottobre ave­
va accumulato un 'esperienza di 1 50 
o re di volo i n  diciotto mes i .  Nel­
l 'a t tesa di accumulare abbastanza 
o re d i  volo per prendere i l  brevet­
to di pi lota civile di l inea, lavorava 
come i s t rut tore dei RAAF Air Train­
ing Corps. 

Saba to 2 1  ot tobre, Frederick Va­
len t ich  decollò dal l 'aeroporto d i  
M o ora b bi n a l l e  o re 1 8 . 1 9  con u n  
monomotore Cessna 1 82 ( Delta S ier­
ra Juliet ) noleggiato dal la  Southem 
Air Services. A bordo c'era il solo 
Valen t ich,  d i retto a King I sland, 
u n ' isola s i tuata i n  mezzo a l lo s t ret­
to di Bass, con u n  dupl ice scopo : 
accumulare o re di vol o  not t u rno e 
acquis tare delle a ragoste per a lcu­
n i  col leghi  degl i  Air Training Corps. 

Valen t ich aveva scarsa esperienza 
di  volo  not turno ( 1 5 ore in tut to ) ,  
e non aveva mai fat to i l  t ragitto 
Moorabbin-King I s land di  notte. La 
rot ta  era da Moorabbin ( l 'aeropor­
to di Melbourne ) ad ovest-sud-ovest 
fino a l  fa ro d i  Cape Otway, poi a 
sud-sud-est fino a King Is l and. Ver­
so le 1 9 , Valen tich ch iamò la torre 
di con t rol lo di Melbourne comuni­
cando di aver supe rato Cape Otway 
e di p rosegui re verso King I s land.  
Pochi  minut i  dopo, l 'ormai famoso 
d ialogo tra Valen t ich  e i l  con trol­
lore di  volo del Flying Service Unit, 
S teve Robey, che riportiamo anco­
ra una  vol ta i n  t rascrizione i nte­
grale : 
ORE 1 9.06 

Pilota : « S i  sa di alcun t raffico 
nel l a  mia zona,  sotto i 5000 pied i ?  ». 

Torre : << Negat ivo : nessu n  t raffi­
co conosciu to ». 

Pilota : Sembra esserci un grosso 
vel ivolo sotto i 5000 piedi . 

Torre : Che t ipo di vel ivolo?  
Pilota : Non posso confermarlo. 

Ha quat t ro for t i  l uc i  che sembrano 
luci  d'at terraggio . . .  i l  velivolo m i  è 
appena passato sopra a c irca 1 000 
piedi . 

Torre : E' confermato i l  grosso 
vel ivolo ? 

Pilota : Affermat ivo; a l la  veloci­
tà che va, ci sono apparecchi del l a  
RAAF nelle vici nanze ?  

Torre : Negat ivo. Confermate di  
non poter iden t i ficare i l  vel ivol o ?  

Pilota : Affermat ivo. 
ORE 1 9 .08 

Pilota : Melbourne, mi s i  s ta av­
vicinando da est. Sembra che st ia  
giocando. Vola ad una veloci tà che 
non posso st imare. 

Torre : Qual' è la  vostra quota ? 
Pilota : 4500 p iedi. 
Torre : Potete confermare di  non 

poter iden t i ficare i l  vel ivolo ? 
Pilota : Affermat ivo. 

ORE 1 9.09 
Pilota : Non è un aereo. Sta ... 

( in terruzione nel l a  t rasmissione ) .  
Torre : Potete descrivere i l  vel i­

volo ? 
Pilota : M i  s ta  ol t repassando. Ha 

una forma al lungata.  Non posso 
ident i ficarlo più di così . . .  sta ve-
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Un Cessna 1 82, l'aereo pilotato da Valentich. 
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Disegni dei due U FO avvistati il 21 otto­
bre 1978 a Colac e Geelong. 

nendo verso di me proprio adesso. 
Sembra stazionario. Sto girando in 
cerchio e la cosa sta girando in 
cerchio sul la mia verticale. Ha una 
l uce verde ed una specie di l uce 
metallica al l 'esterno. E' . . . è sparito ! 

Torre : Confermate che è svanito. 
Pilota : Procedere su King ls land. 

razza d 'aereo mi sono im battuto ? 
E '  militare ? 

Torre : Negativo. Nessun traffico 
militare nella zona. 
ORE 1 9 . 1 2  

Pilota : Melbourne, i l  motore per­
de colpi e tossisce. 

Torre : Quali sono l e  vostre inten­
zioni ?  

Pilota : procedere s u  King I sland. 
L'aereo sconosciuto adesso è sopra 
di me. 

Torre : Ricevuto. 
A questo punto il controllore di 

volo sentì un « ru more metal l ico 
prolungato » , come due lattine sbat­
tute l 'una contro l 'altra, ed i l  con­
tatto radio si interruppe. 

Al le 1 9 .28 ,  ora fissata per i l  suo 
arrivo a King I sland,  non veden­
dolo arrivare venne fatto partire 
un ricognitore Orion della RAAF 
( Royal Australian Air Force ) dal­
l 'aeroporto di Edinburgh, nel l 'A u­
stralia Meri dionale, che ripercorse 
la rotta di Valentich fino a notte 
e per tutta la domenica ed i giorni 
successivi, fino a giovedì, alla ricer­
ca dei resti dell 'aereo, presumibil­
men te precipitato, perlustrando tut­
to il braccio di mare fra Cape Otway 
e King I s land .  Domenica, il tenente 
Bil l  Stigson individuò u na macchia 
d 'olio a 1 6  migl ia da Cape Wickham, 
al largo di King I sland, e lasciò 
sul  posto una boa di segnalazione. 
Poco dopo, a circa 40 chilometri 
dal la cos ta del l 'isola, l 'aereo indivi­
duò dei « rottami ». I l  giorno s ue-

cessivo, l unedì 23 ottobre, una bar­
ca venne inviata a raccogl iere i rot­
tami,  scoprendo che si trattava di  
scatole di cartone e sacchetti di 
p lastica sem isommersi.  Un'altra im­
barcazione raccolse campioni del la 
sostanza oleosa che ven nero sotto­
pos ti  ad analisi a Melbourne ( le 
analisi dimostrarono che non si 
trattava di olio proveniente da un 
aereo ) .  

Nonostante tutte l e  ricerche pe­
rò, nessun rottame venne ritrovato. 
Si noti che il Cessna era equipag­
giato con una giacca-salvagente ed 
un radiofaro ( la « scatola nera » )  
trasmettente sulla frequenza d'e­
mergenza. Nessun segnale è stato 
captato dal l 'Orion, attrezzato per 
u na ricerca vis iva e radio. Le con­
dizioni meteorologiche la sera di  
sabato erano ot time : cielo sereno, 
una leggera brezza da nord-ovest e 
visibilità senza l imiti .  

Naturalmente, i giornali parlaro­
no subito del « pi lota rapito da u n  
un  U FO »,  dato c h e  l a  sua scom­
parsa era stata preceduta dal dia­
logo di cui  sopra, anche se nessun 
elemento concreto corroborava ta­
le ipotesi.  Altrettanto naturalmen­
te, come conseguenza, si sviluppò 
l 'ormai consueto c lima di « psicosi 
da U FO » ,  meglio noto negli am­
bienti u fologici col termine flap : 
decine di segnalazioni di avvista­
menti U FO avvenuti i l  giorno del la 
scomparsa di Valentich o nei giorni 
s uccessivi.  E ,  anche q uesta cosa or­
mai consueta e scontata, vennero 
proposte le spiegazioni più ass urde 
per spiegare in q ualche modo ( in 
qualsiasi modo ) la scomparsa del 
giovane pilota. Cominciamo da q ue­
ste u ltime. 

La prima ipotesi venne da un por­
tavoce dell' Australian Department 
of Transport : come sempre, il « si­
stema » è insofferente ai misteri e 
tenta subito di calmare le acque,  
ad ogni costo, anche tirando in 
bal lo assurdità. Secondo i l  porta­
voce, c 'era la possibilità che Va­
lentich fosse rimasto disorientato 
ed avesse in q ualche modo capo­
volto l 'aereo e stesse volando a te­
sta in giù durante il dialogo con la 
torre di control lo, scambiando per 
UFO o le s ue stesse l uci riflesse in 
mare o q uelle dei fari di Cape 
Otway e King I sland.  A parte i l  fat­
to che un  pilota con 1 50 ore di volo 
si accorgerebbe di volare capovol­
to, se non altro per Ja forza di gra­
vità, i l  motivo principale per cui  
q uesta ipotesi non sta in piedi è 
costituito dal fatto che l 'aereo non 
avrebbe potuto proseguire più di 
mezzo minuto in questo modo, dal 
momento che i serbatoi del Cessna 
si trovano nelle al i ,  ed i l  sistema 
di al imen tazione si basa sul l 'effet­
to del la forza di gravità per por­
tare il combustibile al motore. I l  

I l  giornalista Bray Forrest ripetè 
i l  percorso di Valentich e riuscì a 
convincersi che il pilota era effetti­
vamen te rimas to disorientato, pre­
cipitando in mare : la stampa non 
gradisce i misteri che non riesce a 
risolvere . Ma col leghi di Valen tich 
si pronunciarono con tro q uesta pos­
sibil ità, il comandante Ronald 
Grandy, che aveva selezionato Va­
lentich per il lavoro di istruttore, 
aggiunse che i l  giovane « aveva Ja 
testa a posto e sapeva tenere a fre­
no la l ingua », per cui  difficilmente 
avrebbe potuto disorientarsi a tal 
punto e tan to meno avrebbe segna­
lato la presenza d'un velivolo ve­
dendo luci riflesse. L'operatore di 
t urno alla torre di controllo al mo­
mento del dialogo, Steve Robey, d i­
chiarò : « Non credo che fosse di­
sorientato : comunicava abbastanza 
chiaramente ». 

Vennero al lora proposte tutte le 
classiche « spiegazioni da UFO » 
per l 'avvistamento segnalato via ra­
dio, tirando in bal lo effetti ottici ,  
Venere, pal loni sonda e tutto i l  con­
sueto armamen tario · alla « Blue 
Book ».  Una del le spiegazioni più 
idiote fu tirata fuori da u n  altro 
portavoce del Ministero dei Tra­
sporti : dato che l 'attività meteorica 
era abbastanza intensa nel la zona 
del lo stretto di Bass, poteva benis­
simo darsi che l 'aereo fosse stato 
abbattuto da un meteorite. Un ano­
nimo scienziato di Melbourne saltò 
s u l  carro con una strampalata teo­
ria secondo cui  si sarebbe trattato 
d'una aurora notturna dovuta alle 
macchie solari » ( ! ) 

Senza ombra di dubbio però, le  
idee più curiose vennero dal la fa­
miglia e dagli  amici di Valentich, in  
particolare i l  padre Guido, che  ri­
velò ai giornalisti come suo figlio 
« credesse » agl i  UFO e fosse inte­
ressato all 'argomento, avendo letto 
molti l ibri . « Frederick  era molto 
positivo, e non raccontava storie. 
Credeva agli UFO e mi  disse d 'aver 
visto materiale con classifica di se­
gretezza al la base aerea di Sale, ma­
teriale che confermava le sue opi­
nioni ». Naturalmente, i militari ne­
garono questa possibilità. I l  coman­
dante Colin Chal liss disse : « Tenia­
mo degli archivi su avvistamenti 
aerei insol iti ma non sono classifi­
cati e il signor Valentich non li vi­
de » .  I l  padre ovviamente accusò 
le autorità di « nascondere la veri­
tà »,  dal momento che finchè l ' in­
chiesta era in corso il Department 
of Transports si rifiutava di ri la­
sciare la registrazione del l 'u ltima 
trasmissione di Valentich.  

I noltre, Frederick Valentich ave­
va avuto un avvistamento persona­
le otto o dieci mesi prima, d 'un 
« oggetto fortemente i l luminato » 
che si m uoveva nel cielo occiden­
tale da sud a nord a velocità tre-
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m e n da .  I l  pad re del  giovane h a  
i n o l t re d i c h i a ra t o  d i  c redere c h e  
i l  f i g l i o  s i a  s t a t o  ca t t u ra t o  da e x­
t ra t e rrest r i .  « N o n  c 'è a l t ra s p i ega­
z i o n e .  P re fe r i sco ùcl res to pe n sa re 
c he m i o  f i g l i o  s i a  v i vo e vege to s u  
u n  a l  t ra p ia n e t a  a n z i c h è  morto i n  
fondo a l  m a re .  G u i do V a l c n t i c h  h a  
reagi to v i o l e n t e me n t e  a l l ' i po t es i sol­
l evata da a l cu n i  g i o r n a l i s t i  c h e  i l  
t u t to con s i s t a  i n  n u l l a p i ù  c h e  u n a  
com p l essa mon ta t u ra : « E  i sen t i­
men t i  del l a  l 'am i g l i a ?  E la ca r r ie ra 
d i  m io f ig l i o ?  E' o !  t raggioso s u g­
ge ri re c he s i a  n asco s t o  da q ua l c he 
pa r t e ». E p p u re ,  è p ro p r i o  l u i  a so­
s t e n e re s t ra n e  i dee : « C redo c he s i a 
s t ato r i s u cc h i a t o  n e l l 'a r i a  da u n  
U FO e p o i  depos i t a t o  a t e r ra d a  
q ua l c h e  p a r t e ,  fo rse n e l l 'A us t ra l i a 
cen t ra l e » .  

A l t ri p a r t i c o l a r i  c u r iosi  eme rgo­
no dal l a  f i danzata di F rcdc r i c k ,  la  

s c d i cen n e  Rhonda R u s h t o n .  R h o n c! a  
e F reddy s i  i n co n t ra rono i n  u na d i­
scoteca nel  g i ug n o  scorso. « E ra u n a  
p e rsona m o l to a l leg ra cd aveva m o l ­
t i  a m i c i  » .  R ho n da ha a m messo : 
« A b b i a m o  pa r l a t o d i l J FO ,  ma l u i  
n o n  e ra a p pass i o n a t o  come q u a l c u­
no ha det to » .  I n  e f fe t t i .  s i  d i re b be 
c h e  i n  fa m igl i a  l 'a ppas�; i o n a t o  d i  
U FO s i a  i l  pad re Gu i d o .  P u re ,  « u n 
g i o rn o  mi d i sse c h e  se un U FO fos­
se a t t e rra t o ,  s a re b be a n da lo v i a  con 
esso,  ma n o n  senza d i  me » .  T ra 
l 'a l t ro ,  è p ro p r i o  i n t o rn o  a l l a  fi gu­
ra di R h o n cla R u s h ton c h e  si è 
c rea ta l ' i m p re s s i o n e  c h e  i l  t u t to  n o n  
s i a  c h e  u n 'a b i l e  mess i n sc e n a .  Tan t o 
p e r  fare un ese m p i o ,  F rcde ric k ave­
va dato a p p u n t a men to al la  ragazza 
p e r  la se ra s te•;sa i.n c u i  è scom­
p a rso,  a l l e  1 9 .30,  un ap pu n tam e n t o  
c u i  n o n  av rebbe ce r t o  pot u t o a r r i­
va re.  Cosa a n co ra p i ù  s t ran a ,  g i o­
vedì 26 o t t o b re ,  c i n q ue g i o rn i dopo 
la scomparsa ci e l  f i danza t o ,  la R u s h­
t o n  s i  fece v i va al Bay Pines Motel 
d i A po l l o  Bay, v i c i n o a Cape O t way, 
c h iede n do a l l a  p rop ri e t a r i a  del  mo­
tel , la s i gnora J oycc F o r d ,  d i  vede re 
F rede r i c k .  La s i g n o ra Ford ri fe rì 
p o i  ai g iorna l i s t i : « Q u a n do l e  h o  
d e t t o  c h e  n o n  c ' e ra n e s s u n o  c o n  
q uel nome q u i sem b rò scop p i a re i n  
l ac ri me.  M i  d i s se c h e  avevano c o m­
b i n a t o  d i  vede rs i  q u i  a l l e  7 in p u n to.  
R i m ase per pa recc h i  m i n u t i ,  come 
se non p o t esse c rede r m i  c n o n  vo­

l esse a n da rsene » . La ragazza ha suc­
cess iva me n te n ega to la cosa,  asse­
rendo : « Sono a n d a t a  là solo per 
vede re c o m ' e ra i l  pos t o  dove po­
t rebbe essere a t te rra to.  Pen so an­
c o ra c h e  sia v i vo, c non s me t t e re­
mo di ce rca r l o  f i n c h è  s a p re m o  c o n  
s i c u rezza c o s a  è successo ».  

M a  i n t an t o  o rde d i  g i o rn a l i s t i 
e rano p i o m ba t i  s u l  pos t o ,  c con l o­
ro a l cu n i  a m i c i  del l o  scom pa rso, i 
q ua l i  n o n  h a n n o  mol t o  g rad i to i l  
fa t to c h e  a lc u n i  f! Ì O r n a J i s t i  sos pe t­
tasse ro u n a  m o n t a t u ra.  U no d i  l o ro 
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d i sse : « Se sco p ro i l  ba s t a rdo c he 
ha messo i n  g i ro la voce lo a m maz­
zo come u n  cane ». Come la f i dan­
zata el i F rede r i c k ,  anche q ues t i  a m i­
c i  sem b rava n o  con v in t i  c h e  l 'ae reo 
di Valcn t i c h  fosse cad u t o  s u i  v i c i­
n i  Mon t i  O t way. « F reddie e ra u n  
p i l o t a  t roppo i n  ga m ba p e r  f i n i re 
a m o l l o .  Pe n s i a m o  c h e  gl i s i  s i a 
g u a s t a t a  la rad i o  così c he a b b i a  do­
vu to t o rn a re i n d i e t ro e a t te r ra re » .  
G l i  a m i c i  s t avano p ro g ra m m a n do 
u n a  spediz ione d i  socco rso a l l a  s u a  
r i ce rca. 

I n  effe t t i ,  d i ve r s i  e l e me n t i  con­
c o r rono a fa r p e n s a re che V a l c n  t i c h  
n o n  avesse a l c u n a  i n tenzione d i  a r­
r i va re a K i n g  I s l a n d ,  c c h e  p e r  mo­
t i v i  a n cora poco c h i a ri s i a  i nvece 
a t t e rrato n e i  p rezzi d i  Cape O t way,  
dopo ave r i n scenato l a  sua scom­
pa rsa. I n  p ri mo l uogo, V a l e n t i c h  
aveva c o m p i l a t o  u n  p i a n o  d i  volo 
d i  sola a n d a t a  p e r  King I s l a n d ,  n o­
nos t a n t e  avesse e s p resso la s ua i n­
tenzione di t o r n a re la s e ra s t essa.  
I n ol t re ,  non p rese nessun acco rdo 
pe r far acce n d e re le  l uc i  d ' a t t e r rag­
g i o  de l l 'ae ropo r t o  di K i n g  l s lan d .  
L a  po l iz i a  n o n  r i uscì a t rova re nes­
s u n o  s u l l ' i sola  c h e  si fosse messo 
d 'acco rdo con V a l e n t ic h  pe r ven­
d e rg l i  l e  a ragoste c h e  e ra n o  lo  sco­
po d i c h i a ra t o  del suo v i aggi o .  
Es t re m a me n te s i gn i f icat i vo i l  fat to 
c he i l  s e r ba t o i o  d i  r i s e rva de l l 'ae­
reo ven ne r i e m p i to al mass i mo del­
la  s u a  capac i tà ( 303 l i t r i ) .  I guar­
d i a n i d e l  fa ro d i  Cape O t way ed i 
pesca t o r i  al l a rgo del l a  cos ta n o n  
v i de ro né s e n t i rono n es s u n  ae reo 
n e l l a  zona.  La Po l i z i a  di M e l bo u r n e  
ri ceve t t e  i n vece seg n a l az i o n i d ' u n  
a t t e r ragg i o  d ' u n  p iccolo ae reo poco 
d i s t a  n te da Cape O t wav a l l a  s tessa 
o ra de l l a scom p a rsa d i  V a l e n t i c h .  
L a  regi s t raz i o n e  del l ' u l t i ma conver­
sazione t ra i l  p i l o t a  e la t o r re el i 
con t ro l l o  n o n  r i ve l a  alcuna t raccia 
di  pa n i co n e l la  sua voce, e n o n o­
s t a n te la s u a  conosce nza d e l  -.fe n o­
meno U FO egl i  non i m p i egò m a i  
q u  'S to t e r m i n e  re l a t ivame n te a l  s u o  
avv i s ta m e n t o .  I n fi ne ( n on d i me n t i­
c a n do a p pu n to le sue l e t t u re u fo­
l o g i c h e ,  i l  suo a p p u n t a me n to la se­
ra s t essa c o n  la f i da n za t a  e la vi­
s i t a  di  q ue s t a  ad A po l l o  Bay,  ed i l  
fa t t o  c h e  n e s s u n a  t racc i a  de l l 'aereo 
sia s t a t a  t rova ta e nessun seg n a l e  
del  rad io fa ro d'eme rgenza s i a  s ta t o  
c a p t a t o  nonos t a n te t u t te l e  r i c e r­
c he ) ,  s i  n o t i  c h e  Valcn t i c h  aveva 
con sé un assegno per 300 dol l a r i .  

A con fe r m a re q u e s t e  i l l az i o n i ,  
ve n n e ro i n i z ia l m e n t e  l e  d i c h i a razio­
n i  d i  a l c u n i adde t t i  al t ra ff ico ae­
reo de 1 1 'ae rop o r t o  di M e l bou rne,  se­
c o n do i q u a l i V a l e n t i c h  non si t ro­
vava s u l 1 o  s t re t to d i  Bass a l  m o­
men to d e l l a  sua t ras m i s s i o n e ,  dato 
c h e  i l  suo ae reo n o n  v e n n e  captato 
d a i  radar de l l 'ae ropo r t o : « Con c o n­
d iz i o n i m e t eo rol og i c h e  come q u e l l e  

el i saba t o ,  pos s i a m o  vede re ad d i r i t ­
t u ra K i n g I s l a n d ,  c h e  n o n  s u pe ra 
i 2 1 5  m e t r i  d i  a l t ezza dal  l i vel l o  d e l  
m a re » .  Succes s i vamen te v e n n e  p re­
c i sa t o  c h e  i l  rad a r  n o n  e ra i n  f u n­
z i o n e  al mome n to del la  sco m p a rsa 
d i  V a l e n t i c h .  I n  rea l t à ,  come è s ta­
to appu ra t o  dai  r i ce rca t o ri del la  
zo n a ,  i l ra d a r  e ra i n  f u n z i on e ,  m a  
la  z o n a  i n  c u i  i l  Ccssna s i  t rovava 
è solo pa rzia l me n t e cope r t a  dagl i 
s c h e rm i d i  M e l bo u rn e ,  c h e  possono 
cap t a re la  p resenza d i  ec h i  rada r i c i  
s o l o  a l  d i  s o p ra d c i  6000 p i ed i .  S e  
e ffe t t ivam e n t e Valen t i c h  volava a 
4500 p i ed i ,  sa re b be s t a t o fuo r i  dal­
l a  portata del rada r.  

Come s i  è acce n n a t o ,  m o l t e  per­
sone h a n n o  poi segn a l a t o  d 'ave r v i­
s t o degl i U FO i l  2 1  o t t o b re ed i 
g i o rn i  succes s i v i .  R i c e rc h e  condot­
te dai  gruppi  u rolog i c i loca l i  ( p r i n­
c i pa l me n t e la Victorian UFO Re­
search Society ) h a n n o  p o r t a t o  al l a  
l uce u n a  q u i n d i c i n a  d i  ra p po r t i 
d 'av v i s t amen to avve n u t i  q ue l  saba­
t o ,  t ra mezzog i o rn o  e le 2 1 .  S e i  d i  
q u es t i  avven n e ro nel lo  s t a to d i  V ic­
t o r i a ,  u n o  su K i n g  [ s l a n ci ,  ed i l  re­
s t o n e l  N uovo G a l l e s  del S u d ,  i n  
Tas m a n i a  c nel l 'A u s t ra l i a  M e r i di o­
n a l e .  Può a n co ra i n t e ressa re s a p e re 
c he la zo n a  d i  K i n g  I s l a n d  c Cape 
O t way s i  è t rova ta i n  s i t uaz i o n e  d i  
flap a l cu n i  mesi  p r i ma .  

N e l  com p lesso,  c h e  d i  r e  del la v i­
cenda ? S i c u ra m e n t e ,  u n  co l lega­
men to de l l a p res u n t a  s pa r i z i o n e  di 
Valcn t i c h  con i l  fe nomeno U FO è 
al mome n to azza rda to,  nonostante  
i l  d i a l ogo rad i o  con l a  t o r re d i  con­
t ro l l o  e a l c u ne seg n a l az i o n i d i  luci 
in  cielo n e l l a  zon a  q ue l  giorno. P a r­
l a re d i  rap i me n to o fa re pa rago n i  
con cas i c o m e  q ue l l o  d e l  cap i t a n o  
Ma n tc l l o ù c l  tenen t e  Coyne o col  
caso K i n ross è del  t u t t o a r b i t ra r i o .  
A l c u n i  c l e me n t i  ( m ol t i ,  i n  ve r i tà ) 
se m b re re b b e ro al con t ra rio i n d i ca­
re u n a sol uzi o n e  m o l to p i ù  . . .  t e r­
res t re ,  ma n e s s u n a  c e r t ezza s i  p uò 
ave re i n  m e r i t o ,  a meno c he ven ga 
t rova to il cadav e re di V a l e n t i c h ,  o 
i ro t t a m i  del  s uo a e reo, o p p u re i l  
g i ovane pi l o t a  r i c o m p a i a  v i vo e ve­
geto.  

A l  momen t o ,  solo lu i  pot rebbe 
di re i cosa è s uccesso . 

Edoardo Russo 

Per la s t es u ra del presen t e  
art icolo sono s t a t i  u t ilizza t i  a r· 
t icoli appa rsi s u ll 'A P RO B u l l e­
t i n ,  la F l y i n g  Saucer Rev.iew,  
Thc U FO E xa m i nc r  I 'A u s t ral i a n  
U FO Resea r c h c r ,  Fortcan T i­
mes,  Les E x t ra te r rcs t re s ,  S t ran­
gc P henomcna e U fo l og i a ,  più 
ritagli  d i  g io rnali ausl ralia n i  
fo rnit ici da vari co rrispo nden­
t i, dei  quali  ringraziamo in pa r­
t icola re K e i l h  Bas l e r(ielcl ,  B ill  
Chal k e r  e R ocky Wood. 

I L  R I TO R N O  D E i  « L I TT L E  G R E E N  M E N »  

Czyteln i cy o UFO d i  Pao l o  Tose l l i  

Vi ricordate i piccoli omini  ver­
di tanto di moda negli Anni  Cin­
quanta?  Addiri t tura, a quei tempi, 
un eclettico parrucchiere america­
no in cerca di pubbl icità, rasò me­
ticolosamente ( ovvio, era il suo 
mestiere ! ) due povere scimmie e 
le dipinse di un bel colore verde 
mela per poi esporle nel la vetrina 
del suo negozio con un vistoso car­
tello indicante : « equipaggio di u n  
disco volante » !  

I n  quest i  u l timi tempi i cari 
« l i t tle green men » hanno fatto la 
loro apparizione soltanto più i n  al­
cune vignette umorist iche o in qual­
che romanzo di SF scomparendo 
dalla scena ufologica. Ma i l  massi­
mo del l 'indifferenza l 'hanno dovu­
to subire da un certo Steven Spiel­
berg che nel  suo « Incont ri Ravvi­
cinati » ha in trodotto i l  n uovo co­
lore di moda, i l  blu, spodestando 
così defini t ivamente gli  « omini  
verdi » ,  che poi erano a nche eco­
logici ! 

Preso posto sui loro potenti  mez­
zi di locomozione, offesi  probabil­
mente da un simile disinteresse, i 
« l i tt le  green men » hanno rifatto 
la  loro comparsa sul nostro globo 
terracqueo. Paese sce l to per la 
« manifestazione » ,  la Polonia forse 
in previsione del l ' importanza che 
questa avrebbe di  l ì  a poco acqui­
s tato grazie ad un nuovo pontefi­
ce ... ! 

Dopo u n  primo i ncont ro <( cor­
diale » con u n  contadino polacco 
nei pressi del vi l laggio di  Emilcin 
i l  17  maggio '78,  di cui parleremo 
più avant i ,  gli omini verdi ;:;ono 
ri tornati  alla ribalta delle crona­
che polacche i l  4 ottobre 1 978 gra­
zie ad un articolo apparso sul  quo­
t idiano « Kurier Polski  » ( I l Cor­
riere della Polonia ) col t i tolo « An­
cora UFO ? Chi era la misteriosa 
creatura dalla pelle verde ? Un'inso­
lita avventura vissuta da alcuni 
studenti ». 

« I l  fatto è accaduto ad alcuni 
scolari di Przyrownica, local i tà si­
t :-- nei pressi  di Kwiat kow. Almeno 
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otto ragazzi e ragazze della  3a clas­
se affermano che il 27 settembre 
1 978,  verso le 8 .30 del mattino i n­
contrarono una creatura molto 
s t rana dal viso di colore verde, 
vestita con una sorta di  calzama­
crlia nera ai bordi di u n  bosco nei  pressi  . del vicino vi l laggio di  Ma­
gnusy, a due chilometri dal borgo 
( da notare la somiglianza con i l  
caso avvenuto a Salta Argentina 
nel l 'ottobre 1 965 dove u n  ragazzo 
e due ragazze recandosi a scuola 
i ncon trarono, in una località in cui 
l a  strada passa in mezzo a coll ine 
coperte di  boschi ,  « parecchi  esseri 
d i  bassa s tatura, con la pelle ver­
dognola, che assomigliavan<_:> sol­
tanto lontanamente ad essen uma­
ni ». Gl i  scolari fuggirono in preda 
al  terrore e arrivati a scuola rac-
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contarono la loro avventura al di­
ret tore .  Gordon Greighton, Gl i  
Umanoidi nell 'America Latina,  in  
Gli Umanoidi, Mediterranée, pag. 
1 38 ) .  All 'al tezza del petto s i  notava 
un ' insegna circolare sulla quale era 
rappresentato u n  pu�to rosso �l­
l ' interno di un cerchiO. La s tona 
ha suscitato un certo scompiglio 
negli abi tant i  de�la cittadina.  U l te� 
riori p recisaziom su tale caso S I  
sono potute ottenere grazie al di­
ret tore della scuola, Waclaw Chle­
boswi e sua moglie J anina, i nse­
gnante dello s tesso Is t i tuto » .  

La mattina del  27 settembre, 
Jan ina Chlebowski doveva avere le­
zione con gl i  allievi  della 3a classe. 
Qualche minuto p rima di fare en­
t rare questi  ( le lezion i  iniziavano 
alle ore 9 .00 ) ,  la  Chlebowski  con-

s tatò una certa agitazione fra i ra­
gazzi che at tendevano nel  cort i le  
della scuola. Alcuni  di loro, come 
Kasia Kol inska, e rano talmente 
sconvolt i  che non riuscirono ad 
emettere la benchè minima parola 
per spiegare il motivo del loro sta­
to ! Krzystof Wawrzyniak raccontò 
che poco prima, ai bordi del bosco, 
aveva scorto uno strano uomo, i l  
cui volto g l i  sembrò d i  colore ver­
de ! A causa del lo stato di agi tazio­
ne degl i  adolescenti ,  però, la storia 
non risultò del tutto chiara. « Quan­
do domandai ai ragazzi - raccon ta 
la  Chlebowski - chi fra di loro 
aveva visto lo strano essere, sei di 
loro alzarono la  mano. Subito dopo 
a l tre due ragazze si fecero avan ti,  
precisando che anche loro avevano 
constatato la curiosa t inta  verde 

del viso della creatura. A questo 
pun to, misi mio marito e gli al tri  
insegnanti  al  corrente del l ' inciden­
te ,  e assieme ci recammo sul luo­
go del l 'avvistamento, ma non no­
tammo alcuna traccia del misterio­
so personaggio » .  Il s ignor Chle­
bowski dal canto suo, dichiarò : 
« Conosciamo mol to bene i nostri  
all ievi ,  e loro sanno perfettamente 
che sarebbero espulsi dalla scuola 
se fossero sorpresi a divulgare s i­
mil i  menzogne. Ciò indica che loro 
hanno avuto effet tivamente uno 
s t rano incontro.  D 'al tra parte i gio­
vani non camminavano tutt i  assie­
me quando scorsero l ' individuo e 
malgrado ciò hanno fatto tutt i  
pressappoco la  s tessa descrizione 
della creatura », 

« Di  segui to la versione del gio­
vane Krzysztof Wawrzyniak : "La 
creatura aveva i l  volto verde e gli 
occhi obliqui. Le dita delle sue ma­
ni erano unite fra loro da una 
membrana, come le  zampe di  una 
anatra. Camminava nei  pressi  del 
piccolo bosco di betulle in dire­
zione di Magnusy. I n  quel momen­
to ho avuto molta paura dato che 
non avevo mai visto u n  uomo s i­
mile.  Cominciai a correre per al­
lontanarmi da lui e venni diretta­
mente a scuola. Poco dopo vidi ar­
rivare di corsa Kasia Kolinska, 
Jacek Cierpikowski,  Stawek Koro­
lak,  ed anche loro avevano visto 
la misteriosa creatura" » .  

« I l  direttore del la  scuola avvertì 
i l  Commissariato d i  Polizia locale 
e alcuni agenti  giunsero sul posto 
per investigare i l  fat to, ma non 
trovarono n ulla che potesse accre­
di tare il raccon to dei ragazzi .  Tut­
tavia, il giorno precedente,  verso le 
ore 20, una professoressa i n  pen­
s ione, Anastasia Byrda, i n  compa­
gnia della figlia maggiore, ebbe mo­
do di effet tuare u n  curioso avvi­
s tamento : una strana forma lumi­
nosa pulsante al di sopra degli al­
beri , nello s tesso punto dove gli  
scolari videro il  personaggio dalla 
pel le verde. La luce era di un co­
lore rosso i n tenso e le due donne 
furono d'accordo nell 'affermare 
che quanto da loro visto non po­
teva assolutamente essere u n  ae­
reo . D'altra parte, una s imile de­
scrizione fu fat ta anche da un fat­
tore, J osef Pawlak,  i l  quale osservò 
al la s tessa ora una forte lumino­
s i tà pulsante non lontano dal luo­
go in questione » .  

Come appare da l  suddetto reso­
conto in ques to caso i testimoni 
non osservarono nessun U FO, né i l  
minimo veicolo insolito posato a l  
suolo durante l 'avvistamento della 
s trana creatura. Per contro,  una 
esperienza più « completa » fu vis­
suta, lo s tesso giorno, ma i n  una 
local i tà diversa del la  Polonia da 
un motocicl ista in  cerca di funghi . . .  

« Kurier Polski  » ,  6 ot tobre 1 978 .  
« Quando andando per funghi ci  

s i  imbatte negli  occupanti  di  un 
UFO. Un autista d i  Golina ha in­
contrato gli extraterrestri ? ». 

« Le loro mani erano molto più 
piccole delle mie, delicate, sorpren­
den temen te elastiche, e dello s tes­
so colore verde dei loro visi .  Quan­
do li salutai ( stringendo loro la 
mano ) non notai nessuna membra­
na fra le loro dita.  Avevano occhi 
vitrei a mandorla di colore rosso 
e zigomi notevolmente sporgenti  
sotto la pelle » .  

Questo quanto dichiarato da Hen­
ryk Marciniak, t rentunenne, abi­
tante a Golina, paese si tuato nei 
pressi di Konin  ( distretto di Poz­
n an ) .  Henryk Marciniak affermò di  
avere incontrato le creature mer­
coledì 27 settembre - vale a dire 
lo stesso giorno in cui gli  otto bam­
bini di Przyrownica ( distretto di 
Sieradz ) videro i l  misterioso esse­
re dal volto verdast ro. Marciniak 
avvertì la polizia di Koni n  lo s tesso 
giorno in  cui s i  verificò i l  caso di 
Przyrownica come fece lo s tesso 
direttore della scuola Chlebowski.  
Ciò dimostra come i l  primo non 
poteva essere a conoscenza di quan­
to accaduto in quest 'ult imo caso. 

Marciniak è impiegato come au­
t ista ; mercoledì 27 settembre si 
era concesso un giorno di  riposo 
e quindi pensò di  andare per fun­
ghi nei  vicini boschi con la sua 
moto. Il tempo era ot timo, e Marci­
niak lasciò l a  moto i n  una radura 
ai margini di u n  bosco di giovani 
querce, proprio per averla vicino 
e nello stesso tempo cercare i fun­
ghi .  Appena lasciata la moto, notò 
uno strano ogget to s tazionante so­
pra lo spiazzo. Assomigliava a una 
caratteristica cisterna ( usata per ri­
parare le s trade ) ,  con superiormen­
te un tetto a falde inclinate. L'or­
digno poggiava sul terreno con 
quattro « gambe » .  « Non udii alcun 
rumore - dichiarò Marciniak -
rimasi sbalordito di fronte a ciò, 
e s tavo domandandomi cosa pote­
va essere quando una specie di por­
ta si aprì e due creature, decisa­
mente differenti  dagli esseri uma­
ni ,  apparvero at traverso questa. 
Uno di  loro sembrò ve dermi,  poi­
chè in iziò a gest icolare come per 
indicare di avvicinarmi. E '  sottin­
teso che mi fermai.  Qualcosa di s i­
mile ad una scala apparve alla base 
della porta aperta e le creature 
scesero al  suolo. Al lora tesi la ma­
no verso di loro alla nost ra ma­
niera e questi  me la s trinsero ! No­
tai che indossavano delle uniformi 
scure ,  ma non nere, mol to aderenti .  
I l  palmo del le  loro mani era della 
stessa larghezza del braccio. Erano 
alti solo l metro e 40, mentre io so­
no altro un metro e settanta. Ad 
u n  trat to i due esseri parlarono 

fra di  loro : il suono delle loro voc i 
ricordava un disco a 33 giri fa t t o 
girare a 78 giri.  Uno di loro teneva 
in mano un apparecchio simile ad 
una macchina fotografica. I due 
esaminarono meticolosamente la 
mia moto,  che avevo posato con­
tro un albero non molto lon tano, 
� s i  most rarono i nteressati ai miei 
funghi , Dai loro gest i  compresi che 
volevano vedere come funzionava, 
ed al lora la guidai per una venti n a 
di metri,  ma mi fermai non appena 
vidi che le creature s i  s tavano ad­
den trando nel bosco. Subito dopo, 
udii uno strano suono provenire 
dal vel icolo - come un campanel­
lo - nello s tesso istante in cui l 'es­
sere con la macchina fotografica 
sembrò muoversi come se avesse 
avuto intenzione di  dare un calcio 
al terreno. A questo punto ent ram­
be le creature entrarono nel veli­
volo, la porta si richiuse e l 'oggetto 
prese ad innalzarsi molto rapida­
mente. Quando questo superò la ci­
ma degli alberi ( io ero a circa 30 
metri da esso ) avvertii  una sorta 
di spostamento d'aria provenire 
dall 'oggetto. Nel giro di 1 5  secondi 
questo scomparve ad alta quota. 
Successivamente scoprii delle t rac­
ce nel punto in cui l 'oggetto aveva 
s tazionato, come quattro imp ronte 
lasciate palle "gambe" » .  

La moglie di Marciniak dichiarò 
che quando suo marito ritornò a 
casa le disse di essere estremamen­
te stanco e le raccontò la sua espe­
rienza. Questa non volle credergli ,  
ma dopotutto perchè avrebbe do­
vuto me n t i re ?  

Come avrebbe potuto mentire 
Jan Wolski ,  contadino polacco d i  
settantun'anni,  c h e  i l  mattino del 
1 7  maggio 1 978 at traversando, alla 
guida del suo carre tto t irato da u n  
caval lo, un bosco n e i  pressi di  Emil­
cin ( vi l laggio a 60 chilometri da 
Lublino ) ,  affermò di essersi improv­
visamente t rovato difronte due 
s trane creature dalla carnagione 
verdast ra ed occhi a mandorla che 
gli  sbarravano i l  passo ? Anche i n  
questo caso ( primo incontro rav­
vicinato del terzo t ipo in Polonia ) 
i due esseri indossavano tute nere 
simili  a quelle dei sommozzatori 
ed avevano le dita delle mani uni te 
da una specie di membrana. I loro 
volt i  ricordavano i particolari del­
la razza gialla, specialmente negli 
zigomi, e si  muovevano « sal tellan­
do ». Wolski  fu allora i nvitato a 
gest i  al l ' in terno di uno strano ve­
l ivolo che s tazionava in una pic­
cola radura a c irca quattro metri 
dal terreno. Con l 'aiuto di un pic­
colo ascensore le creature ,  alte cir­
ca un metro e mezzo, condussero 
Wolski  al l ' interno dell 'oggetto. 

L'« autobus volante»,  come lo de­
finì Wblski ,  aveva una base di 5 
metri per tre, ed u n 'altezza d i  due 

23 



metri e mezzo. Sul la sua superficie 
si  dist i nguevano quattro « mul i nel­
li » dotati di « tubi » dri t t i  ed eli­
coidal i  che g i ravano rapidamen te 
su se s tessi .  L'in terno dell 'ogget to 
e ra totalmen te nero. Le pareti ,  i l  
pavimento e i l  soffi t to sembravano 
fat t i  d i  un materiale simile alla 
plast ica. Non erano visibili né inter­
ruttori , né indicatori, né tracce di  
un sistema di con t rollo.  Le uniche 
at trezzature erano dieci o dodici 
piccole panche vicino alle pareti .  
Cosa s trana : sul  pavimento della 
s tanza giacevano alcune cornac­
chie, ma queste malgrado fossero 
vive e la porta fossa aperta non 
sembravano disposte a scappare. 
Al l ' interno del l '« autobus », Wolski 
incontrò altre due creature simili  
alle precedenti ,  di cui una mangia­
va qualcosa di simile ad un tubetto 
di ghiaccio. Quest i  s i  sarebbe però 
rifiutato di assaggiare la vivanda. 
( In teressante ricordare a q uesto 

p roposito i l  fatto avvenuto a Origny-
en-Thierache, Francia, il 28 febbraio 
1 974, dove un uomo fu cost ret to 
a mangiare una s t rana sostanza s i­
m ile a « un pezzo di ciocco la t a » 
offertagli da due creature indossan­
t i  una specie di scafandro, le quali 
lo osservarono attentamen te per 
tutto i l  tempo che masticò la so­
s tanza. Un oggetto c ircolare delle 
dimensioni di  due auto stazionava 
in  un campo ad una trentina di 
metri da loro ) .  Le c reature parla­
vano fra di loro con un l inguaggio 
s trano, descritto dal testimone co­
me una sorta di con tinui « TA TA 
TA TA . . .  » .  Usando i moviment i  del­
le braccia le creature fecero com­
prendere a Wolski  di spogliarsi 
completamente. Una delle creature 
prese qualcosa simile a due piccoli 
piatti ,  l i  mise di fronte al contadi­
no e l i  unì p rovocando un suono 
simile ad un « click » .  Dopo di c he 
Wolski  fu rilasciato e l 'ogget to s i  
allontanò. 

A questo punto, i l  con tadino, che, 
ol t re a non possedere nemmeno un 
televisore, non aveva mai sen ti to 
parlare di dischi volant i  né letto 
l ibri sull 'argomento, corse subito 
in paese e raccontò ciò che gli era 
accaduto. Sul posto del singolare 
incon tro, insieme al Wolski ,  si re­
carono subito due poliziot t i  e dei 
bambini che constatarono la p re­
senza sul terreno fangoso di « t rac­
ce strane e parallele ». Sembrava 
inoltre che i campi di grano dei 
dintorni fossero stati  attraversati 
da qualcosa che aveva piegato le 
spighe e che in  qualche punto ave­
va strappato gli  stel i a covoni.  

All ' incirca alla s tessa ora indica­
ta dal contadino, un bambino di 
sei anni abitante a Emilcin avreb­
be detto alla madre di \ver visto 
sulla casa un enorme « aeroplano » 
accompagnato da un rumore mol-
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to forte che fece vibrare i vetri .  
Sembra inoltre che al t re persone 
siano state testimon i del passaggio 
del l '« autobus volan te » sulla zona. 

Il primo ad avere diramato la 
notizia è stato i l  quotidiano di Var­
savia « Kurier Polski » in data 6 
giugno '78 e successivamen te que­
sta è stata riportata in tutta Euro­
pa, nonchè in I talia ( i  giornali i ta· 
l iani che hanno riportato breve­
mente il fatto sono « La Notte >>, 
6 giugno 1 978 e « Famiglia Crist ia­
na >> , 2 luglio 1 978 ) .  Numerosi al tri 
articoli  sono apparsi sulla s tampa 
polacca nei giorni successivi, con 
specificati sempre maggiori parti­
colari sul l 'incontro. Lo s tesso « Ku­
rier Polski » i n  data 5 agosto 1 978 
riprendeva in esame i l  caso ripor­
tando la notizia di un avvistamen­
to collaterale. 

La mattina del 1 7  maggio un au­
tomobilista stava percorrendo una 
s t rada nei pressi  di Emilcin quan­
do notò un ogget to luminoso muo­
versi len tamente nell 'aria, poco di­
stante dal terreno. I l  fatto è avve­
nuto alla stessa ora e nello stesso 
luogo dove Wolski si  incon trò con 
le due s t rane c reature. Sempre se­
condo il « Kurier Polski » i socio­
logi e gli psicologi del le Universi tà 
di  Lodz e Varsavia hanno confer­
mato che quan to afferma Wolski  
corrisponde a veri tà, o almeno egli 
crede fermamente in  ciò che dice. 
Nel frattempo un al t ro avvistamen­
to avvenne ai p rimi di giugno ad 
opera del meteorologo dr. H .L. ,  
quando un oggetto luminoso, dis­
simile da un qualsiasi aereo, ap­
parve nel cielo vesperale della c i t tà  
di  Lublino, a poch i  chilometri da 
emilcin.  

Dallo s tesso articolo del 5 agosto 
s i  viene a conoscenza che nel 1 964 
un certo W. Ormainski  fu anche 
lu i  protagonista di un presunto i n­
cont ro ravvicinato del terzo t ipo 
nei pressi di  Szczein,  nella Polonia 
occidentale, e venne invi tato a bo'r­
do dell 'oggetto volante. Su tale ca­
so però non si conoscono al tri  par­
ticolari. 

Questa quindi la  s toria dei « pic­
coli uomini verdi » recenteh1en te vi­
s ti in .Polonia . Certo, bisogna sem­
p re diffidare di certe informazioni 
d iffuse dalle agenzie di stampa, ma 
in questo caso sembra non si tratti  
d i  solo fumo e niente arrosto. U na 
burla perpetrata su TRE casi ,  d i  
cui DUE avvenuti  nel lp s tesso gior­
no, ci sembra eccessiva e da scar­
tare a p riori .  Tanto più che nella 
estate del 1 978  un al t ro at terrag­
gio, questa volta senza presenza di  
ent i tà, ebbe l uogo nel la Polonia 
centrale. 

Il 9 luglio, Krysztof Nowak,  un 
meccanico di 23 anni, stava guidan­
do i l  suo autocarro attraverso i l  
paese di  Mlynki  ( regione di Kielce ) .  

E rano le 22 .20 quan do Nowa k e i 
suoi compagn i ,  Pecinski e Konopka, 
notarono nei pressi del suo lo  uno 
s t rano ogge tto rettangolare che ri­
sp lendeva nel buio. La sua lumi no­
si tà non era dovuta ad emissione 
di luce, ma solamente ad un'inso­
l i ta  brillan tezza. « Sembrava essere 
fosforescente », dichiarerà in segui­
to Nowak .  D'un t ratto la lumino­
si tà dell 'ogget to venne meno e im­
mediatamente dopo apparvero due 
luci accecan t i .  I testimoni, spaven­
tat i ,  si al lontanarono. Ma il giorno 
dopo decidettero di ri tornare sul 
pos to e rinvennero la p resenza di 
t racce recent i : un grande cerchio 
di erba ingiallita e bruciata. Al­
l ' interno vi e rano al t ri t re ( 35 cm. 
di diametro ) piccoli  cerchi in  cui 
l 'erba era totalmente bruciata e ne­
ra come la ful iggine.  Anche in que­
sto caso l 'avvistamento venne de­
nunciato alla locale s tazione di po­
lizia. 

Un simile numero di avvistamen­
t i  U FO ha provocato un enorme 
interesse ed agi tazione nel la popo­
lazione locale, nonchè in alcuni am­
bienti scien tifici polacchi .  A tale 
proposito,  è in teressante notare che 
malgrado tutto la pel l icola « I ncon­
t ri ravvicinati  del terzo t ipo » di 
S. Spielberg non ha ottenuto il 
permesso per circolare in Polon ia.  
Tuttavia nel Paese è stato recen te­
men te pubbl icato un libro sul fe­
nomeno U FO. L'opera ( che porta 
a due i l  numero dei test i  ufologici 
i n  l ingua polacca, dopo i l  primo 
opuscolo scritto da Janusz Thor 
nel 1 96 1  ricalcando le  teorie del 
fisico americano Donald Menzel ) 
scri t ta da Andrzej Don imirski è in­
t i tolata « Przybysze e Cosmosu ·

» 
( Visi tatori dal Cosmo ) ,  conta 270 
pagine ed è s tata data al le stampe 
nel secondo semestre del 1 978 .  Del­
la casistica ufologica polacca l 'au­
tore ne parla solo a proposito della 
prim'a foto scattata ad un presunto 
U FO nel 1 95 8  a Muszyna dal dot­
tore Kowalczewski,  dichiarandone 
l 'autentic i tà confermata da diversi 
esperti .  

T rascorrono i mesi , ma la stam­
pa polacca continua a parlare di 
U FO. Si t ratta per lo  più di avvi­
stamen ti  di luci notturne ad al ta 
quota avvenuti nei primi mesi del 
'79 che ci portano alla conclusione 
del nostro « viaggio » nella Polonia 
ufologica. 

I « l i t t le  green men » dopo aver 
con tribui to ad aumentare l ' indice 
dell 'assurdo del fenomeno U FO,  fa­
ranno ritorno, probabilmente,  al la 
loro Magonia e,  in sieme ai gigant i  
monocol i ,  i n a n i  pelosi, l e  enti tà 
alate, i robot sferragliant i ,  i pic­
coli umanoidi dalla testa grossa, 
se la  rideranno ancora una volta 
alle spalle di  noi poveri ufologi ! 

Paolo Tosell i  

oltre 14 milioni di italiani credono 
all' esistenza degli ufo 

L E  O P I N I O N I D E G L I  I TA L I A N I 

S U G L I  U FO 

Sono stati resi noti i r i su ltati d i  u n a  
i nteressante quanto i nattesa i ndag ine  
condotta da l'l a " Doxa " su l l e  op i n i o n i  
d e g l i  ' i ta l i a n i  adu l t i  i:n meri to a l l 'es i ­
stenza e a l la  natu ra dei  cos iddett i . .  d i ­
s·ch i volant i  " ·  Tal i  d at i  confe rmano la  
vasta r isonanza che  i l  p rob l ema r iveste 
oggi nel nostro Paese fra l a  popola­
z ione ,  e sotto l i neano (se mai  fosse 
ancora necessa r io )  che l 'attesa e i l  bi­
sog no di co,noscenze su  questo pro­
b lema non possono essere a .l u n go 
e luse .  Le op in ion i  deg l i  i ta l i an i  sug l i  
U FO sono molto d iv i se ,  seppure con 
una l eggera preva l enza di co loro che 
c red o n o  ne ll 'es i stenza d eg l i  U FO su 
coloro che non c i  credono ; I l  35% de­
gli ita.l iani adulti infatti pensa che gli  
U FO esistano, i l  32% non crede a l l a  
l oro es istenza mentre i l  3 0 %  è i ncerto 
e non espr ime g i ud i z i . Proietta ndo que­
st i  va lor i  su 40 m i l i o n i  d i  adu lt i  (da i  
18  a n n i  i n  poi )  s i  può  tradu rre queste 
percentua l i in va lor i  numer ic i : abbia­
mo a l l o ra che sono 1 4  mil ioni g l i  i tal i a­
n i  che cre·dono (par i  appunto al 35 % )  
ne l·l 'es i stenza deg l i  U FO, mentre sono 
12 mil ioni e 800 mila col oro che non 
c i  credono,  e g l i  i ncert i  sono 13 mil io­
n i  e 200 mila. l d at i  sono stati anche 
sud d i v i s i  a seconda d e l l 'età del la  po­
p o laz ione ,  e ved iamo in questo modo 
che sono soprattutto p iù  n u merosi  fra 
i g i ova n i  que l l i  che c redono,  m entre 
tal e percentua le  d i m i nu isce col l 'aumen­
tare d e l l 'età : credono a l l 'es i stenza d e i  
" d i s c h i  volant i  " b e n  i l  44% fra l e  per­
sone d i  1 8-34 a n n i ,  mentre questa p e r­
centu a l e  scende al 33% fra i 35 e i 
54 a n n i , e al 27% o l tre i 54 an n i .  

Cons id erando que l  3 5 %  c h e  orede 
n e l l 'esi stenza deg l i  U FO ,  quest i  i ta l i a­
n i  si d iv i·dono così a propos i to de l l·a lo­
ro proven i enza : il 22% del totale,  c ioè 
·d i  tutti g'l i  i ta l i a n i  cons i·derat i , pensa 
che ess i  vengano da a l tr i  p ianet i ,  men­
rtre 1 '8 %  crede che s i  tratti d i  ogrgett i 
•d i or i q i n e  terrestre, e i l  5% non espr i ­
me g i ud iz i  su l la loro prove n i enza . Tra­
rducendo questi dati  in numer i , si de­
duce che due i ta l i a n i  su 1 0 ,  c ioè 8 mi ­
l i o n i  d i  i ta l i a n i  adu lt i  ( uom i n i  e donne)  
pensano ·che g'l i U FO g i u ngano su l l a  
Terra gu idat i  da esser i  extraterrestr i , 

I no l tre metà d egf'i ita l i an i  credono 
che l a  Ter·ra non s ia  i l  solo p ianeta abi­
tato da esser i  v ivent i .  mentre tre su 1 O 
esc l udono qu �sta eventua l i tà e due  su  
1 O sono i n cert i .  

E '  i n ut i l e  sotto l i neare p e r  i l etto r i  d i  
" Not iz iar io  Ufo " e p e r  tutti g l i  appas­
s i onati  di questo problema quanto s i a  
importante qu esta r icerca ; p ri ma d i  tut­
to per  i dati a cu i  è g i u nta , per l e  sue 
conc lus ion i ,  che d i mo·strano ne l  modo 
p iù  preci so quanto questo prob lema s ia  
sent ito effett ivamente n e·l nostro Pae­
·se .  fra la gente com u ne .  al di là d e l le 
reti cenze ·e d e l l e  paure che l e  persone 
provano ad affrontare pubb l i camente 
questa quest ione.  

In  secondo l uogo , l ' i m portanza d i  que­
sta r icerca sta ne l  fatto i n  sé,  c i oè 
ne i  fatto che propr io  una  s i m i l e  r i •cer­
ca abb i a  potuto essere condotta , idea­
ta e f i nanz i ata ;

· 
cosa che f i n o  a non  

molto tempo fa non sarebbe stata pos­
s i b i l e .  

Evide ntemente ·c 'è i n  I ta l i a ,  f r a  co­
loro che sono abituati  a " tastare i l  
po·l so , a l l a  pubbl ica  opi n ione ,  fra i ri­
cercato r i ,  i soc io log i ,  e anche nel mon­
d o  imprend i tor ia le ,  economico e pol i t i ­
co ,  ch i  sente acc rescere l ' i mp o rtanza · 

·de l  problema,  aumenta.re l 'atte nz ione e 
le attese de l la  gente , crescere la 'feb­
bre d e l l 'ufolog i a .  Non si può es i tare a 
d i re che questo è un fenomeno soci o­
log i co d i  g rande i mportanza e i cu:i s i ­
g n i f i cati sono profond i  e compl ess i .  Ma 
ch i , i n  effett i ,  ha f i nanz iato questa r i ­
cerca? Pe r qua l i  scopi ?  Da che cosa 
è nata l 'es igenza d i  conoscere esatta­
mente le opi n i o n i  d eg l i  i ta l i 'a n i  sug l i  
U FO ?  E come saranno ut i l i zzati i r i su l ­
tati d i  questa i nd a g i n e ,  per  qua l i  'f i n i ?  
Pre l u•dono forse a u n  massicc io sfrutta­
mento commerc ia le  d e l  fenomeno? Se·r­
v i ranno ai mass media a contro l l a re e 
ad adeguare i propr i  attegg i amenti  su l 
prob lema a qu este attese presenti  ne l ­
l 'op i n ione pubbl ica?  Sono i nvece u n  ten­
taHvo di sondare le poss i b i l i  reaz i o n i  
·de l l a  gente,  ogg i ,  d i  fronte ad una  i m­
provv isa e massicc ia  appariz ione deg l i  
U FO ?  C h e  cosa i n somma c 'è d i etro? 
U n  i nteresse sc ient ihco e soc io log ico?  
Oppu re econom i co ?  O p iuttosto u n 'at­
tenz ione l egata a consideraz i o n i  po l i ti­
che e d i  ord i n e  pubbl ico?  Sono i nterro­
-gat iv i  per o ra senza r ifJposta , ma i l  
Centro Ufo log i co Naziona l e  deve ri ma­
nere i n  ogn i  caso v:i g i l e  su ogn i  pos­
s i b i l e  sfruttamento del fenomeno,  che  
possa essere compi uto ora  o i n  fu­
turo.  

Roberto Risali  

I NTRODUZIONE 

l dat i  su l  l ' i nformazione e l e  opmJO­
n i  deg l i  i ta l i a n i  ne i  confronti  deg l i  U FO 
(e d el l a  v i ta su a l t r i  p ianet i )  ·- pre­
sentati n e l l e  pag i n e  seguenti  -, sono 
stat i  ottenuti  da l la  DOXA n e l l a  pr imav e­
ra de l  1 979, i nterv i stando 1 000 uomi­
n i  e donne di 1 5  a n n i  ed o ltre ,  costi­
tuent i  u n  campione rapp resentat ivo del­
l a  popo l az ione i ta l iana adu lta .  

Le i ntervi ste sono state d i str ibu i te 
secondo reg i o n i  e c lass i  di comu n i  ed 
anche secondo sesso, età ed a ltre ca­
ratte r ist iche (cond iz ione  economi co-so­
c i a l e ,  ecc.) ne l l e  stesse proporz i o n i  d i  
tutti g l i  i ta l i an i  adu lt i  (che sono o ltre 
42 m i l i on i ) .  

Agi i i ntervi stati sono state fatte l e tre 
d o m a nde seguent i : 

1 - Lei ha mai sentito parlare di U FO 
o dischi volanti ? 

Secondo Lei questi U FO (o d ischi vo­
lanti) sono qualcosa che veramente esi· 
ste o qualcosa che la g.ente immagina 
di vedere, ma non esiste? 
2 - Secondo Lei ,  che cosa possono es· 
sere questi U FO o d ischi volanti che 
quat.cuno d ice di �vere visto? Sono og­
getti che vengono dal nostro pianeta 
(cioè la Terra) o da altri pianeti (come 
Marte, Venere, ecc.)? E sono guidati 
da quaJ.cuno (perché sono aerei ,  razzi ,  
ecc.) o non sono guidati (perché sono 
fenomeni natural i )?  
3 - Secondo Lei  qualcuno vive su altri 
pt!neti (cioè sono esseri che pensano, 
anche se hanno un aspetto d iverso dal 
nostro)? Lei si sente s�curo o crede 
che . . .  ? 

l dati  sono stati ana l i zzat i ,  o ltre che 
per l ' i ns ieme degl i adu lt i , anche secon­
do sesso , età , cond i z i one socio-econo­
m i c a ,  grado d i  i struz ione  e zona d i  re­
s i denza.  

SI NTESI DEl  R IS·U LTATI 
Le opi n i o n i  deg l i  i ta l i a n i  sug l i  U FO so­

no mo lto d iv ise : i nfatti un  terzo (35 % )  
deg l i  adu lt i  pensa c h e  g l i  U FO e s i sta­
no, mentre quasi  un terzo (32 % )  non 
crede a l l 'es i stenza deg l i  U FO ed u n  a l ­
tro te rzo (30 % )  è i n certo e non espr i ­
me g i ud i z i  ( 3 %  deg l i  a-du l t i  i nterv i ­
stati i n  una recente i ndag ine  de l la  DOXA 
non avevano mai sent ito pa r lare d e­
g l i  U FO :  un va lore eccez iona l mente 
basso , per u n ' indag i n e  di  op in'i one pub­
b l i c a ) .  

Proi etta ndo questi v a l o r i  su  4 0  m i l i o­
n i  di adu lt i  ( d i  1 8  ann i  ed o l t re ) .  s i  può 
ca lco lare che 1 4 ,0 m i l i o n i  d i  i ta l i a n i  cre­
dono e 1 2 ,8 m i l i on i  non credono a l ­
l 'es istenza deg l i  U FO,  mentre 1 3 ,2 m i­
l i on i  sono i ncerti . 

C redono a l l 'es i stenza d e i  " d i sch i  vo­
l a nt i , soprattutto i g i ovan i  (44% fra l e  
persone d i  1 8 - 34 an n i ,  3 3 %  f r a  3 5  e 
54 a n n i  e 27% oltre i 54 ann i ) .  
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Dunque 35% d eg l i  adu lt i  r i tengono 
che g l i  U FO es istano :  in  partico lare 
22% pensano che g l i  U FO vengano da 
a l tr i  pi aneti , mentre 8 %  dicono che s i  
tratta d i  oggetti d i  o r ig ine  te rrestre ,  e 
5 %  non espr imono g i ud iz i  s u l l a  prove­
n i e nza.  

Quasi  due terz i  ·d i  col oro che c redo­
no a l l 'es istenza d eg l i  U FO escl udono 
che s i  tratt i  d i  fenomen i  natu ra l i  (c ioè 
d i  meteore ,  nub i , fenomeni  term i c i ,  ecc .)  
e pensano,  p i uttosto, ad apparecch i  gu i ­
dati  ( c ioè ad aere i ,  razz i ,  ecc . ) .  gene­
ra l mente di o r ig ine  extrate rrestre . 

I n  conc lus ione ,  2 i ta l i a n i  su 1 0 ,  c i oè 
8 mi l i on i  di uomin i  e ·donne adu l t i  pen­
sano che g l i  U FO arr iv ino a l l a  Terra g u i­
dati da esseri  extrate rrestr i .  

Attr ibu iscono a g l i  U F O  u n 'or ig ine  
extraterrestre 32 % de i g i ovan i , 1 9 % 
de l l e  persone ·d i  media  età e 1 3 % del ­
l e  persone p iù  anz iane (ed i n o ltre 20% 
de i  cattol i c i  p raticanti  e 25% de i  non 
p raticanti ) .  

M età d eg l i  i ta l i an i  c redono che l a  
Terra n o n  s ia  i l  s o l o  p ianeta abitato d a  
esser i  v iventi  ( e  pensanti ) ,  m entre 3 s u  
1 0  escludono,  i n  modo p iù  o m e n o  d e­
c iso ,  questa poss i·b i l i tà e quasi  2 su 
10  sono i ncerti ; 1 3 % degl'i adu lt i  (una  
percentua le  equ i·va l ente ad o l tre 5 m i­
l ion i  di ital i a n i )  si sentono s i cur i  d e l l a  
es istenza .d i  a l tr i  mondi  ab itati , 39% 
l a  .cons iderano probab i l e ,  1 9 %  i mp roba­
b i l e  ( ma da non esc ludere)  e solo 1 2 % 
da esdudere compl etamente ,  mentre 
1 7% .  come s i  è già v isto , non  prendo­
no pos iz ione .  

Considerano certa (o  quas1  certa ) l a  
es istenza d i  esser i  pensanti  i n  a l tr i  
p i aneti  1 5 % d eg l i  uom i n i  e 1 0 % del ­
l e  don n e ;  10% de i  catto l i c i  p raticanti  e 
1 6 %  de i  n o n  praticanti ; 1 9 %  degl i adul ­
t i  con i struz ione super iore ,  1 7 % d e l l e  
pe rso ne c h e  h a n n o  compl etato la  scuo­
la d e l l 'obb l igo  e 8 %  deg l i  aduJt i  che  
hanno compl etato so lo  l a  scuo la  e l e­
m entare (o nessu n a  scuo l a ) .  

U N 'I N C H I ESTA 
ANALOGA 
IN F RANCIA 

I l  mens i l e  ufo log ico francese LUM I-
6RES DANS LA N U IT,  n e l  propr io n u­
mero de l  Novembre 1 979 , com u n i ca i 
r i su l tati d i  una r icerca effettuata a cé:lm­
p ione da C .  Hermen ier  e F. Petit con l a  
cons u l e nza d e l  De l egato Reg iona le  Pa­
tryck Lefebvre a A l enço n .  

S i  tratta d i  ·u n  sondagg io  d i  op in ione  
p i uttosto rel ativo e che non può né vuo-
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Domanda 1 .:..__ Lei  ha mai  sentito parlare di  U FO o disc hi volant i?  

Secondo Lei  questi UFO (o  dischi volanti) sono qualcosa che 

veramente esiste o qualcosa che 

la gente immagina di  vedere, ma non esi ste? 

Tavola 1 .1 - secondo sesso ed età 

- GL I UFO ESI STONO 

- GL I UFO NON ESI STONO 

• NON SO SE ESI STONO 

- ·�ON HO SENT ilO PARLARE 0 1  UFO 

SE SSO . E T A '  I N f f iiV l S T A T O  
T O T A L E ··- - - - · - - - - - - -;.··-- ---·· -•• 

UOM I N I  DONN E 1 8 - 3 �  ) � -�� +�� 
AI'IN I ANN I ANN I 

l O S S  5 2 9  5 2 6  J a 9  3 7 1  2 9 �  
l O Ci o O  1 0U o 0  1 0 0 , 0  l OO o O  l OO,.o O 1 00 1 0  

3 7 3  1 9 � 1 1 e 1 1 0  1 2 3  e o  
3 5 . � 3 b o 9  3 3 o 8  4 3 o 7  3 3 o 2  2 7 1 1  

3 3 2  1 70 1 6 2  1 0 1  1 2 3  1 0 8  
3 1 o !  3 2 • 1  3 0 o 8  2 6 o 0  3 3 o 2  ) 6 o 6  

3 1 11  1 s 3  1 �> 5  1 1 3  u �  u 
3 0 o 1 2 8 o 9  3 l o 4  2 9 o 0  30 o 7  3 0 o 8  

3 2  l l  2 1 . 1 1  1 6  
3 o 0  2 • 1  4 o 0  1 o l  ) o O  5 o 4  

T OT ALE l O H  � 2 9  Ht. 3 8 9 3 7 1  2 9 �  
1 0 0 o 0  l OO o O  1 0 0 . 0  1 0 0 . 0  1 00 . 0  l OO o

'
O 

Tavola 1 .2 - secondo grado di istruzione e zone geog rafiche 

GRADO J � T R Ul J ONE J T A � I A  

SUP l •  M E D J A  E � E - S E T T E N ç E N •  MEk i �  

R l O RE M E N T A  T R J ONA T RA L E  O l ONA 

R E  L E  LE  

2 6 8  2 � 3  � 4 �  � · l  2 2 0  3 � 4  
1 C0 a 0  l O O e O  1 0 0 . 0  1 00 � 0  1 00 . 0  1 00 e 0  

1 1 7  9 3  l b l 1 7 1  7 6  1 2 6  • GL I UFO E S I STONO 
4 3 t 7  3 8 e 3  l ù e O  3 5 e 6  l � � �  ) ) t 6  

• GL I UFO NON E S I STONO 7 7  
2 8 . 7  

7 8  
3 2 · 1  

1 7 7  
3 6 . 1  

• ijON SO SE E S I STONO H 
2 7 . 2  

1 1 ' 
H • 2  

1 U  
3 2 t 5  

• NON HO SENT I T O  PARLARE D I  UFO 
. �  

2 2  
6 . 2  

TOTALE 2 b 8  2 4 3  5 4� 4 8 1  2 2 0 3 � �  
l OO a O  l O O t O  l OO a O  1 0 0 a 0  l O O a O  1 00 . 0  

l e  avere va lore  s e  non i n d icativo.  M a  
c i  sembra i nteressante vederne i r i ­
su l tati . 

De l  campione d e i  290 francesi  adu l t i  
p r e s i  i n  esame,  so lo  2 0 0  s i  s o n o  p re­
stat i  a manifestare le l oro opi n i o n i .  
Questi  u l ti m i  s o n o  compres i ,  per  c l as­
s i  di età , ,fra i 40 e 45 a n n i  per g l i  uo­
m i n i ,  e fra 30 e 35 a n n i  p e r  l e  don n e .  
L ' i nch i esta s i  è svo lta n e i  g i o r n i  1 6  e 
1 7  magg i o  scorsi  e ne è scatu r ito quan­
to segue.  

Al la  domanda " Credete a l l 'es i stenza 
deg l i  U FO " i l  56 % h a  r i sposto sì , i l  

42,5% n o  e 1 ' 1  ,5% h a  man irfestato u n a  
pos iz ione scettica ma i ndec i sa .  

A'l l a  domanda " Avete l etto l i br i  e/o 
r iv i ste sugl i  U FO ?  " i l  40,5% ha r ispo­
sto sì ed il 59,5 % n egativamente. 

I nf i n e ,  a l la domanda " Avete u n ' i pote­
si persona le  s u l  fenomen o U FO e se  sì 
q u a l e ?  " g l i  i nterv i stati hanno così ri­
s posto : 

Nessuna i potes i : 68% 

I potesi extraterrestre : 1 9 ,5% 

I potesi  d e l l 'arma seg reta : 3% 

La percentua le  res idua r is,u lta fraziona­
ta (paraps ico l og ica ,  soprannatura l e ,  etc) 

Domanda 2 - Secondo Lei , che cosa possono essere questi UFO o dischi volanti che qualcuno dice di  avere visto? 
Sono oggetti che vengono dal nostro pian eta (cioè la Terra) o da altri pianeti (come Marte, Venere, 
ecc.)? E sono guidati da qualcuno (perché sono aerei, razzi ,  ecc.)  o non sono guidati (.perché sono 
fenomeni natural i )?  

Tavola 2.1 - secondo sesso ed età Tavo1a 2.2 - secondo grado di  istruzione e pratica re l igiosa 

V (  NGONO ()AL NO� l !W P l ANt l A 

- V( tlGOtlO UA AL 1 11 1  P l Alll l l 

� ( NOI( )0 UA OOV( VlliGOIIO j 

• $0110 GU I DAl i DA QUtHùNO 

- NOli �()NO GV I ùAl l 

- (NOM SO 5( �ONO GUIDAT I )  

TOULE 

.) € S S O  t T A 1 J N T I:. k V I H A T U  
T O T A L E - - -- - - - - ---- - - - - --- ---- - - - -

UOM I N I  DON"'� l & • h  3 5 - 5 'o  .. � .. 
ANN I AN N I  AI'IN I 

I O � �  H9 5 2 6  ) 8 9  H l  2 9 �  
1 0 0 . 0  1 00 . 0  1 0 IJ , ù  1 0 0 , 0  1 00 . 0 1 0 0 , 0  

8 7 ) l ) é  2 3 3 1  Z 7  
8 . 2  9 o b  6 o 8  S o 9  l O o O 9 a 2  

2 3 ò  1 2 2  1 1 4  1 2 �  7 2  l 9  
2 2 a 4  2 3 , 1 2 1 . 7  3 2 o 1  1 9 o 4  1 3 , 2  

5 0  2 2  2 8  2 2  l �  l <o  
I< , J  '; o 2  5 , 3  $ , 7  3 . 8  4 , 7  

H 5  1 2 8  1 1 7  1 1 8  7 8  4 9  

2 l o 2  z� . z  z � . z  J 0 . 3  2 1 · 0  l b o o  

) 4  1 9  l s 1 b  1 1  
l o 2  3 o 6  ( , 9  4 o 1  h O  2 o 4  

9 'o  4 8  4 b  3 b  3 4  2 4  
8 o 9  9 • 1  8 o 7  9 . 3  9 • 2  8 . 1  

H 8  2 1 9 2 4 8  
6 6 · 2  S o o J  I> C> •  e 

1 4 2 8  7 2 'o  1 0 1;  5 5 9  4 9 4  3 1 5 
1 3 5 , 4  l l 6 . 9  U l . e  1 ., 3 , 7  l H . 2  1 2 7 . 1  

- VENGONO {JAL tmS'TRO P I A'lE T A  

• VOlGONO DA AL T R l P l ANO l 

• ( tiON SO DA DOVl V[ ti GOl iO ) 

• SONO GU I OAJ  { OA QUALCUIIO 

- NQfj SONO GU I UAl l 

• ( NON 50 Sl SONO GU l lJA l i )  

- GL I JrO NON ( S I � T O•.u ( O  NON SO . . . ) 

l O  TAlE 

' C� A OO I S T I< U l i ONE 

Sul" l- M E U J  A � L E -
I< J Ofjf /ol t i H A  

R (  

2 6 8  l 't 3 Hla 
1 00 . 0  l O O o O  I O O o O  

2 6  2 3  ) 8  
9 . 1  9 o S  7 a 0  

7 ..  0 1  1 0 1  
2 7 o 6  2 $ o l  1 8 o 6 

p 2 1.  
6 .  :J ) , 7 " • "  

7 7 1> 7  1 0 1  

2 o o 1  2 7 • b  ' l � o b 

.1 0  1 7  
3 o 7  2 • 9  3 •'1 

3 0  1 9  it !>  
1 1

·
. 2 1 . a  o . )  

1 5 1  1 5 0 
s c. . J  6 1 . 7  

3 6 1  
7 D o 0  

3 8 �  B C>  7 0 7  
1 • d o 7  ) 3 8 , )  1 3 0 o 0  

f R E O o ME � $4 

P �j i. T  l ,.,ON 
CAIH l f' R A  T I  

CA/H l 

S H  � O <o  
l O O o O  1 0 0 , 0  

'o 9  H 
tl o 9  7 , �  

1 H  1 2 5  
l O a l  2 <t , 8  

l ì �  , l  ) :l  
2 0  . J  • (> . ..  

� �  l b  
3 . 3 3 . 2  

: n o  J 1 2  
1> 7 , 2  

,
6 1 , 9  

7 3 2  t> 9 1;l  
u � . e  l H � I 

Domanda 3 - Secondo Lei qualcuno vive su altri piàneti (cioè sono esseri che pensano, anche se hanno un aspetto 
d iverso dal nostro) ?  Lei si  sente sicuro o crede che . • .  ? 

· 

Tavo1a 3.1 � secondo sesso ed età Tavola 3.2 - secondo grado di  istruzione e pratica religiosa 

TOl AL, E 

- S l ' .  �01•0 S I CU�O 

- CRE DO Ol S I ' 

CkCDO DI NO 

t;O, ( ' l �CtV�ù 

T O T Ad: 

�lo �SO E" T A ' I k T U < V J S T A T v  
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ineontri ra:vvieinati 
presso aeroporti 

e bàsi militari italiane 

Solitamente, quando si accenna
.
� .. casi italiani in cy.i è stato protagonìsr{l personale militare, c_i si rifer:isce a 

passagg� ad alta quota ( sopr . tutto_ a luci no�l � . dal . comportarne!} t? anomalo) . o -a ca_sz ?lasswz �ome 
quelli del�� aeroporto di Cas � tortnese (30 .. !1.;. x: '1 e .d� Elmas .. Ca�!ta_n (27-10-1977 ), cast dt UFO tnter­
cettati dai radar e a volte anche segnalatr éf tnsegt:tt.tt  da aeromobz.lt. . . 

. . 
. . . . 

Ma forse pochi sanno che ,. sono sempre più frequenti anche le s�gna_lazzon;r. .  concernentt, segnalaztC?�t dt 
« aereomobilì non ìdentififiati >l. (co me 

.
vengcmq

.
sch

.
edat

.
ì dall'Aer

.
ona . .. u 

.

.. ttca iYf
.
�lltareJ a bassa quota o tn ma_­

novra di atterraggio, a volte accom vagnati am;he dalla presen;za .dt �< enttta » a_mmqte. Purtroppo �e nott: 
zie sono frammentarie, non sempre di prima mq.no e spesso nfente 1.n modo smtetzco e non prectso dat 
mass-media. 

Ten. ColonneUo Giulio Mainini 

28 l .  

J 
di  Pao lo F ior ino 

NOVEMBRE- 1973 : UMANOIDI 
AD ISTRANA 

Istrana ( Treviso ) è sede di una 
base dell'Aeronautica Militare e fu 
teatro di un episodio a suo tempo 
riferito dal quotidiano « Veneto 
Notte )> del 19 novembre 1 973,  sen­
za alcun seguito. Il caso - circon­
dato dalla massima segretezza -
si sarebbe verificato qualche sera 
p rima a notte inoltrata nei pressi 
di una delle garit te sopraelevate 
disseminate tutt'attorno all 'aeroba­
se. La sentinella di turno era in 
attesa del cambio e mentre stava 
scendendo dalla scaletta scorse sul 
prato, poco lontano, due figure in­
teramente vestite di bianco, alte 
non più di un metro e mezzo. Più 
in là, nei pressi di una siepe, vi 
era appoggiato al suolo un aeromo­
bile anomalo ( le cui caratteristiche 
non sono state riportate ) ,  anch'es­
so dalla colorazione chiara. Tutto 
ciò sarebbe anche stato osservato 
da una seconda sentinella, che sta­
va in quel momento per dare il  
cambio alla p rima. I due soldati 
rimasero senza fiato. Poco dopo le 
due « entità animate » - nel niù 
assoluto silenzio - risalirono sul­
l 'oggetto, e i due militari corsero 
al Comando, dove riferirono la loro 
incredibile ma reale storia. Una 
pattuglia si sarebbe recata sul po-

/ ;; 

Schizzo deU'aeromobile non identificato osservato da un Ufficiale Pilota nei 
pressi dell 'ae,roporto di Guidonia (Roma) verificatosi nel .dicembre de·l 1 973. 

sto indicato dalle sentinelle e a ter­
ra, dove i due avevario visto l 'aero­
mobile non iden tificato, furono tro­
vate - a · quanto pare - delle trac­
ce. I responsabili  della base avreb­
bero imposto il « top secret » sul­
l 'accaduto. 

EPISODI CHE SI RIPETONO 

Non è la prima volta che sul no­
stro territorio si verificano degli 
episodi aventi per testimoni del per­
sonale militare anche qualificato. 
Nel corso dell'<< ondata » che lo 
scorso anno ha investito l ' Italia, i 
giornali  riferirono che nella notte 
del 1 2  dicembre 1 978 due sen tinelle 
( distanti fra loro qualche cen tinaio 
di metri ) di stanza oresso l'Aero­
porto Militare di B rindisi avrebbe­
ro segnalato la comparsa di un 
« aeromobile non identificato » che 
emanava luci verdi e arancioni, i n­
termit tenti. Notevolmente impauri­
ti,  i due soldati furono anche con­
cordi nell 'affermare di aver visto 
un essere « avvolto in un mantello, 
che si è poi sol levato da terra ed 
è scomparso » ( Roma, 1 4- 1 2- 1 978 ) .  

D i  fronte a simili episodi, forse 
non è del tutto avventato e fuori 
luogo andare al di là di certe noti­
zie riferite dai mass-media. Ad 

esempio, un breve tt:afiletto appar­
so su « LA STAMPA » del 4 gennaio 
1 979 riferiva sotto il titolo « Spara­
toria in un deposito militare » :  Por­
denone. Una sparatoria, senza con­
zioni è s tata denunciata dal co­
seguenze per le persone, all 'interno 
di un deposito militare di munì­
mando della Divisione « Ariete » di 
Pordenone. I l  conflitto a fuoco è 
avvenuto martedì sera ( 2  gennaio ) 
nella polveriera di Usago, dove p re­
stano servizio di guardia reparti 
della 1 32a B rigata di Aviano. In 
tutto il perimetro del deposito, hin­
go o l tre tre chi 1ometri e in parte 
incassato nella montagna, è manca­
ta la luce. Poi tre sentinelle hanno 
sentito distintamen te il  passo di 
t re persone che si avvicinavano e 
rumori ripetuti contro la spessa re­
te di recinzione ». 

Una notizia veramente strana. Da 
chi erano prodotti i passi uditi dal­
le sentinel le e i rispettivi rumori ? 
E chi o che cosa provocò il black­
out ? Si trattò forse di terroristi ? 
I n terrogativi che forse sono desti­
nati a rimanere senza risposta ma 
che si ripetono nel tempo. 

Come abbiamo visto incont ri rav­
vicinati con aeromobili  ed entità 
sconosciute da parte di personale 
mili tare, non sono più una novità. 
Ne presentiamo due indagati diret­
tamente da inquirenti del Centro 
Ufologico Nazionale. 
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INCONTRO RAVVICI NATO 
CON EFFETTI FISICI 
AD ARTEGNA 

In un giorno imprecisato del me­
se di settembre del 1 965 ,  poco do­
po le 1 9 .00, verso l ' imbrunire, i si­
gnori Vincenzo U l iva e An tonio Rus­
so, ambedue - all 'epoca dei fat ti  
in  oggetto - mili tari presso la ca­
serma del Comune di Artegna ( Udi­
ne ) ,  durante una l ibera uscita, 
mentre erano dirett i  al la vicina cit­
tadina di Gemona, osservarono u n  
aeromobile di n atura sconosciuta 
posato al  suolo. 

Ecco di segui t o la  descrizione 
dettagliata dei fatt i : i due testimo­
n i ,  per giungere prima a Gemona, 
erano sol i t i  tagliare per i campi.  A 
piedi , essi seguivano la massicciata 

'1111·1---- � 3 m 

Schizzo del l 'aeromobi le  

su cui t ransita la  l inea ferroviaria. 
Ad u n  tratto la  loro attenzione fu 
at tratta da un rumore insolito nro­
veniente da un aeromobile posato 
al suolo, seminascosto dall 'erba e 
dagli arbust i  i ncolti  della scarpata 
su cui passava la  ferrovia.  L'aero­
mobile si t rovava a non più di  
quattro metri  da loro, per cui pote­
rono osservarlo abbastanza bene. 
A v eva u n  diamet ro di due metri e 
su tutta la sua superficie pulsava­
no - ritmicamen te - numerose 
luci di forma poligonale indefini ta  
e dal  diamet ro di  4-6 cm. ,  la  cm 
�olorazione variava dal verde al 
rosso « fusione ». Il suono, a detta 
dei testimoni , era simile a quello 
di  un compressore d'aria, e c ioè 
r itmico, cont in uato e meccanico. 
L'aeromobile era posato al suolo a 
c irca metà del declivio, e - seppur 
s i  t rovasse su u n  piano inclinato -
manteneva una posizione d'equili­
b rio perfet tamente orizzontale. Il  
tutto durò circa 20-30 secondi ,  do­
po di che, v into lo stupore che l i  
attanagliava, i due corsero v i a  ter­
rorizzat i ,  senza peraltro voltarsi in­
dietro. Non fu percepi to alcun odo­
re particolare. Le condizioni me-
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teorologiche erano ottime. Per t i­
more di essere derisi o magari pu­
nit i  non rivelarono ad alcuno la, lo­
ro esperienza e tan tomeno ritorna­
rono sul luogo del l 'at terraagio. L' in-. 
chiesta fu eseguita dal consigl iere 
del CUN Umberto Telarico. 

DA UN UFFICIALE PILOTA 
PRESSO L'AEROPORTO 
DI GUIDONIA 

Questo avvis tamen to è stato ef­
fettuato da un Ufficiale pilota del­
l 'Aeronautica Mil itare, che da vari 
anni presta servizio nella base mi­
l i tare di L.M. Alla data dell 'avvista­
mento si t rovava nei pressi dell 'ae­
roporto di Guidonia, sul la Tiburti­
na ( Roma ) .  Era una domenica del 
dicembre 1 973 verso ]e ore 22.30. 
Il  cielo era oscuro con mol te n u­
vole basse e l 'Ufficiale pilota si t ro­
vava al ven tesimo chilometro della  
Tiburtina in  aperta campagna, a 
due chilometri dall 'aeroporto di  
Guidonia. 

Ad u n  t ratto, da una n uvola nera, 
vide saettare una luce argen tea che 
nel  giro di pochi secondi si fermò 
a circa 600 metri da lui : l 'aero­
mobile s tava immobi le in cielo ad 
un'altezza di circa 500 metri e do­
veva essere lungo più di 50 metri 
e alto al l ' incirca 1 0. Mantenendo 
sempre la sua lucentezza, assunse 
un movimento osci l latorio verso 
sud-nord su un 'area di circa 1 00 
metri , compiendo t re o quattro 
oscil lazioni a foglia morta. Improv­
visamente ( nel tempo in cui il te­
s timone si riprendeva dal lo stupo­
re e si accendeva una sigaretta ) ,  
rien t rò nella n uvola e scomparve. 
Il suddetto U fficiale dichiarò che 
questo « aeromobile non i denti fi­
cato » appariva manovrato da �n 
pilota.  Poichè ha avuto delle nme 
per avere a suo tempo rilasciato 
delle dichiarazioni ufficiali su altri 
avvistamenti  di aeromobi l i  non 
i dentificati di  notevole importan­
za, ha preferito mantenere l 'ano­
nimato. U n  suo schizzo dell'aero­
mobile non i den tificato completa 
l ' inchiesta svolta sul caso dal Ser­
gente Maggiore N .A .  

UNA COLLABORAZIONE 
SEMPRE PIU' NECESSARIA 

Episodi del genere non possono 
che farci riflettere. Anche LA ST AM­
PA del 22 settembre 1 978  riferiva 
che un pilota dell 'Aeronautica Mili­
tare,  il tenente colonnello Giulio 
Mainini ,  è stato protagonista di un 
simile episodio. Ai giornalist i  ha 
dichiarato : « Pilotavo un bisonico 
F- 1 04 monoposto. M'ero alzato i n  
volo verso l e  2 0  d a  Cameri, diretto 
a Sud.  Prima di Genova, dopo aver 
virato a s inistra su Piacenza, ho vi­
sto un punto d'intensa luminosi tà. 
Ho avuto l ' impressione che si in-

gran disse e s i  spostasse verso di me, 
ma non saprei precisare a che di­
stanza fosse. L'ho guardato con 
qualche preoccupazione. Non credo 
che potesse t rattarsi di  un aereo o 
di un pallone sonda i lluminato dal 
sole caden te, perchè la sua luce era 
t roppo vivida. Non ho mutato rot­
ta. Dopo tre minuti ,  l 'oggetto è 
scomparso » .  I l  Comandante Sabba­
tini  della base del 2 1  o Gruppo Cac­
cia I ntercettori di s tanza a Cameri 
( Novara ) ,  avrebbe subito dichiara­
to : « Anch'io una volta ho visto u n  
punto luminoso mentre ero in  volo 
su1 l ' I talia meridionale, e ho avuto 
qualche perplessità.  Poi ho saputo 
che si t rattava di una nube di so­
dio, sprigionatasi durante l 'esperi­
mento scientifico di una base i n  
Sardegna ». Nonostante le  spiega­
zioni fuori luogo che si tende ad 
imporre, episodi del genere sono 
sempre più frequenti  nei nostri cie­
l i  e spesso vengono segnalati  agli 
inquirenti del nost ro Centro. 

La notte del 30 dicembre 1 978  -
come riferirono mol ti  quotidiani ,  
sebbene in seguito la  notizia f u  co­
perta dal segreto mil i tare - una 
caserma mil i tare di Pesaro andò in  
subbugl io per  la presunta presenza 
di un U FO. Non una semplice luce 
nel  cielo, ma bensì « un corpo lu­
minoso di no:ri precisata forma che 
è stato visto abbassarsi in direzione 
del presidio mil i tare » ,  e che dopo 
una serie di volteggi scomparve nel 
cielo. Test imoni furono alcuni mi­
l i tari ( sembra anche degli ufficia­
l i ) di guardia t ra le caserme « Cial­
dini » e « Del Monte » .  Di più -
come precisa i l  quotidiano STAM­
PA SERA del 2 gennaio 1 979 - non 
s i  è saputo per la  cortina di s ilen­
zio creata i n torno al fatto : di certo 
c'è solo la dichiarazione di un Uffi­
ciale che ha sottolinea,to la discor­
danza delle testimonianze circa le 
dimensioni e la forma dell 'oggetto 
e la conferma da parte dei mil itari 
dell 'avvis tamento,  i n uali però si 
sono astenuti da ogni dettaglio » .  
Si è però venuti  a conoscenza che 
l 'aeromobile non i dentificato avreb­
be anche lasciato delle t racce al 
suolo. Nonostante questo risulta 
che i testimoni s iano stati  portati 
a ritrattare, quasi fossero vitt ime 
ovvero autori di una burla.  Su que­
sto episodio, seguito direttamen te 
dal nostro Diret tore Roberto Pinot­
t i ,  ci riserviamo di ritornare con 
maggiori dettagli a tempo e luogo. 

Perchè questi atteggiamenti ?  E '  
da anni  che  il Centro U fo]ogico Na­
zionale se lo domanda, auspicando 
sempre più quella collaborazione 
qual ificata oggi · tan to necessaria 
per fare emergere il fenomeno U FO 
da quel l 'alone di mist ico ed imma­
ginario che ancora troppo spesso 
lo  avvolge. 

Paolo Fiorino 

ANCHE IN SPAGNA : 
atterraggi dentro 
le basi militari 

Con riferimento a i  casi d i  incontri ravvicinati avvenuti a l l 'interno o nei pressi d i  basi mil itari ital iane, può essere interes­
sante riportare tre casi analoghi avvenuti in  Spagna nel 1 975 e nel 1 976. Alcune somigl ianze sono sorprendenti, come per 
esempio i.l fatto che nel caso di Bardenas Reales i testimoni fossero sentinel le in cima a una torre d i  guardia (come nel 
caso di Istrana) o che nel caso d i  Talavera La Real l e  senti nel le abbiano aperto i l  fuoco su un essere misterioso apparso 
davanti ai loro occhi (il che ricorda appunto la  sparatoria alla polver.iera d i  Usago).  l casi che seguono sono stati ripresi 
da diverse fonti ,  segnalate in  calce a ciascun resoconto. Per ragioni d i  spazio abbiamo riassunto ciascuno dei rapporti . 

Ouintanaortuno: i testimoni con il Maggiore e due giornal isti sul luogo del l 'atter­
raqgio, mentre esami nano le tracce. 

ATTE R RAGGIO 
CON TRACCE 
A Q U I NTANAORTU N O  

d i  Ped ro R e d ò n  

Verso l e  ore 4 .00 d e l l a  matti na  d e l  1 
genna io  1 975 , tre g iovan i  recl ute de l ·  
l 'Accademia  d ' I ngegner ia  M i l itare d i  Bu r· 
gos i n iz iarono il v iagg i o  di r itorno in Ac· 
cademia  ·dopo una breve l icenza trascor­
sa in una  d i scoteca d i  To rre lavega,  n e l·l a  
p rovi nc ia  d i  Santad e-r . l t re ( M ano lo  
Aguera ,  Fe l ipe  Sanchez . R i cardo I g l es ias)  
tengono a p reci sare che non erano in  
stato d i  ubr iachezza. avendo bevuto r i ·  
spettivamente I g l es ias u n  b icch iere di  
cognac , Sanchez uno  d i  champag n e ,  e 
Aguera una  coca-col a ,  dovendo g·u idare 
l a  sua M i n i-Morr is  850 . Al le 4 .40,  a l  b i ·  
v i·o d i  Ontoneda , car icano u n  a l tro m i l i· 
tare ,  José Laso, e p roseguono verso 
Burgos.  

15 c h i l ometri  dopo i l  porto d i  Escudo,  
s i  fermano per p u l i re i l  parabrezza e 
sgranch i rs i  l e  gambe , e Manolo  Aguera 
nota i n  c i e l o  una  stel•l a  molto p iù  l u mi ·  
nasa d e l l e  a ltre e bassa su l l 'or izzonte,  e 
la i nd ica ag l i  a ltr i , senza darc i  molto 
peso. R i presa la marc i a ,  tutto p rosegue 
normal mente f i no a l l e  6 .25,  quando M a­
no lo  vede u n  corpo l u m i noso compiere 
una  parabol a  p rec ip itando a l  suo lo  a 
g ran  ve loc i tà .  1 1 quattro si fermano per  
osservare i •l forte sp lendore che v iene 
d a l  l uogo d ove l 'oggetto è ca-d uto, a l  ch i ­
iometro 252 d e l l a  stata l e  Bu rgos-San­
tader. 

Dal l 'a l tro lato d e l l a  strada ,  osservano 
u n  corpo l u m i noso a forma d i  tronco d i  
c o n o ,  a l to c i rca u n  p a i o  d i  m e t r i  e l a r­
go tre . Lo strano corpo emette u n a  l uce 
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I l  caso d i  Ouintanaortuno rievocato sul posto dai protagonisti . 

rossastra , quas i  b ianca n e l l a  parte i nfe­
r iore ,  e term ina  con specie di raggi l u­
m i nosi  che sono pu ntati verso H terre no ,  
su cu i  l 'oggetto s i  l i bra senza  posars i .  
I mp rovvisamente, l a  l uce s i  spegne ,  e 
subito dopo a l tre quattro l uc i  di forma 
ident ica s i  accendono i n  success ione ,  
u n a  accanto a l l 'a l tra . 

L'atteggiamento de i  m i l i tar i  è contra­
stante : a lcun i  vorrebbe ro avv ic i nars i  per 
dare u n 'occh iata ; a l tr i  premono per tor­
nare i mmed iatamente i n  accade m i a ,  
p e r  arrivare p r i m a  de l la  sveg l i a ,  a l l e  7 ,  
q u a n d o  sca•drà l a  l o ro l i cenza.  A l l a  f i n e ,  
Mano lo  conv i nce g l i  a l t r i  a r isa l i re i n  
macc h i n a  e a r ipart i re .  M a  l a  M i n i  per­
corre solo u n a  c i nquanti na d i  metr i , 
mo lto l entamente. e poi si ferma.  N o n  
c 'è nebb ia ,  i l  c ie lo  è ste l l ato , e i q uat­
tro oggetti l u m i nos i  conti nuano a sp len­
dere a lato de l l a  strada.  N e l l o  spec­
c h i etto retrovi sore,  Mano lo  ved e che 
u n 'a ltra auto è ferma a c i rca 800 metri  
d i etro di  l o ro ,  ed una  terza , v ic i n i ss i m a  
ag l i  oggett i ,  è su l l a  stata l e  d i  V i l l arcayo. 
l quattro sono spaventati , e M a no lo  ten­
ta di mettere in moto i l  ve ico l o ,  ma que­
sto non parte. Al secondo tentativo l 'au­
to scatta i n  avanti a g rande ve loc ità .  
Fe l i pe i n s i ste ancora t i m idamente per­
ché si ferm i n o  a osservare g l i  oggett i , 
e per qua lche mi nuto restano fermi sen­
za scendere d a l l 'auto ad osservare l e  
quattro l u c i .  Po i ,  r ipa rtit i , cont i nuano a 
tener l i  d 'occ h i o .  

Dopo ave r percorso m e n o  d i  u n  c h i ­
l ometro. a l l e  porte d e l l a  c i ttad ina  d i  
Oui ntanaortuiio,  decidono d i  fermars i  an­
cora e scendono da l'l 'auto osservando 
per c i rca tre m i nut i  i due so l i  oggetti 
ancora v is ib i l i  in lonta nanza.  Poi , per 
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non fare tard i ,  r i pa rtono e tornano i n  
Accad emia ,  dopo ave r  convenuto fra l o­
ro di non farne p a ro la  con nessuno,  te­
mendo di non essere c redut i .  Ma Mano­
l o ,  confuso d a l l a  straord i nar ia  esper i en­
za , l a  racconta ad un com m i l i to n e ,  che 
a sua vol ta l a  r i fer isce a l l 'assistente de l  
col onne l l o  che d i rige  l 'Accademia ,  i l  
maggiore L lore nte,  i l  q u a l e  s i  f a  raccon­
tare tutto da M a nolo e fissa u n  i ncon­
tro con g l i  altr i  tre m i l itar i  per l 'una  del 
pomer igg io ,  e l i  i nterroga prendendo l a  
cosa molto ser iam ente. A l l e  4 .00 d e l  po­
mer igg i o ,  i l  maggiore e i quattro sol ·dati  
rag g i u ngono i l  punto da d ove hanno os­
servato l 'oggetto cadere ve rso terra , ed 
a p ied i  s i  avv i a no verso i l  l uogo dove 
gl i  oggetti s i  l i b ravano .  Di etro una l u n­
ga s i epe,  si i mbattono i n  una  vasta area 
bruciata d i  recente : s i  tratta d i  u na stri­
sc ia di terreno l u nga c i rca 40 metri e 
la rga 4. Si tratta d i  un campo non colt i ­
vato , e a l  d i  fuor i  d i  qu esta stri sc ia  non 
c 'è nessuna a l tra zona bruc iata . l con­
tad i n i  de l l a  zona r ifer i scono che l 'u l t ima 
volta che hanno ICiato fuoco a l l e  sterpa­
g l ie  •è stato in ottobre . 

L'aspetto d e l l a  zona bruci ata i n d i cava 
ch i aramente che l ' i ncendio era stato 
molto recente. Un supplemento di i nch ie­
sta su l  l uogo è stato condotto da l  nostro 
col laboratore padre J u l io  M a l o  M a rti nez.  
L'erba era bruc iata so lo  su l l a  pu nta,  non 
in tutta l a  sua l u nghezza, eccetto in cer­
ti .punti , i n  cu i  c 'erano " buch i  " •  cioè 
gruppi  d i  p iante tota l mente bruciati . La 
stri sc ia ,  m i s u rata. è molto p iù  ampia  d i  
qua nto sti mato da i  m i l i tar i . e cons iste i n  
due aree l a rghe 1 2  metri e l u nghe  r i ­
spettivamente 30 e 60 metri , sepa rate d a  
una z o n a  ·l unga q u i n d i c i  m etr i  i n  cu i  l 'er-

ba .è i ntatta . Sono stati prel evati campio­
ni per ana l i s i .  

Sono stati trovati a l t r i  quattro testi­
mon i :  u n  agente d e l l a  po l i z i a  seg reta , 
José R ivas R i ano ,  che v iagg iava con tre 
amic i  in auto notò u n  grande spl endore 
prove n i re da d i etro una  gobba nel  ter­
reno che nascondeva l o ro la v i sta de l  
l ·uogo d 'atterragg i o :  lo  spl endore era  d 'u n  
col ore t r a  i l  b i anco e i l  rosa. Tornando 
a i  " buchi  " d 'e rba bruc iata , l e  loro d i · 
mens ion i  erano abbastanza costant i , su i  
vent i  centi metri  d i  d iametro,  t ranne  d u e  
p iù  g rand i ,  r i spett ivamente 6 0  x 3 0  e 
1 00 x 30. Ta l i  !' buchi  " erano d i sposti i r­
regolarmente n e l l a  str isc ia  bruciacch iata. 

( Fonti  ufol og iche : i nch i esta de l  C . E . I .  
d i  Barcel lona ,  pubbl i cata su Stendek n n  
1 8 , d i cembre 1 974 , e 1 9 ,  marzo 1 975 ;  
Skylook n .  89 , apr i l e  1 975 ; Vi cente-J uan 
Ba l l ester Ol mos,  << OVN is :  el fenomeno 
aterrizaje n, caso n. 1 99 ) .  

U FO N EL POLIGONO 
DI  TIRO 

d i  Juan José Benitez 

La sera del 2 genna io  1 975,  tre sol da­
t i  e un  c apo d i  guard ia n e l l a  Torre Pr in­
c ipa le  •di guard ia  de l  Po l i gono di T i ro 
di Bardenas Rea les ,  n e l l a  prov i nc i a  d i  
Navarra,  v idero verso l e  22 .55 una l uce 
rossa i nte11m ittente , ad una d i stanza fra 
i due e i c i nque c h i l ometri , i mmob i l e  a 
terra . Dopo c i nque o sei  m i n uti , la l uce 
cominc iò  a sq l l evarsi l entamente , dando 
l ' i mpressione di  emettere l uce nel l a  sua 
parte i nfer iore.  Arr ivata ad u n 'a ltezza d i  
50 metri da l  s u o l o  com i nc iò  a muover­
si i n  d i rezione nord , f i no  ad arr ivare a l ­
l 'a l tezza del l a  Torre Ausi l i a r ia ,  per poi  
cambiare d i rez ione e d i r igers i  verso la 
To rre Pri nc ipa le ,  dove si  trovavano i te­
sti mon i. A qu esto pu nto , e ra chi a ra­
me nte d ist ingu ib i l t� una l uc e  rossa mol­
to forte ed una p iù  debo l e  ne l la  parte 
i nfer iore.  A l l e  ore 23 . 1 0  le senti n e l l e  
ch i amarono te le·fon i camente l a  c entra­
le per segna lare il fenom eno al sottuf­
f ic ia le  i n  serviz io .  I l  sergente magg iore 
d i  turno -uscì eon un b i nocol o  e sa l ì  su 
una  col l i netta , osservando u n  oggetto a 
forma di tazza rovesciata con l uc i  b ian­
che n e l l a  parte i nfer iore e in que l la  su­
peri ore , e l uc i  g ia l l e  e b ianche i nter­
m i ttenti su i  l ati , d i  d i mens ion i  ugua l i  
a l l ' i nc i rca a que l l e  d 'u n  autoca rro .  A l l e  
23 .25 l 'oggetto acqu istò veloc ità scom­
parendo verso nord-ovest. 

Ne l  frattempo l a  l uce ,  mantenendosi  
ad un 'a ltezza d i  c i rca 50 metri , accel erò 
scomparendo verso sud-ovest.  M eno d i  
c i nque mi nuti dopo,  mentre i l  sergente 
ragg iungeva la  col l i n etta d 'osservazione ,  
un  secondo oggetto , i n  tutto e per tutto 
s i m i l e  al pr imo,  si so l l evò da terra r i per­
correndo la stessa rotta. I l  sergente mag­
g iore l o  osservò con i l  b i n oco lo :  era 
un oggetto g rande c i rca qua nto u n  au­
tocarro,  a forma di tazza rovesciata,  con 
luci f isse bianche nela parte superi ore 
e i n  que l·l a  i nfer iore,  e luc i  b ianche e 
g i a l l e  i nterm ittenti l u ngo i f ianch i .  An­
che qu esto s i  avv i c i nò a l l a  torre l i bran­
dosi  a c i rca 50 metri da l  suo lo ,  molto 
p iù  ve locemente de l  pr imo ,  ed emttten­
do un fasc io di luce b ianca che i l l u mi­
nava i l  terreno sottosta nte.  Arr ivato a l -

Ricostruzione del  caso di Bardenas Reales 

L'U FO visto da José Maria Cavero 
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l 'a l tezza de l l a  Torre Aus i·l i ar ia  si so l le­
vò rapi,damente a l l ontanandosi  i n  d i re­
z ione n o rd .  La notte era ch iara e l i m pi­
da. senza nub i .  Una camionetta venne 
inv iata s u l  posto ma non trovò a lcuna 
tracc ia .  La matti na dopo i l  commi ssa­
r i ato di po l i z ia  de l l a  v ic ina  c i ttà di Tu­
de la  tel efonò .per sapere se n e l l a  notte 
e ra caduto qua lche  aereo su l po l i gono' 
di t i ro .  Su l  fatto è stato mantenuto dai  
m i l i tar i  i l  p iù  stretto r iserbo,  e so lo co l  
r i l asc io d i  d ocumenti  u ff ic ia l i  su  casi  
u fo log ic i  co involgent i  persona le  m i l i tare 
si ·è potuto avere qua lche dato preciso.  
Tre sere dopo , i l  5 gennaio ,  i m i l i tar i  
d i  guard ia  del la Torre Pri nc ipa l e  d e l  Po­
l i gono v id ero di nuovo d e l l e  l u c i  n e l l o  
stesso punto de l l 'avv i stamento d e l  2· 
genna io .  Osservando co l  b i noco l o .  si ve­
devano perfettamente q uattro l uc i  b i a n­
che al suo lo .  � m med i atamente venne av­
vertito i l  quart ier  genera l e ,  ed una  pat­
tug l i a  venne i nv iata s u l  posto . Pr ima ch e· 
i m i l i tar i  g i u n gessero a l l e  l uc i ,  queste· 
deco l l arono.  Su l  posto venne comunque 
t rovato u n  cerch io  d i  d iec i  metr i  d i  d ia­
m etro completamente b ru c iato eccetto· 
u n a  zona centra l e  i n tatta . I n  tutto ci fu­
rono una trent ina  di test imon i  che os­
servarono le l uc i  per  c i rca tre o qu at­
tro m i nut i . Spiegazione u ff ic ia l e :  effetti 
otti c i  dovuti a l l 'a lone  del l a  Luna e d e l l e  
ste l l e  a causa del l a  nebbia  . . c h e  non 
c 'era .  

( Fonti : Juan  José Ben itez " 1 00 .000 
k i l om etros tras los OVN l s  .. e " OV I N s :  
docu mentos of ic ia les d e l  qobierno espa­
fiol  » ;  Vice nte-J uan Bal l ester O l mos 
.. OVN i s :  e l  fenomeno aterr izaje " •  c a­
so n .  200 " ·  

S PA R ATOR IA I N  U N A  
B A S E  AE R EA 

d i  Juan José Benitez 

I l  1 2  novembre 1 976 , verso l e  o r e  
1 .45,  J osé Mar ia  Trejo e Juan  Carr izosa 
Lujàn s i  trovavano di  sent i n e l l a  presso 
i m agazzi n i  d i  combusti b i l e  d e l l a  base 
d e l l 'aeronautica d i  Ta l avera la  Real , nel­
la prov inc ia  d i  Badajoz,  in  due gar itte di­
stanti fra l oro c i rca 60 m.,  quando sent i ­
rono u n  suono " dappr i ma s i m i l e  a l l a  t ip i­
ca i nterferenza su una rad i o  . . .  poi i m­
p rovvisamente si trasformò i n  una  s pe­
cie d i  acuto, penetrante f isch io ,  così 
pen etrante che dovemmo tapparci l e  
orecch i e  " ·  I l  suono d u rò c i rca c i nque 
m i nuti , poi smise .  U n  rumore presso 
una del l e  gar itte convi nse l e  due  senti­
n e l l e  che c 'era q u a l c h e  i ntruso n e l l a  
base,  e i ns ieme s i  avv ic i narono,  armate 
de i  fuc i l i  a r ipet iz ione Z- 62 in loro d o­
taz ione .  C inque m i nuti  dopo i l  pr imo f i ­
sch io ,  qu esto s i  r i peté , sempr-:3 per una  
d u rata d i  c i nque m i n ut i . Ma stavo lta ,  
quando i l  f isch io  term i n ò ,  i d u e  v id ero 
in c ie lo ,  sopra d i  I o m .  una  luce s i m i l e  
a u n  benga l a ,  c h e  i l l u m inò  p e r  q u i n d i c i­
venti second i  tutta la zona e poi  scom­
parve. Qua lche m i nuto dopo g i u nse u n  
terzo sol dato, José H i da lqo ,  c o n  u n  ca­
ne da guard ia  ( pastore tedesco } ,  e ·Ch i e­
se l o ro se avevano v i sto l a  l uce.  Così 
d i edero l 'a l l a rme e furono presto rag g i u n­
ti dal  capora l e  Pavòn e da l l e  a l tre guar­
d i e  del l a  base,  e com i nc iò  u n 'accu rata 
i spez ione del peri metro del d eposito di 
carburante.  M entre Trejo ,  Carr izosa,  H i -
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L'incontro ravvicinato di Talavera La Rea.l 

da lgo e i l  cane stavano costegg iando I l  
per i metro d e l l a  basa stessa, v idero co­
me un " vort ice " local izzato davanti a 
loro ,  e sent i rono un rumore come d i  ra­
mi spezzati in d i rez ione di que l  p u nto. 
I l  cane s i  lanc iò  i n  q u e l l a  d i rez ione 
scomparendo fra g l i  a l ber i , mentre i tre 
aspettavano coi m i tra spianati  d i  senti r­
l o  abbaiare.  Ma dopo un pò i l  cane tor­
nò i n d i etro barco l l ando,  come se aves­
se i l  mal  d i  mare e sembrava terroriz­
zato . A ltre quattro o c i nque volte lo i n­
c i tarono ad addentrarsi  fra g l i  a l b ari , ed 
ogni volta i l  cane tornava s i l e nz ioso.  mu­
go lando,  " e sem brava che g l i  facesse­
ro male l e  orecc h i e  " · I nf i n e  com i n c i ò  a 
g i rare atto rno a loro ,  come questi an i ­
m a l i  sono addestrati a fare  per seg na­
lara  un per ico lo .  rl tre si spaventarono e 
g r idarono senza ottenere a l cuna r isposta 
se  non il r i n g h i o  del cane,  che g i rava 
l o ro i ntorno sem pre più ve loce.  

A u n  ce rto pu nto Trejo avvertì la  
" sensaz ione , ,  che c i  fosse qua lcuno d i e­
tro d i  l u i  8 notando con la coda d e l l 'oc­
ch io  una l uce verdastra si g i rò d i  scat­
to trova ndosi  così di fronte ad una spe­
c i e  di f igura umana ,  a l ta a l meno tre me­
tr i , a c i rca qu i nd ic i  metri  da loro .  P iù  
che una f igura era  una  l u ce d i  forma 
umana ,  u n.a ·l uce verdastra composta da 
tant i  p icco l i  punti  d i  l uce ,  p iù  v iv i,d i l u n­
go i l  marg i n e  d e l l a  f igura stessa .  che 
sembrava avare una testa p i ccola e co­
pe rta da un e l metto , un corpo grosso e 
del l e  bracc ia  l u nghe .  Le gambe non era­
no v is ib i l i ,  ma sembrava su l  terreno, e 
sembrava f i n i re " come un fuso " · Le 
b racc ia  erano a l l a rgate a croce.  Trejo 
r i mase para l i zzato da l l o  stupore e d a l l a  
paura p e r  �na d e c i n a  d i  second i ,  p o i  i l  
pr imo i mpul so f u  d i  sparare ,  m a  n o n  ap­
pena tentò di far lo si sentì debole e 
i m ped i to  a far lo ,  e l e ntamente le g i noc-
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chia g l i  c edettero e cadde a terra ur­
l ando :  " G i ù ! Ci ucc iderà !  », mentre pur  
restando consc i o  non v i·de p iù  n u l l a ;  tut­
to si oscu rava . I l  g r ido fece vo ltare g l i  
a l tr i  d u e ,  che v idero s i m u ltaneamente 
Trejo a terra e la '" cosa , più avanti , 
e fecero fuoco i n s i e m e ,  sparando 40-
50 colp i  (che Trejo r iuscì a senti re) .  Ma 
nel momento che ven ivano spa rati i pr i­
mi co lp i  la f i g u ra scomparve " come u n  
f l a s h  " •  " c o m e  l ' immag ine  d i  u n  tel evi· 
sore " ·  Di nuovo si udì  i l  f isch i o ,  prove­
n i e nta  da l l a  d i rez ione  d e l l a  f igura ,  che 
d u rò d i ec i  e q u i nd ic i  second i  e scom­
parve. l due sol dati i t i rano su Trejo ,  che 
poco a poco riprese l 'uso de l l e  gambe.  
ma provava una  sensaz ione d i  do lore a l  
petto ( i nspiegabi l e  d ata l a  l entezza d e l­
la caduta) che durò un quarto d 'ora.  

I ntanto natu ra l m e nte tutta l a  base era 
i n  a l l a rme .  avendo sent ito i co lp i  d i  fu­
c i l e .  Ma nonostante la  matti na un uffi­
c i a l e  e c i nquanta soldat i  p e r l u strassaro 
tutta la zona pa lmo per pa lmo non ven­
ne trovato neppure uno de i  quaranta­
c i nqua nta bossol i ,  né a lcun  segno d e l l e  
pa l l otto l e  ( sparate ad a l tezza d 'uomo) 
venne r i nvenuto su l  muro d i  c i nta d i  
matton i  d e l l a  base . l nut i l a  d i re che i 
col pi  non furono solo sentit i  ma anche 
sparati , come appu rato da una  per iz ia  
su l le  arm i .  Trejo fu i l  p iù  sfortu nato de i  
tre i n  quanto a lcun i  g i o r n i  d opo l 'espe­
r i enza , i m provv isamente com i nc iò  a rab­
bu i a rs i  la sua v ista , f i n o  a ! asc iar lo  c i e­
co per c i rca un quarto d 'ora.  R i cove ra­
to i n  i nfe rmer ia ,  venne poi trasfer ito i n  
osservaz ione a l l 'ospeda l e  m i l i tare d i  Ba­
dajoz,  che lo  ri lasc iò . poco dopo . Ma d i  
nuovo , u n  g io rno c h e  e r a  c o n  la  f idan­
zata, la vi sta venne a mancarg l i  i m prov­
v i samente per un quarto d 'ora .  Stavol­
ta venne i nternato n e l l 'ospeda l e  m i l i tare 
d i  M adri·d ,  e soggetto a tutti i t ip i  pen-

sab i l i  di ana l i s i ,  esami e control l i ,  ma 
senza alcun r isu l tato nonostante proprio 
in ospeda l e  la  cosa s i  r i petesse per  la 
terza ed u l t ima volta.  

Può essere notato per i nc iso che u n  
evento s i m i l e  era g i à  accaduto n e l  me­
des imo l uogo ( a l l 'esterno d e l l a  base) 
quasi esatta mente due anni  pr ima : i l  
5 novembre 1 974, verso l e  o r e  2 .00 da l  
matt ino ,  u n  noto economista mad r i l eno .  
J uan Jo-sé Cavero,  passa ndo i n  auto ne l ­
l e  v ic i nanze d i  Talavera notò u n  oggetto 
d i sco ida le  ad u n 'al tezza sti mata di 300 
metri . Sceso d a l i  'auto il profess ion ista 
s i  avv i c i nò e puntò la sua torc ia  e l ettr i­
ca ve rso l 'U FO ,  che spense immediata­
me nte le l uc i  mu lt ico lor i .  S i  trattava d i  
una  spec i e  d i  " p i atto fondo rovesci ato , 
appogg iato su una  pi attaforma quadrata 
ai cui l ati erano le l u c i .  Quando que­
ste erano accese,  sem brava che la pi at­
taforma quadrata fosse argentea,  ma 
quando qu este si spensero Cavero notò 
che era come u n 'u n ica grande f i nestra 
i l l u m i nata che andava da u n 'estremità 
a l l 'a l tra .  Quando provò ad avv ic i nars i  
correndo ( i l  d i sco era a non p i ù  d i  1 00 
metri  da l u i ,  e sembrava essere otto o 
d i ec i  metri  di d i ametro ) .  l 'og getto si sol­
l evò ve rti cal mente e vo lò via a luci  spen­
te , d iventando rappr ima d i  colore rosso , 
e poi nuovamente argenteo. Tre g iorn i  
d opo, i l  g i orno 8 di  novembre ,  Cavero 
tornò su l  posto e s i  i m batte in una stra­
na f i gura ,  a lta e maçJra,  con una spec i e  
d i  " e l m etto romano " i n  testa , senza 
naso e con occhi  a mandorla ,  che  si  
a l l ontanò d i  corsa.  

( Fonti : Flying Saucer Review vol .  20 
n. 5 ,  marzo 1 975) .  

( Fonti : Flying Saucer Review vol . 23 
n. 5 ,  febbraio 1 978 ; Ouranos n. 22, g i u­
gno 1 978 ) .  

(traduzioni d i  Edoal"do Russo) 

PA LE R M O :  Q UALCOSA .D I P I U '  D I  U N  C O N V E G N O  

I l  1 7  e 1 8  novembre 1 979, presso 
il President Hotel di  Palermo, s i  
è tenuto i l  preannunciato 1 °  Con­
vegno regionale di studio sul  tema 
<< Attendibilità del fenomeno ufolo­
gico n ell'indagine scien t ifica », or­
ganizzato,  di concerto con quella 
centrale, dalla Sede di  Palermo del 
Centro Ufologico Nazionale in col­
laborazione con quella,  d i  recente 
costituzione, di Catania. Già nel 
nostro comunicato ant icipante l a  
manifestazione apparso s u l  n ume­
mero d i  otrtobre di Notiziario U FO 
sottolineavamo l 'importanza del l 'av­
venimento per lo sviluppo del l 'ufo­
logia nel Mezzogiorno ed invitava­
mo quindi gli  in teressati a presen-

d i  L i d i a  Parent i  

ziare numerosi al  Convegno. A la­
vori ult irmati ,  e d ovendo t irare co­
me è logico delle conclusioni ,  non 
possiamo non sottolineare i l  com­
pleto successo dell ' iniziativa. 

I responsabil i  del CUN di  Paler­
mo hanno infatt i  organizzato qual­
cosa che ha superato, al di là di 
ogni più otrt imistica previs ione, 
l 'ambito regionale e l 'apporto pu­
ramen te locale in izialmente previ­
st i .  I n  real tà si è trattato di un 
vero e proprio Congresso ufologi­
co, real izzato con impegno e p ro­
fessionalità non certo inferiori a 
manifestazioni di portata e respiro 
nazionale. Il merito va principal­
mente all 'entusias·mo degli organiz-

zatori, che hanno interamente so­
stenuto l 'onere economico e tecni,. 
co dell ' iniziativa, da loro voluta 
con il  preciso ·scopo di imporre an­
che in Sicilia e nel Sud, tanto sen­
sibi l i  alla mitomania di  certi sedi­
cent i  « contattist i  » nostrani,  l 'im­
magine d i  un'ufologia seria e pro­
fessionale : quella,  a ppunto,  che i l  
Centro Ufologico Nazionale s i  sfor­
za di portare avanti .  La presenza 
del nostro d irettore dr. Pinotti  ha 
solo dato un contributo doveroso 
alla qualità della manifestazione, 
impos tata su relazioni ed apporti 
di  .contenuto quanto mai valido.  

I l  CUN e l 'ufologia italiana sono 
onorati  di questa dimostrazione di 
qualificazione e ·maturità ,  che col­
loca anche i l  Mezzogiorno in p6ma 
fila sul fronte della ricerca ufolo­
gica in I talia.  Un grazie particoia­
re , con tutt i  i nostri più s inceri 
complimenti ,  dev..e andare a l  dr.  
Amleto Pezzati ,  al dr.  Mario Terra­
na, ai fratel l i  Sett imo e Michele 
Albanese, al dr.  Stefano Licata,  al 
dr.  Attil io Consolante e al giorna­
lista Bent Parodi , ospite d 'onore 
del Convegno. 

La qualità del le .relazioni c i  ha 
indotti  a valorizzare le più signifi­
cative con la loro pubblicazione 
integrale sulla nostra rivista nel 
prossimo futuro. Fra i partecipant i  
n o n  sono mancat i  amici e collabo­
ra tori di al tre sedi del CU N, e la 
manifestazione ha avuto più che 
dignitosa eco sulla stampa e presso 
le emittent i  locali .  Un  successo che 
è meri t o ed onore di chi ne ha 
creato i presupposti  con tanta de­
dizione. 

Lidia Paren t i  
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Isola deUa Gorgona: al largo di questo scoglio dell 'Arcipelago 
Toscano il (( Rainbow I l ,, ha i ncrociato l 'USO (Unidentified 
Submerged Object). 

Come già segnalato in preceden­
za sul numero del lo  scorso ottobre , 
il 22 giugno 1 979 il motoyacht 
« Rain bow I I  », 5 1  ton nel late d i  
s tazza , 3 1  metri di lunghezza, salpa 
da Viareggio in  di rezione Porto 
Cervo, Sard egna. Sono l e  ore 1 5 .45 .  
L'equipaggio consta di  l 1 persone, 
i passeggeri sono sei ( d a  quanto 
si  è capito s i  t ratta di persone fa­
col tose, probabi l men te evasori fi­
sca l i ,  che non amano t roppo la pub­
bl kità ) .  

Dopo t re ore d i  navigazione, al­
l 'inc irca , lo yacht  d oppia l ' i sola del­
la Gorgona. Più o meno in quel 
momento,  contemporaneamente,  
passeggeri ed equipaggio avvistano 
un oggetto di fo11ma c i l indrica, co­
lore scuro, dimensioni enorm i ,  che 
s i  erge ad una distanza s t imata d i  
ci rca tre m igl ia, sul  pelo dell 'acqua. 
Il comandante del l ' imbarcazione 
ordina di avvicinarsi a l l 'ogget to. 
Giunt i  ad una distanza di circa un 
m ig1 io e mezzo però, i l  co11po si 
immerge. Viene riferito che, men­
t re s i  immergeva, l 'ogget to p roduce­
va un rumore notevole,  un « fra­
gore enorme ». Insieme a questo 
« boato » ,  venne « percepito » an­
che un « s ibi lo », che - a detta del 
test imone - non veniva udito con 
le orecchie,  ma « direttamente nel 
cerve l l o  ». In segui to a l l ' immersio­
ne del l 'oggetto,  su l l a  superficie ma­
r ina si è prcdotta un 'onda e una 
« schiumata » che ha fatto rol lare 
l ' i mbarcazione per circa 6-7 se­
condi. 

Da parte del test imone ( Giuseo­
re Guzzi, 36 anni ,  comandante del-
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la stazione radio del « Rainbow I l ) 
viene a l lora chiamata l a  stazione 
ccst iera di Livorno e quindi la Ca­
pi taneria del  Porto. La Capitaneria 
consiglia di al lontanarsi immedia­
tamente daHa zona del l 'avvistamen­
to, e quindi di stazionare a distan­
za di sicurezza. L 'equipaggio obbe­
disce, ma il « Rainbow » percorre 
solo un miglio e mezzo circa, quan­
do l 'ogget to riemerge . n percorso 
fatto dal l 'imbarcazione, in d irezio­
ne sud-ovest ( verso ,la Cor·sica ) è 
stato valutato in circa tre-quattro 
minuti  di  navigazione. 

Dopo essere emerso, l 'oggetto si  
r i i·mmerge, provocando gli  stessi 
effett i  ( ondata,  rol lìo ) dell ' immer­
sione precedente. Viene però ri­
scontrata anche una strana sensa­
zione di calore, ! descrit ta come s i­
m�le a « quando si avvicina la ma­
no ad una lampada rimasta accesa 
per molte ore » .  

V iene richiamata la  s tazione co­
stiera e la Capitaneria di Porto di  
Livorno la  quale ordina tl ' immedia­
to abbandono del la  zona, con la  
massima celerità. 

Lo yacht ,  i nvece di proseguire 
per Porto Cervo, dirige su Bastia 
per passare l a  notte.  

I l  giorno successivo i l  teste Guzzi 
richiama la Capitaneria per sapere 
qualcosa su quanto avvistato ad 
una eventuale spiegazione. Gli  vie­
ne risposto che, al l ' infuori del testo 
dei bol lett ini  s traordinari diramati 
via radio, non è possibile aggiu n­
gere nuMa.  

I l  testo dei bollett ini ,  diramati 
alle ore 20 .00 del 22 e al le ore 06 .00 

del 23 è il seguente : 
« ALTO T I RRENO, I N  POS IZIO­

N E  3 M I GLIA SOUTH WEST 
I SOLA GORGONA AT 22-20-00 E' 
STATO AVVI STATO GALLEG­
GIANTE FORMA CILINDRICA CO­
LORE SCU RO AT D ERIVA. ALT. 
NAVI IN TRANSITO PRESTINO 
LA MASSI MA ATTENZIONE » .  

I n  seguito a l la  pubblicazione, av­
venuta il 23-7-79 ,  da parte della  
« Gazzetta de l  lunedì » ( supp,lemen­
to sett i,manale del  « Corriere Mer­
cant i le  » ) ,  di un articolo a firma 
Rino di Stefano,  i component i  la 
Sede CUN di  Genova ·si sono messi 
i n  contatto con l 'unico testimone 
conosciuto,  e cioè ,con Giuseppe 
Guzzi . I l  giorno 27-7 i1l teste ha ac­
consentito a ri lasciare una i nter­
vista nella  sua abitazione. 

Le condizioni del mare, del tem­
po, e della visibi l ità,  erano ottime. 
Il teste ha riferito che uno dei  par­
t icolari che lo hanno colpito di  
più è stata la  rapidità con la quale 
l 'oggetto s i  è immerso. I noltre, sul­
la murata della  nave è stata riscon­
trata una traccia, del l a  lunghezza 
approssimativa di dieci cent imetri ,  
fo�mata da n umerosi puntini di co­
lore giallo. 

Il  teste ha riferito di  essere stato 
intervistato dalla RAI-TV in una 
t rasmissione registrata presso la se­
de di Genova. Non si hanno not izie 
circa la messa in onda di  questa 
trasmissione che,  a detta semore 
del testimone, è stata piuttosto lun­
ga ed in compagnia di intervistatori 
qualificat i  ( akuni addiri t tura st ra­
n ieri ) .  

A b b i a m o  i n f i ne a p p reso c h e  i l  
G uzzi s a re b b e  a n c h e  s t a t o  i nt e rr o­
ga t o  da e s po n e n t i  d e l l a  M a r i n a  M i­
l i t a re i t a l i a na s i a  p resso l ' l s t i l u t o  
I d rogra f i co c h e  presso i l  D i pa r t i ­
m e n t o  M a r i t t i mo di  La S pez i a ,  do­
ve a n z i  g l i  s a r e b b e ro s t a t i  mos t ra t i 
d e i  b rev i s s i m i  f i l m a t i i n  b i a nco e 
n e ro mos t ra n t i  c o r p i  n o n  i de n t i f i­
c a l i perchè p rocedesse ad u n ' e v e n­
t ua l e  r i conosc i m e n t o  d e l l 'ogge t t o 
da l u i  a vv i s t a t o  i n  m a re .  Ma v e n i a­
mo a l l ' i n t e rv i s t a ,  d i  c u i  q u i ripor­
t ia m o  i b ra n i  p i ù  s a l i e n t i . 

Ci racconti,  con bJarole sue, la sua 
" avventura " . . .  

Dunqu e ,  sapete tutti quel l o  che fac­
c i o :  sono i l  comé:lndante d e l l a  staz io­
ne rad i o  r:le l  " R a i n bow I l  " · Siamo par­
t i t i  da V i a reg�J i O  i 11 d 1 rez ione de l l a  Sar­
degna ,  ovv J rn  per Porto Cervo.  Pre­
m e tto questo : In ro tta era per Porto 
Cervo . ma poi  c i  s i amo fermati  a Ba­
st ia ,  i n segu i  t:)  a q u e l l o  che era s u c­
cesso : a borr:io eravamo un oo '  t 1 1 t t i  
shoccati . . . 8ene ,  part iamo d� V i mng­
g io  a l l e  o r e  'i 5 JO ,  11 1 ÌJ  o me 1 1o ; d o p­
p iamo la G o rgona dopo c i rca t re : : n e  . 
.A tre m 1 g l i a  sud est  dopo aver dop­
p i ato la Gorqona , i n  mezzo a l l 'acq ua . .  
(a  tre m i g l 1 a  l ' ub b ì a m o  avv i s ì.a to , q u i n­
d i  era m o l to  l on t a no ; I ' ·Jqgetto doveva 
es,sere s u l l a  l i n ea d c: l i ' o r i zzo n te e mol­
to g rosso .  perché a l t r i ment i  a tre mi­
g l ·ia  non s i  s a r e b b 3 v isto)  . . .  avv i st ia­
mo qu esto ogg etto g rand iss imo ,  d i  for­
ma c i l i nd r i c a .  c h e  s i  ergeva n e i i '::�Cqua .  
E ra u n  c i l i nd ro per fetto . 

Ha potuto no tare qualcosa sul l 'og­
getto (finestri n i ,  etc.) ? 

Asso lu tam e n te no ,  poi  quando ci s i a­
mo avv ic i nat i  ad un m i g l io e mezzo s i  
è i m merso . q u i n d i  n o n  abbiamo po­
tuto vedere se aveva f i n estr i n i  od 3 1 t ro .  
I nol tre . . .  non abb iamo fatto c a s :J  a 
qu este cos e .  

Dunque .  avv i st i a mo quest 'affare .  que­
st 'oggetto q u i  i n  mezzo al mare .  Di co­
l ore scuro ; però se dovessi  d i re mar­
rone.  o nero , non potrei  ta r l o .  Era m o l ­
t o  scuro . Al che v iene  l 'ord i n e d i  av­
v i c i narc i . q u i nd i  camb•iamo rotta : acco­
st iamo d i  quas i  1 5" s u l l a  s i n i st ra .  sotto­
vento, e c1 avvi·c i n iamo . 

Quando ar r iv iamo ad una d i stanza sti­
mata d i  c i rca u n  m i g l i o  e mezzo , qu esto 
" oggetto .. s i  i m merge,  con un  fragore 
enorme, come se fosse cro l l ato un pa­
l azzo. S i  è trattato ji un boato che 
" spaccava i t i mpan i  " · E poi c 'era un 
f i sc h i o ,  u n  s i b i l o  . . . che non s i  ud iva 
d i st in tamente con l e  o recc h i 3 ,  sembra­
va p i u ttosto di u d i r l o  nel cerve l l o .  d i ­
rettamente n e l l a  mente . I n  prat ica ,  l o  
s i  percepiva m a  n o n  l o  s i  u d i va .  

Ma non dava fastidio . . . ? 
Esatto. Dunque ,  l 'oggetto si è i m mer­

so.  con u n 'ondata gra n d i s s i m a :  abh iamo 
. .  ro l l a to " · Per quas i  se i  o s �tte secon­
di l o  yacht ha  rvont i nuato a ro l l a re .  E 
una " gran  sch i u mata .. ( su l l a  superf ic ie  
de l  mare) . 

A qu esto punto .  mi metto i n  comu n i ­
caz ione con la  staz ione rad i o  costi era 
e r i fer i sco tutto l 'accaduto.  la staz ione 
costi era m i  mette i n  contatto con l a  Ca­
p itaner ia  del Po rto di L ivorno 3d i o  par­
l o  con i l  ·coma ndante .  R i fer i·sco nuova-

Un ufficiale racconta l'allucinante awantura vissuta a bordo di uno yacht diretto verso la Sardegna 

Terrore in mare: un <<UFO>> alto 
trenta metri affiora dalle acque 

11 Dipartimento Marittimo di La Spezia ha informato i naviganti con un awiso straordinario 
Le autoritè mantengono il massimo riserbo sull'accaduto 

"La Gazzetta del Lunedì "  del 23 l ugl io 1 979 : vi è riportato il caso di  cui si parla 

Così Giuseppe Guzzi ha rappresentato l 'USO ( U nidentified Submerged Object) 
v isto dal " Rainbow Il " ·  

mente l 'accaduto. Il comandante de l l a  
Cap i ta n er ia  c i  con s i g l i a  d i  p rendere la  
d i s tanza d i  s i c u rezza da l  l uogo ove s i  
trovava l 'oggetto ,e d i  staz•i onare . A que­
sto pu nto , abbiamo cominc iato ad aver 
paura .  Pau ra .  perché s3 qu esto oggetto 
fosse r i emerso da sotto la  c h i g l i a  de l ­
l a  nave . . .  

Quanto è lungo lo  yacht? 
31 m etr i ; comunque,  come ho detto, 

abbiamo cominc iato ad avere veramen­
te pau ra .  E. non è un vanto.  forse g l i  
u n ic i  ad aver conservato i nerv i  sa ld i  
s i amo stat i  i o  ed i l  comandant� .  l 'equ i ­
pagg io  è r imasto a l  propr io  posto .  ma 
ha com i nc iato a " sudare freddo " · C 'è 
stato qua lche  sven i mento ( fra i pas,seg ­
ger i ? ) .  e g l i  un i c i  che  ne l l a  l oro i nco­
sci enza hanno cont inuato a g i ocare so­
no stati i bambi n i  p resenti  a bordo . . .  

I n  quanti eravate? 
U n d i c i  persone d 'equ i pagg i o  più S ·3 i 

passegger i . Come stavo d i cendo .  io ero 
in contatto rad io  co l  Comandante de l  
porto d i  L ivorno i l  q ua l e .  ad u n  ce rto 
pu nto, mi d i c e  di abba ndonare la zona,  
d i  r i prend ere l a  rotta . Obbed iamo,  ma 
non c i  s iamo a l l ontanat i  che  di  u n  m i­
g l �o .  u n  m i g l i o  e m ezzo . quando l 'og-

getto r i emerge in tutta · l a sua l u n g h ezza. 
Può essere più c hiaro c irca la rotta 

da voi percorsa? 
N o-i abbiamo p roseg u i to per la n ostra 

rotta , q u i nd i ,  quando c i  è stato o r-d i nato 
di a l l o n tanarc i .  abbiamo su perato il pun­
to d a l  qua le  abbiamo osservato l 'ogget­
to . . A que l  punto abbiamo p roseguito 
verso sud-ovest, c ioè v erso l a  Cors ica.  
Qu i nd i .  quando abb iamo percorso c i �ca 
un m i g l i o  e mezzo di  di stanza st i mata 
( tre o quattro .m i.nut i  di navigaz ione)  
dal  pu nto pre·cedente , l 'oggetto è r i e­
m e rso . Stessa o ndata, stesso boato , 
stesso s i b i l o .  calore. 

A questo p u nto, ca lore .  Quando si 
e ra i mm erso no, ma quando è r i emer­
so .  abb iamo provato u n a  sensaz ione d i  
ca lore .  s i m i l e  a q u e l l a  c h e  s i  p rova av­
v ic i nando la mano ad u na •l ampada,  c h e  
è r i masta accesa per  m o l t e  o r e .  

Avete sentito questo calore su tutto 
ijl corpo? 

Sì , dappertutto. I n o l tre la barca ha co­
m i nc iato a v i brare,  ma è d u rato poch is­
s i m o ,  d i ec i  second i , forse meno (·se i n  
quel  momento l a  m i a  cog n iz i o n e  de l  
tempo era esatta ) .  

Ma questo ci l indro presentava qua l -
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che segno, qualche particolarità? 
Assol utamente no; per lomeno i o  non 

ho notato n u l l a .  Eravamo ad u n  m i g l i o  
e m ezzo d i  d i stanza sti mata , q u i nd i  co­
me fos se,  cosa fosse ,  non potrei d i r l o .  

R i c h iamo a u i nd i  l a  Capitaner ia  d i  Por­
to e la staz ione cost iera .  la pr ima m i  
conferma l 'ord i ne d i  abbandonare la  zo­
na ,  a tutta forza. D i fatti ci s iamo a l l on­
ta nati i mmed iatamente , e i nvece d i  pro­
seg u i re per Porto Cervo, abbiamo acco­
stato a Basti a ,  e vi abbiamo pa ssato la  
notte . 

I l  g i orno successivo al nostro arr ivo 
a Bast ia ,  ho r ich ia mato Livorno R ad i o  
( l a  staz ione cost iera) . H o  domandato 
.. Avete scope rto cos'era ? " ·  

R·i s posta : " Comandante, i o  non le pos­
so �ire niente Le posso semplicemente 
r i leggere i bol l ettini che sono stati la'l­
ciati .  Stop. A quel  pu nto,  bu io  assol uto 

. . .  l bol l ett i n i  e rano a carattere straor­
d i nar io  e sono stati l anc iat i  uno a l l e  
20 e u n o  a l l e  0 6  de l  g i orno successivo.  
I l  testo è stato r i portato da l  g iorna le .  

Cos ì  s i  sono svo·lti  i fatti ; ora ,  cosa 
fosse.  U FO ,  non U FO,  i o  non l o  so.  

E' stata notata qual.che alterazione 
alle bussole o agli  strumenti di  bordo? 

Assol utamente n i e nte ! Tra l 'a l tro (ed 
è quel lo  che ho d etto ancha i n  RAI ) .  
i o  avevo dato mano a tutta la  staz ione 
r ad i o :  e·coscandag l i o ,  avv istamento , ra­
dar ,  onda r i f lessa.  e v ia  di s egu i·to . . .  
Q u i n d i ,  perché non è stato segnal ato 
n u l l a ?  Perché l 'ecoscandag l i o  non ha ri­
l evato a l c u n  oggetto? 

- Comunque,  la  cosa che più di tutte 
mi ha i m pressi onato.  è stata l ' i mmers io­
ne che que l l 'oggetto ha rfatto . Ag l i  ·I sti tu­
ti ( nauti c i )  c i  i ns egnano che un somm er­
g i b i l e ,  per una  i m mersione " rapida " ·  

i m piega d a i  quattro a i  s e i  second i , con 
l e  camere com pl etamente aperte . . .  Per 
una i m mersione norma l e ,  i mp i ega sette 
m i nut i  c i rca .  O ra ,  se ·i o d ovessi  d i rv i  
che que l l 'ogg etto ha i m p i egato sei  se­
cond i ,  o quattro, sarei un bug iardo .  La 
cosa è stata istantanea . . .  Abbi am o  avu­
to la  perc ezione d e l l '.i mmers ione , anche 
a causa d i  que l l 'ondata , che era gran­
d iss ima .  Questo c i  ha lasci ato molto per­
p l e·ssi . 

Le condizioni del mare e del cielo 
com'erano? 

Buon i s s i m e ,  l i mpido e ch iaro .  Un ma­
re sp lend ido ,  u n  mezzog i orno spl end ,en­
te, q u i ndi una v i s i b i l i tà ott ima . . .  

Lei dov'era quando è stato avvistato 
l '·:>ggetto? 

·I n  sa la  rad i o .  
E' stato informato da qualcuno del­

l 'avvistamento? 
Assol utamente no. Dal l a  sa la  radio 

c 'è una v i s i b i l ità quas i  c ompl eta de l ­
l 'esterno ;  d r i tta . p rua e poppa . L 'ogget­
to l o  abbiamo notato tutti contempora­
n eamente.  I n som ma.  non c 'è stato nes­
suno che 'l o abbia com u n i cato ag l i  a l t r i . 

D i fatti , l a  p r i ma cosa che ci è venuta 
in mente è stato contro l l a re l a  carta 
naut ica .  magari  era stato eretto un qual ­
che cosa d i  cu i  non eravamo a cono­
scenza.  E' stato u n  gesto i st i nt ivo.  

Non mi frai ntenda : vorrei che lei  esclu­
desse con parole sue certi accostamen­
ti che a volte si fanno ; ad esempio, re­
centemente sono state avvistate del le 
balene . . .  

Sicuramente non poteva t ratta rsi  d i  
questo perché i l  comportamento d e i  ce-
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tacei sapp iamo qual è .  Comu nqu e ,  a l ­
l ' I sti tuto I d rograf ico s i  parl ava anche d i  
questo. La pr ima suppos iz ione che s i  è 
fatta è stata q u e l l a  d i  un sommerg i b i l e  
russo . . .  l o  ho d i scu sso d i  questo p e r  
mo lte o r e .  Pon iamo i l  caso che  s i  fosse 
trattato d i  u n  cetaceo che, magar i  a r i ­
dosso d i  qualche cosa.  s ia  passato da 
G i b i lterra . . .  l o  l o  posso ammettere :  
d i fatti recenteme nte sono stati avv i sta 
ti due ba lenotter i . Si  tratta però di e le­
menti che si sono staccati dal  branco 
e ,  d i sor i entati , sono entrat i .  Ma ba lenot­
ter i , non ba l ene . . .  

Ed i no ltre ,  i l  pensare ad una  ba lena 
d i  trenta metri  che s i  regge i n  verti­
cale s u l l a coda è ri d i co lo  . . .  

Comunque,  a l l ' I st i tuto I d rografico s i  
è d i scu sso a n c h e  d i  questo ; s i  s o n o  fat­
te tutte le suppos iz ion i  poss i b i l i .  

U n  a l tro fatto strano è c h e  su l l a  mu­
rata dr i tta d e l l a  barca sono stati t rovati 
de i  seg n i , come del l e  p icch iettatu re d i  
colore g i a l l o .  L a  d i spos iz ione d i  queste 
macch i ette ,  che aveva no un  d i ametro d1 
poch i  m i l l i metri , era l i n eare .  e la l u n­
ghezza di qu esta " f i l a  ,, era approssi­
mativamente d i  d i eci centi metri . 

Poco fa lei  ha citato la RAI .  Intende 
dire la  Radiotelevisione Ital iana? 

Sì , sono stato i ntervi stato ieri pom e­
ri gg io  dal l a  Te levi s ione I ta l i ana .  Non so 
però quando verrà trasmessa l ' i nterv i ­
sta e non me ne sono neanche interes­
sato , perché qu esta stor ia .  per m e ,  pr i ­
ma f i n i sce e m eg l i o  è 

Fra l 'a l tro vog l i o  d i rv i  una  cosa : ag l i 
U FO non ci credo ancora . . .  

Secondo me i l  d i sco rso è qu esto : s i  
tratta d i  qua lcosa che è su  qu esta Ter­
ra ,  ·COstru ito d a l l '-uomo,  e che  le Naz io­
n i  hanno i nteresse a mantenere na­
scosto. 

Questo però è un discorso che po­
trebbe essere molto vasto . . .  

Certamente . . .  
Lei ,  durante l a  sua vita, ha mai avu­

to occasione di notare qualcos'altro di 
anomalo? 

Sì , tanto tempo fa, quando abbiamo 
doppiato Capo H o rn : u n  gran  bag l i ore 
che sarà du rato d u e  second i  . . .  Ma so­
no cose che potrebbero essere sp i e·ga­
te anche come effetti ott ic i  . . .  

Lei ha mai sentito parlare dei casi 
accaduti lo scorso anno nel l 'Adriatico . .  . 

Certo, di que·i d ue pescatori mort i  . .  . 

Sì , ne ho sent ito par la re ;  m a  c i onono­
stante persi sto nel d i re che non c i  
credo . . .  

(V iene ch i esto a l  test imone d i  fare 
u n  d i segno d i  q uanto ha osservato,  r i ­
spetto a l l a  l i nea d e l l 'or izzonte e al la vi­
sua l e  dei  test imo n i ) .  

Avete per caso notato aloni attorno 
ali  'oggetto? 

Era n i ti d i ss i m o .  
Fotografie? 
Ecco , questo è u n  fatto cur ioso ;  p ri ­

ma di  parti re avevo car i cato i o  stesso la 
macc h i n a  fotografica che e ra in p lanc ia ;  
nessuno ,  i n  que l  momento,  ha pensato 
di serv i rsene .  

Quel le macchie  su l la  murata, quando 
sono state prodotte? 

Non poss iamo saper lo ,  perché non l e  
abbiamo neanche scoperte noi , ce  l e  
hanno fatte notare a l tr i  mar ina i  a l  no­
stro arr ivo a Po rto Cervo.  

Contattare gl i  a ltr i  testimoni sarà d if· 
fici le,  non è vero? 

In effetti sì , e non per motiv i  di d i ­
stanza, ma p iù  c h e  a l tro p e r  rag i o n i  
f i scal i .  

Non vogliamo indagare s u  queste 
questioni ,  per così dire (( del icate n • • .  

Tornando al la Capitaneria di Porto, 
hanno affermato di  non poterle d ire as­
solutamente niente . . .  

Ma non solo a m e ,  anche a D i  Stefa­
no ( i l  g i ornal i sta che ha st i l ato l 'a rti­
colo relat ivo a l  caso) hanno r i sposto d i  
n o n  poter agg i ungere n u l l a  a qua nto r i ­
fe r i to ne i  bol l etti n i .  Facc i o  u n  p iccolo 
passo i nd i etro : l a  notiz i a  è trapel ata 
per una m i a  i nvolonta r ia l eggerezza : 
qua lche g iorno fa stavo guardando una 
trasmi ss ione pubbl i c i tar ia  a Te le  Geno­
va : " U FO Salar " ·  Ho subito abbassato 
i l  vo lume ed ho tel efonato a l l 'emitten­
te ,  Mi ha r i sposto i l  pad re  di D i  Stefa­
no ,  ed è l i  che son r i masto " fregato " · · ·  
Anche perché i l  prese ntatore d e l l a  pub­
b l ic i tà ( L i r i o  Sever i n i )  è un toscano . . .  
Lì per l ì  io  ho col l egato l 'accad uto a 
qu esto g rosso pa l l one gonf i ab i l e  g i ocat­
to l o ,  c i l i ndr ico e nero ,  c h e  ascende per  
i l  ca lore de i  ragg i  so lar i  e m i  sono det­
to : " Ecco cos 'era ! " ·  Così ho tel efonato 
per c h i edere spiegaz ion i  e mi è stato 
r i sposto che s i  trattava solo di u na " ré­
c lame " · Il g i orno d opo mi te l efonava 
R i no D i  Stefano .  Questo perché io  ave­
vo accen nato a l  mio avvi stamento. So­
no stato i nv i tato n e l l a  redaz ione del  
" M ercanti l e " ·  e da �ì i l  g i orn a l i sta ha 
tel efonato a L ivorno,  a La Spez i a .  a tut­
te le Cap itaner ie  . . .  

La Gazzetta del l unedì (edizione set­
t imanale del '' M ercanti le  ») è stato 
l 'unico giornale a pubbl icare la notizia .. .  

Sì , anche perché io  e ro stato mol to 
c h i a ro :  se vol ete pubbl icar lo  fate lo ,  ma 
u n a  volta so la ,  l a  seconda non ve lo  
permetto p iù .  Qu esto perché " no i  , 
( l 'eq u i pagg i o  ed i passeggeri  d e l  " R a i n­
bow I l  ") d1 certa pubb l i c ità non  abbia­
mo b i sogno . . .  

Presso quale sede de.J I ' Istituto I dro­
grafico Mi l itare è stato interrogato? 

La Spezia 
Ecco, l e  è sembrato che per l oro si  

trattasse di  una cosa nuova, oppure se­
condo lei c 'erano stati dei precedenti ? 

Ma i nsomma,  vi vol ete sveg l i are o 
state ancora dormando,  m a  qua le  cosa 
n u ova. è dal 1 945 che s i  parla di queste 
cose . . .  

I n  que l l 'ambi e nte l ì  s i  sa g i à  che qual ­
che  cosa es i ste veramente. 

A lmeno.  i o  ho capito così . N e  par la­
vano fra d i  l o ro .  

Qu esta volta l a  stampa non ha i nven­
tato n i ent e ;  D i  Stefano,  dopo aver sen­
t i to i l  m i o  racconto, la pr ima cosa che 
ha fatto è stato i nformarsi  a l l a  Capita­
.ner ia  di Porto . Si è i n formato ed è r i ·  
masto a l  tel efono per c i rca tre quart i  
d 'ora ,  p a r lando col  D i part imento d e l l a  
Mar ina  M i l i tare d i  L a  Spez i a .  Ha  parl ato 
con un  capitano di corvetta (che s i cu­
ram ente non è u n  cret ino)  ed ho potuto 
sent ire i l o ro d i scorsi  e D i  Stefano :  " M i  
d i ca d i  p i ù  . . .  " · 

Uffi c i a l e :  " Non posso assol utamente 
d i r l e  d i  più . . .  " ·  

INTERVISTA A C U R A  D I :  
ROBERTO ED E M Y  BALBI 

M ICHELE FALSETTA 
R ICCARDO M AZZANTI 

M ARCO RAFFA 

1 973, data imprecisata : foto scattata da Capo Lil ibeo. 

MARSALA: 
retrospettiva di segnalazioni 
ricorrenti in sicilia 
di  M i c h e l e  A l b a n e s e  
C l a u d i o  Pezzati  
G i ova n n i  O r l a nd o  

I l  1 7  marzo 1 979 la  Sede d i  Pa­
lermo del Centro U fologico Nazio­
nale ha svolto una indagine  foto­
grafica, topografica e testimoniate, 
atta a raccogliere i nterviste e ma­
teriale vario su precedenti  avvis ta­
menti  di U FO avvenuti  a Marsala 
e zone adiacenti .  Località, queste, 
indubbiamente interessant i  per la 
quant i tà del le segnalazioni verifi­
catevisi e per il carattere apparen­
temente ripet i t ivo dei fenomeni in  
questione. C iò  si è reso necessario 
a segui to dell ' interesse dimostrato 
dal l 'opinione pubbl ica sicil iana di 
fronte al l 'attività della  nost ra Sede. 

La nostra i nchiesta nel Marsale­
se, di conseguenza, ci  ha dato l a  
possibi l i tà d i  ascoltare direttamen­
te alcuni testimoni di quest i  avvi­
s tamenti ,  raccogliendo così u n  
« dossier » di u n  certo i nteresse do­
cumentario. 

La prima testimonianza ci è stata 
sottoposta dal la sig.ra Giovanna Lo 
Cicero,  abitante a Marsala, coniu­
gata. Can tan te semiprofession ista 
di musica l i rica, di  una estrema 
serietà e lucidi tà, s i  t ratta di un 

sogget to sostanzialmente attendi­
bile.  

La sig.ra Lo Cicero ci  ha raccon­
tato con semplicità e senza enfasi 
alcune sue esperienze verificatesi 
negli anni Settanta. 

Il  primo avvistamento al  quale 
ha assis t i to risale a circa sei anni 
fa. La s ignora s i  t rovava i n  casa 
( erano circa le 20 .00 ) e n otò che 
dal la finestra proveniva una luce 
molto i ntensa di color rosso viola­
ceo. Si avvicinò alla finest ra e notò 
che appena superiormente ai  pa­
lazzi post i  di fronte alla sua abita­
zione si l ibrava nel l 'aria una palla  
del lo s tesso colore del la  lumine­
scenza vista in precedenza. Potè no­
tare il fenomeno per diversi secon­
di, poi improvvisamente la luce 
sparì ed al  suo posto rimase una 
scia fumosa bianca di forma sinu­
soidale. Va notato che prima di  
allora la s ignora non s i  era mai 
interessata al fenomeno degli U FO 
né aveva mai avuti  contatt i  con a l­
t ra gente che le aveva parlato 
di ciò. 

U n 'altra esperienza ( diurna, ed 

in compagnia di a l tre due persone ) ,  
l a  donna la ebbe circa quattro mesi 
dopo, in  estate, men t re s i  recava 
in campagna in local i tà Triglia 
Scaletta ( contrada Baglio ) a circa 
18 chilomet ri da Marsala. La gior­
nata era splendida e in cielo non 
c'era una n uvola, quando improv­
visamente apparve in aria uno s tra­
no oggetto. Esso si t rovava in di­
rezione Sud-Ovest ,  a circa 1 40° ri­
spetto al  Nord ( tale rilevamen to fu 
da noi successivamente verificato 
in  loco in base al le test imonianze 
ed alla presenza di punti  di rife­
rimento al suolo ) .  L'oggetto fu os­
servato per circa cinque minuti  sia 
dalla  Lo Cicero che dal suo fidan­
zato e dalla madre di lei .  Esso era 
ad una distanza apparente di una 
decina di  chilometri ed era c ircon­
dato da una l uce molto intensa di 
color bianco. Il corpo effettuò degli 
s trani movimenti : sali"va e scende­
va in senso verticale molto lenta­
mente formando dei semicerchi.  

La Lo Cicero ha teso a sottolinea­
re che l'avvistamen to si ripetè dopo 
una settimana sulla s tessa zona e 
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Ore 9,30 del 2 ottobre 1 973, a ci rca 4 chilometri da Sal emi : pel l icola a raggi infrarossi 

Cielo di Marsala, data i mprecisata: pel l icola a raggi infrarossi. 
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più o meno al la  s tessa ora ( ci rca 
le  1 8 .00 ) ,  con manovre del tu t to 
analoghe. 

Questa vol ta, però, i tes t imoni 
furono qua t t ro, t u t t i . �ino a quel 
momen to molto scet t iCI .  

L'ul t i ma esperienza avuta dal l a  
s ig. ra L o  Cicero avvenne ment re 
osservava i l  t ramon to del sole un 
po'  di  tempo dopo quest 'u l t i mo av­
vistamen to. Il sole era t ramon tato 
da mezz'ora e sulla s in is t ra dal 
punto dove l 'ast ro era calato, l a  
donna notò i n  cielo come u n a  mac­
chia bianca che rimase immobi le  
per 4-5 minut i .  Poi  questa  macchia 
andò sempre più rimpicciolendosi 
come se s i  al lon tanasse ad una cer­
ta veloc i tà. 

La sig.ra Lo C icero ha concluso 
Ja  sua test imonianza notando che 
poco tempo prima a Capo Li l ibeo 
furono osservate del le  s t rane luci  
poste in  fi l a  che s i  muovevano in 
senso orizzontale con movimento  
lent i ss imo per  parecchio tempo, 
tan to che furono notate da molt i  
test i moni e d  anche l a  s tampa si  
i n teressò a l  fenomeno. 

E '  un peccato che l a  donn a  non 
sia, a dis tanza d i  tanto tempo, i n  
grado di  i ndicare con esat tezza l e  
date degl i event i  di  c u i  è s tata te­
s t i mone nel corso degl i ann i .  

Es tremamente interessan te è co­
sì pure la tes t imonianza, coeren te 
pur se vaga anch'essa nel la  sua col­
locazione temporale ,  forn i taci dal 
s ig. Fortunato Anton ino,  oggi mari­
to del la  Lo Cicero, il quale ha ri­
con fe rmato con fedel tà el i partico­
lari g l i  avv i s tamen ti  avuti  i n  com­
pagn ia  de l l a  mogl ie  na rrandoci inol­
t re un avvis tamen to da lui avuto 
qualche tempo dopo tal i avvis ta­
ment i .  

L'uomo s i  t rovava a Capo Lil i beo, 
loca l i tà più vol te a l  cen tro di  se­
gnalaz ion i di ogget t i  volan t i  non 
id e n t i f ica ti ,  da dove poté notare in 
cielo del le  luci  che si  muovevano 
molto len tamente,  s ino a formare 
un cerch io .  Le fon ti  lumi nose, era­
no el i co lore b ianco e durante tu t to 
l 'arco de l l a  notte ne poté osserva­
re ben t re sem pre su l lo  stesso pun­
to e con gli stessi  mov imen t i .  Ge­
nera l mente la du ra ta di ogni osser­
vazione era di 4-5 m i n u t i .  

A l t ra not evol e test i mon ianza è 
que l l a  di Anna Gandol fo che ci ha 
parlato d i  un suo avvis tamento 
ne l l 'ot tobre del 1 978 .  Si  t rovava 
in macch ina con l a  sua amica Lo 
Cicero che per or ima notò il feno­
meno e in s ieme poterono notare 
una fo rte luce bia nca che si  muo­
veva come se on deggiasse ; poi la  
luce bi anca s i  affievolì e compa r­
vero al t re luci  verd i ,  arancione e 
gia l le .  

Questa vol t a  poterono riconosce­
re anche la forma del corpo, che 
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Così il Sig.  Alagna ha rappresentato l 'oggetto da lui  visto, su M arsala al le  ore 20.00 

del 3 febbraio 1 972. 

era ovoidale .  L'ogget to  non emet­
teva alcun suono. 

E rano ci rca le 20.00 ed il cielo 
era senza nuvole. L'osservazione du­
rò c irca 3 minut i .  

L a  Gan dol fo fu poi test imone d i  
un al t ro avvistamen t o  alcuni mesi 
dopo, men t re tornava da Palermo. 

La don na notò i n fat t i  una luce 
rossa che si accendeva e spegneva 
ad interm i t tenza e i n terval l i  rego­
l ari sempre sul lo stesso pun to e 
senza alcun rumore, per più di 3 
minut i .  E' i n teressante notare che 
dopo l 'avvis tamen to passò da quel 
l uogo un aereo con luci ,  rumore e 
forma del tut to  d i fferen t i  dal la  p re­
ceden te apparizione, che qui ndi non 
poteva ricol legarsi ad un vel i volo 
convenzionale.  

A l tre tes t i monianze ce le  ha for­
n i te i l  s ignor Paolo Alagna, anche 
egl i  di  Marsal a .  

In part icolare,  egl i ci  ha r iferi to  
che  a l l e  ore 20.00 de l  3 febbraio 
1 972, i n sieme ad a l  t re persone, a­
v rebbe ass i s t i t o  a qualcosa d i  
s t raordinario. I l  test i mone si t rova­
va in una piazza al cen t ro di Mar­
sala quando notò ins ieme acl a l t ri 
un oggetto ci rcolare c ircon dato da 
un alone lum inescen te.  

L'ogge t t o  somigl iava ad un di sco 
ci rcolare mu n i to di t re oblò c h ia­
ramente v is ibi l i ; inol t re su l la base 
s i  notavano t re pal l e  i l luminate di  
color  gia l lo  canarino.  L'oggetto i n i­
z ia l men te era fermo ; poi in iz iò a 
muoversi e ad ondeggiare ( come se 
scivolasse sul l 'aria ) s ino a spar ire 
d ie tro a dci palazzi . 

L'Alagna si recò i mmediatamente 
in a l t ra zona di Marsa la  per ten tare 

· di osserva re megl io il fenomeno, 
ma l 'ogget to era già spari to .  

La d is tanza apparente  di  questo  
ordigno volante dagl i  osservatori  
era eli c i rca 2 o 3 chi lometri e l e  
di mension i erano s i m i l i  a quel le el i  
un aereo osservato a l la  s tessa di­
s tanza. 

Abbiamo chiesto al  s ig. Alagna di · 
d isegnarci i l . veicolo d a  lui  osser­
vato e dal d i segno a l legato possia­
mo notare una certa somigl ianza 
con il noto disco di  George Adam­
sk i . 

I l  s ig. Alagna non ha notato al­
cuna variazione di  tensione nel la  
zona del 1 'avvis tamento né apparec­
chiature radio o telev is ive abbiano 
subi to del 1e i n terferenze i n  conco­
m itanza con il fat to.  

Al t ri ogget t i  volan t i  sarebbero 
poi s tat i  osservat i  dal sig.  A lagna, 
i l  quale - essendo un appassiona­
to fotografo - è a suo d i re riusc i to 
anche a ot tenere anche alcune 
i s tan tanee degl i ogget t i  da lu i  avvi­
s tat i .  

La p rima foto da lui  forn i taci s i  
riferisce ad un avvistamen to del 
1 973 effet tuato sempre da Capo Li­
l i beo, un luogo aperto sul mare dal 
quale s i  gode la v is ta  di una vast i s­
sima porzione eli cielo.  Essa mostra 
un oggetto sconosciuto che si muo­
ve len tamen te in lon tananza con t ro 
i l  c ie lo .  Neppure l ' i ngrandimento 
l aterale mos t ra part icolari  adatt i  a l  
riconosci mento del corpo mis terio­
so. Quest 'ult imo pot rebbe sembra­
re di forma ovoidale,  forse con una 
s t rut tura sulla sommi tà ; ma è mol­
to di ffic i le  stabi l i re con esat tezza 
eli cosa si t rat t i .  Possiamo esclusi­
vamente basarci sul la test imoni an­
za del l 'Alagna, il quale afferma di 
avere v is to quest 'oggetto i n sol i to 
e d i  averlo volu to fotografare .  

La seconda is tan tanea mos t ra, i n­
vece, un ogget to fo tografato di not­
te i n  una porzione di cielo al di  
sopra del la  casa de l l 'Alagna. A di­
stanza el i  tanto tempo l ' i n teressato 
non è in  grado d i  p recisare quando 
è s tata scat tata.  Sappiamo solo che 
i l  s ig .  Alagna oue l la notte fece mol­
te  foto al cielo con una pel l icola 
sens ib i le  ai raggi i n frarossi e che 
i n  una di  queste r isu l tò. questa luce 
che peral t ro ad occhio nudo egl i  
non notò.  Ad u n  attento esame del 
negat ivo not iamo che l 'ogget to è di 
forma ovoidale e che sulla sommi tà 
si t rova una specie d i  cupola. 

La terza ed ul t i ma ( ma non per 
questo meno interessante del le al­
t re )  most ra una 1uce con dei rif l es­
s i  che si  notano anche sul la terraz­
za del la casa ad iacente.  Questa foto 
è stata scat tata i l  2 ot tobre 1 973  
al le  ore 9 .30  a.m. con pel l icola a 
raggi i n frarossi e con fi l t ro rosso.  
La local i tà s i  t rova a 4 chi lometri 
p rima di giungere a Salemi .  E '  as­
sai d i ffic i le  espri mere un qualche 
giudizio su tale documen tazio.ne,  al  
oari del l e  al t re sot topostec1 dal­
l 'Alagna, loro un ico garan te.  Ciò 
non ci autorizza però ad i gnorarle .  

La nos t ra i n dagine a Marsala s i  
è quindi  conclusa con vari r i leva­
ment i  topografici  e fotografici del­
le zone da dove sono s tat i  avvistat i  
gl i ogget t i ,  u t i l izzan do anche nel l i ­
cole  a raggi in frarossi  con r iferi­
men to al la in tera zona del c ie lo 
che sovrasta Marsala .  

Concluden do, è evidente che i l  
material e da noi raccol to nel  corso 
del l ' inchiesta svol ta nel M a rsalese 
presenta una serie di lacune speci­
fiche per quanto concerne date,  ora­
ri , d i rezioni  e le s tesse possibi l i tà 
di totale verifica tes t i moniale e tec­
.n i ca . Ciò nonostante ,  però. quel l o  
che più colp isce è l a  quan t i tà del le  
tes t i moni anze dei  resi dent i  ( anche 
mul t i pl e ) .  legata al l a  aonaren te ten­
denza del l e  apparizioni a repl icar­
si in un ambi to soaziale abbastan­
za defin i to. Al di là del  valore par­
t i colare che possa essere assegnato 
a ci ascun episodio,  dunq ue, è il loro 
insieme ad indicare, come d ice 
Hvnek, i l  persi stente manifestarsi  
del fenomeno U FO, anche i n  Sic i l ia .  
Dove i n  effet t i  -:- dopo i t rascorsi 
fi dei st ic i  dei cul t i s t i  del « Cen tro 
Studi  Frate l lanza Cosm ica » del l 'or­
mai sq ual i f icato « contat t i sta » Eu­
gen io Si ragusa con i qual i erronea­
mente si è i den t i ficata f inora l 'ufo­
logia s ic i l iana - è ormai ora che s i  
com i nci a cos t rui re f inal men te 
qualcosa el i  serio sul piano di  una 
ricerca s i stemat ica fon data sn da­
t i  concretamen te documentabi l i .  I 
p resuppost i  non mancano. 

M ichele Albanese 
Claudio Pezzati 

Giovanni Orlando 
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COSA E' SUCCESSO IN VAL DI VARA? 

Direzione di d iscesa dei  2 " Bolidi " del la Val di Vara. 

d i  Co rrado M a l a n g a  

Sabato 2 3  giugno 1 979 i fratell i  
Claudio ed Aldo Rossi  s i  erano re­
cati sulla riva del fiume Vara i n  
località San Remigio p e r  dedicarsi 
alla pesca delle anguil le.  

E ra una serata calda con condi­
zioni meteorologiche buone : cielo 
l impido e senza nuvole. Ma ecco 
che alle ore 2 1 ,30 circa, i due avvi­
s tavano un grande « globo di fuo­
co » che senza fare alcun rumore 
ed a velocità elevatissima scende­
va ( precipitando apparen temen te 
in verticale ) in direzione Sud-Ovest .  

Secondo Aldo Rossi  i l  bolide era 
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di dimensioni enormemente mag­
giori di quelle del pianeta Venere 
ed emetteva una luminosità viva, pa­
ragonabile a quel la  della Luna, ma 
di colore arancio vivo « come il 
ferro che fonde ». 

Secondo Claudio Rossi i l  corpo 
aveva al l ' incirca le  dimensioni del­
la Luna piena ment re il colore era 
« come violaceo, molto luminoso, s i­
mile al metal lo fuso i n  una salda­
tura ». 

Il fenomeno durava solo pochi 
secondi. 

Appena i l  grosso bolide è scom-

parso occultato dal la  coll ina anti­
stante il punto di osservazione s i  
sarebbe svi luppata una colonna di 
fumo bianco molto alta e sot t ile,  
di diametro inferiore a quello del­
l 'oggetto stesso. 

I Rossi s i  attendevano di vedere 
i bagl iori del l ' incendio nella zona 
di caduta del bolide, ma non è av­
venuto nulla del genere. In iziavano 
allora una discussione nel tentati­
vo di spiegarsi lo strano fenomeno 
e stavano ancora discutendone 
quando, circa 15 minuti  più tard i ,  
un secondo bolide, de l  tutto iden ti-

co al primo, scen deva secondo una 
t raiettoria s imile al la precedente.  

Dai Carabinieri della Stazione di 
Riccò abbiamo appreso che i boli di 
sono stati  avvistati  anche da al tre 
persone_ della zona, t ra le quali, 
pure dei ragazzi .  I Carabinieri han­
no inolt re svolto indagin i  sul posto 
su mandato del Questore .  Ciò sen­
za tuttavia alcun esito ( nonostante 
l ' in tervento di un  el icottero ) a cau­
sa dell a  fi tta vegetazione che rico­
pre la zona. 

Due ul teriori affermazioni della 
s tampa sono da rimarcare : 

l )  La presenza, i n  segui to al la 
caduta dei  bol idi ,  di una colonn a  
d � fumo grigio e nero ( dato proba­
bilmente desunto dalle  interviste ai 
testimoni ) ;  

2 )  I l  fatto che gli oggett i  sareb­
bero caduti a 2 chilometri di di­
stanza uno dal l 'al t ro ( dato desunto 
non s i  sa come visto che i corpi 
non sono poi stati ritrovati ) .  

Venendo a i  due p rincipal i  testi­
moni del fatto, Aldo Rossi ( 36 ann i  
coniugato con due figl i ) risiede � 
Fol lo ( S P ) .  Titolo di s tudio : l icen­
za media. Lavora come capo-ope­
raio p resso l 'offidna fonderia del­
l 'Arsenale M.M. di La Spezia. 

Appare persona equilibrata ed at­
tendibile, con medio grado di i s tru­
zione ed atteggiamento cordiale. 

Claudio Rossi ( 33  anni ,  coniuga­
to con prole ) risiede a Follo ( S P )  
in  Via Marconi 6 .  Titolo d i  s tudio : 
l icenza elementare. Esercita att ivi­
tà artigianale quale carpentiere i n  
ferro. Appare persona normale e d  
attendibile anche s e  meno precisa 
del fratello.  
LE INDAGINI 

La Sede di  La Spezia del Centro 
Ufologico Nazionale è venuta a co­
noscenza del fatto i l  giorno 25 giu­
gno tramite l 'articolo pubblicato 
dal quotidiano LA NAZ IONE ,  che 
suggeriva come spiegazione del fe­
nomeno la caduta di frammen ti 
del lo  « S kylab ». Impossibi l i tati  ad 
un intervento immediato abbiamo 
rinviato le i ndagini al la sera del 
giorno successivo. 

I l  mattino del giorno 26 viene 
pubblicato in  cronaca locale u n  se­
condo articolo, relativo ai primi 
sopral luoghi effettuati dai Carabi­
n ieri .  Alle ore 1 7 .30 ci  rechiamo in  
località Fol lo per  intervistare i due 
testimoni, ma riusciamo a reperire 
solamen te i l  sig. Aldo Rossi  i l  qua­
le ,  dopo averci accolto cordialmen­
te pur se con una certa diffidenza 
ci rilascia una breve intervista ( no� 
regis t rata su sua richiesta ) e ci 
fissa un appuntamento per la  sera 

success iva. Ci siamo quindi recati 
nella zona dell 'avvistamento ove ab­
biao:� eseguito al�u�i ri l ievi fotp­
grafici ,  tentando di  ncostruire, sul­
la base delle informazioni i n  no­
stro possesso, il probabile punto 
di caduta dei bol idi.  

Tale i dentificazione, che s i  è poi 
rivelata errata, ci ha portato così 
i n  una zona lungo la  via Aurel ia 
compresa t ra i l  bivio di Padivarma 
e quello per Memola dove la notte 
t ra i l  23 ed i l  24 s i  era sviluppato 
u? i?cendio di notevoli p roporzio­
ni divampato per tutta la giornata 
del 24 e parte del 25.  

La sera del  27 torniamo a Fol lo  
dove incontriamo, anzichè i l  fratel­
lo Aldo ( assente per lavoro ) ,  il s i­
gnor Claudio Rossi i l  quale ci con­
duce sul luogo dell 'avvistamento e 
ci fornisce la descrizione del feno­
meno. Eseguiamo alcuni ril ievi fo­
tografici.  

Il giorno 29 viene pubblicato i n  
cronaca locale un  terzo art icolo 
sulle ulteriori perlus trazion i  da 
parte del l 'Arma. 

Il giorno 30 ci  s iamo dunque re­
cati ad i ntervistare i Carabinieri 
del la  Stazione di  Riccò del Golfo 
competente per l a  zona del l 'avvi� 
s tamento. Risul tato assente . i l  Co­
�andante, bri gadiere Masala, ab­
biamo intervistato un milite .  Suc­
cessivamente abbiamo individuato 
sulla cartina la zona di  probabile 
caduta dei  bolidi.  

Ci siamo così recati sul  luogo del 
probabi le  impatto in  zona Canevo­
livo dove abbiamo individuato un'a­
rea bruciata di l imitate dimensioni 
( ci rca 70 metri di diametro ) .  Sulla 
scorta di  testimonianze raccolte sul  
posto abbiamo potuto appurare che 
detto incendio si è sviluppato nel la  
sera del  23 e che sul posto s i  sono 
recati  anche i Carabinieri.  

L'incendio è stato p rontamente 
circoscritto dalla popolazione del 
luogo. La zona b ruciata non pre­
senta, al l 'osservazione, alcuna ca­
rat terist ica anomala che possa far 
pensare ad altro che ad un nor­
male incendio boschivo p rontamen­
te domato per la faci l i tà di accesso 
e per l a  vicinanza di alcune abi­
tazioni .  

I l  p rimo di  luglio siamo infine 
tornat i  sul luogo dell 'incendio per 
raccogliere alcuni campioni. 
LE CONCLUSIONI 

Fin qui le risul tanze della nostra 
inchiesta in loco. Tirando l e  som­
me, possiamo concludere che : 

l )  Sulla base dei dati raccol t i  l e  
testimonianze appaiono coerenti  ed 
attendibil i ,  ma non forniscono i n-

dizi sufficenti  a chiarire l 'origine 
anomala del fenomeno aereo. 

2 )  Non è s tato possibile i dent i­
ficare i punti  di caduta dei due 
corpi .  Per l 'area bruciata di Can� 
volivo, al di là della coincidenza 
temporale e spaziale, non è stata 
rilevata alcuna tes timonianza o in­
dizio concreto che potesse i ndicare 
l 'origine anomala del l ' incendio. 

3 )  Relativamente al l ' incendio di­
vampa t o nella zona di Memola non 
ne è s tata determinata altra causa 
se non quella di un comune tem­
porale. 

Resta dunque, di  fronte al l 'assen­
za di  e lement i  concret i  atti a sug­
gerire una qualsiasi origine conven­
zionale del fenomeno, l ' interrogat i­
vo di fondo : che cosa erano i due 
fan tomatici corpi volan t i ?  

Qualcuno ha subito avanzato l a  
superficiale ipotesi che potesse t rat­
tarsi d i  razzi luminosi lanciati da 
qualche ragazzo per festeggiare la  
« notte de i  fuochi » di San Giovan­
n i ; ma la descrizione e il compor­
tamento dei due corpi tenderebbe 
ad escluderlo categoricamente. 

A l tri hanno detto che nella zona 
alcuni ragazzi appassionati di astro­
nautica s i  divertono a cost ruire e 
lanciare verso i l  cielo · piccoli  razzi 
in local i tà  disabitate della campa­
gna. Ma è evidente che anche tali 
missil i  fatt i  in  casa non avrebbero 
mai potuto essere scambiati  per i 
due bolidi che vari residenti  di Ca­
stiglione, Cavanella e Beverino han­
no descri t to ,  al pari dei fratell i  
Rossi ,  come corpi luminosi di gros­
se dimensioni.  

Scartata infine l 'ipotesi dello 
« Skylab » i n  rientro nel l 'atmosfe­
ra ( i l laboratorio spaziale america­
no si è disintegrato solo 1 ' 1 1  luglio 
sul l 'Oceano I ndiano ) ,  l a  sola possi­
bi l i tà rimasta è u n  fenomeno me­
teorico. Ma è verosimile pensare 
che due meteorit i  cadano a breve 
distanza di  tempo, nel la � tessa zo­
n a ?  Effettivamente no ( anche se al 
l imite tale improbabi le possibi l i tà 
non può scartarsi in assoluto ) .  

Quello che cost ituisce invece 
l 'aspetto più inquietante del l ' intero 
episodio è i l  fatto che la zona della 
Val di Vara ( cfr. NOTIZIARIO U FO 
del settembre 1 979,  pgg.  1 4- 1 7 )  è 
già stata al centro di a l tre manife­
stazioni inspiegate di carattere ap­
paren temente ufologico i l  mese pre­
cedente.  Parlare di semplice coin­
cidenza potrebbe essere quanto me­
no poco obiett ivo, a questo punto. 
Repetita juvant.  

Corrado Malanga 
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CINEMA 

La spedizione russo-americana d i  f,ronte a l l 'obiettivo del la loro missione i n  Cina. 

LA CORTINA DI BAMBU' 
Ann i  Settanta, Stati U n i ti . L'az ione pren· 
de le mosse i n  una  base m i l i tare sed e  
d i  u n  nuovo p rog etto a eronautico.  Du­
rante i l  col l audo de l  nuovo apparecch i o  
a reaz ione ,  i l  p i l ota v i e n e  avv i c i nato i n  
v o l o  ·da un  d i sco vola nte c h e  g l i  s i  af­
f i anca . Nonosta nte i suoi  tentativ i  d i  
·d i s i mpegnars i  c o n  manovre, i l  m i ster io­
so oggetto ndn mol l a  l ' i nseg u i mento se 
non dopo parecch io  tempo. R i e ntrato 
a l l a  base, eg l i  sp iega a l l ' i r r i tato coman­
da nte ·de l  Progetto i movit i  d i  que l  suo 
apparentemente pazzesco comportam en­
to segu ito d a  terra sul radar ,  che non 
ha r i l evato l ' U FO. Ovv iamente non v ie­
ne cred uto da i  super ior i  ed è add i r i ttu­
ra r i mosso d a l l ' i ncar ico.  Eg l i  non ri esce 
a darsi pace,  e i ntende,  a tutti i cost i , 
d i mostrare che aveva detto la ver ità .  
I l  genero r i esce a metterg l i  a d i sposi -

. z i one i nf ine  u n  radar a ragg i  laser ,  s i ­
tuato ne l  deserto , con cu i  i l  protago n i ­
s ta ,  o rma i  convi nto d e l l 'es i stenza d e i  
. .  d i sch i  vo l a nti  , potrà sc rutare s is te 
m él t i camente i l  c i e l o  e r i l evarne l a  pre­
-.; n n z a .  E '  u n  " tour de force , _  Per un 

mese i ntero ad ogni segna laz ione  di og­
getti non ident i f icati , e dormendo poc h i s­
s i mo ,  i l  nostro conti nua  la sua " cacc ia  " 
pattu g l i ando i l  c i e l o .  Una  sera vengono 
a trovar lo  i l  genero e l a  sore l l a .  Veden­
do lo  dorm i re ,  non lo sveg l i ano ,  anché 
quando una  eco anomala  appare s u l  ra­
dar. S i  a lza q u i n d i  in vo lo  i l  genero per  
i nte rcettare l 'oggetto m i ster ioso.  A l l a  
rad i o  da terra , i l  protagon i sta segue poi 
l a  d rammatica comu n i caz ione del  con 
g i u nto : " Non è u n  aereo , è un d i sco 
l 'u m i noso ; provo ad awi c i narm i n .  Su l  
radar  s i  vede  i nf i ne  l 'oggetto g i rare i n­
to rno a l l 'aereo,  e poi  qu esto scompare . I l  
p i lota s i  prec i p i ta fuor i , e vede i l  ve l i ­
vo lo  con  a i  comand i  i l  genero prec i p i ­
tare  i n  f iamme.  

La comm i ss ione d i  i ndag i ne s u l  d i sa­
stro affe rma di non essersi  mai trovata 
d i  fronte ad un s i m i l e  i nc idente . Il p i l ota 
comu n ica così a l l a  com m i ss ione che i l  
genero stava i nseguendo u n  U F O .  

Q u a l c h e  g i orno dopo v iene convoca­
to a Wa s h i n gto n ,  dove un d i r i g ente g l i  
com u n i ca che u n  agente seg reto ame-

r icano i n  C i na è venuto i n  possesso d i  
d i seg n i , fatti da u n  pasto re,  d i  u n  d i sco 
vo lante ident ico a que l l o d a  l u i  descr it­
to . che sarebbe nascosto i n  una c h i esa 
abbandonata. G l i  com u n i ca i no l tre che 
i n  esso sarebbero stati trovati due  es­
ser i  extraterrestr i  " quas i  uman i  , , or­
ma i  cadaver i .  

V iene  q u i nd i  organ izzata u n a  sped iz io­
ne ,  a l l a  qua le  appartengono ovvi amente 
i l  p i l ota ed i l  d i r igente .  

l suoi  component i  vengono così pa ra­
cad utat i s u l l e  montag ne di conf i n e ,  e 
prendono sub ito contatto con un agente 
c i nese .  Durante la marcia di trasferi­
mento verso la ch iesa ,  s i  i m battono i n  
u na ana loga pattu g l i a  russa . con l e  me­
des ime i ntenz ion i .  A qu esto pu nto i 
due  gruppi  dec idono d i  u n i rs i ,  anche 
per sa lvaguardars i  dag l i  attacchi  d e i  c i ­
nes i . Arr ivati a l l a  ch iesa ,  trovano i l  d i ­
sco vol ante e sub ito g l i  sc ienz iati de l ­
l e  due sped iz ion i  s i  m ettono a stud iar l o .  
Per pura combi naz ione r i escono a d  apn­
re i l  porte l l o  d ' i ngresso e possono cos ì  
ammi rare i formidab i l i  p rogressi  tecno lo-

g i c i  d e l l a  c iv i l tà extrate•rrestre che ha 
prodotto i l  m ezzo . 

Presto però la cupi d i g i a  ha i l  sop rav­
vento s u l  comune accordo di sfrutta re 
pacif icamente i l  r i trovamento.  Una notte 
un russo tenta di parti re ma muore 
sch iacc iato dal la  press ione i nterna . P iù  
tard i i l  comandante russo mette g l i  ame· 
r ican i  al m u ro ,  mitra a l l a  mano.  Tuttavi a  
v i e n e  so rpreso da l  p rotagoni sta che l o  
d i sarma.  Pu rtroppo partono però pa rec­
c h i  col p i  da l l 'arma , che mettono in a l ­
l a rme l e  pattug l i e  c i nes i  n e i  . d i ntorn i .  
Ormai  n o n  resta a l tro c h e  hontegg iar­
l e ,  mentre i l  p i l ota , con uno sc ienz iato 
amer icano e una  f i s i ca russa,  r i mangono 
ne l  d i sco per  tentare d i  'fa r lo  parti re.  
Dopo avere respi nto con successo al­
cuni  attacch i ,  i d i fensor i  vengono tu t­
ti ucci s i .  

I l  p i l ota amer icano,  sceso d a l  d i sco 
pronto per i l  vo lo per ch iamare i com­
pag n i ,  vedendo l i  tutti caduti  v i  r ientra 
di corsa e i t re pa rtono i mmed i ata­
mente.  

Tu ttav ia  i l  d i sco vol a nte non r i spon­
de ai comandi  e si a l l ontana n e l l o  spa­
z i o  ad una ve loc ità pros s i ma a que l l a  
d e l l a  l uce .  

l pi lot i  tentano d i speratamente d i  tro­
vare la  combi naz ione che permetta loro 
di comprendere l 'u l t imo seg reto del  d i ­
sco : esso i n fatti v iagg ia  su l i n3e  ma­
gnetiche ,  ma occorre sapere come i so­
l are la l i nea vol uta da tutte le al tre . La 
trovano prop r io  pochi  i stanti pr ima d i  
sch i antarsi  su l p ianeta Satu rno.  Pad ron i  
cosi d e l  mezzo ,  r itornano su l l a  Terra , de­
c i s i  a mettere effettivamente a d i s po­
s iz ione di tutte ie Naz ion i  la merav ig l io­
sa tecno log ia  d e l l a  macch ina  extrater­
restre 

Questa , in s i ntes i ,  l a  trama d i  que­
sta pe l l i co l a  de l  1 967 prodotta da .J er­
ry Fa i rbanks per la reg i a  di Frank Tel­
ford 1  Protagon i sti , con i l  bravo Dan 
Ouryea , John  Er icson ,  Lois Nettl eton ,  
Bob  Has t i n q s ,  Bernard Fox .  Ott im i  g l i  
effetti spec i a l i  d i  John  Fu l ton  e G l e n  Ro­
·b i n son , va lor izzati dalla fotograf ia di 
Hai  Mohr .  I l  f i l m ,  a co lor i , si val eva d i  
u n  b u o n  commento mus ica le  d i  Edward 
Pau l .  La sceneggi atu ra ,  cu rata e conv i n­
cente . era d e l l o  stesso reg i sta,  Fra n k  
Tel ford , e d i  Theobold Ho lsopple ,  su l  
soggetto r icavato da una  stor ia  d i  R i p  
V o n  Ronke l  e J o h n  Fu lton ,  cu ratore de­
g l i  eff e tt i  spec i a l i  come abbiamo g i à  
detto . I l  t i to lo  or i g i n a l e ,  THE BAM BOO 
SAUC E R ,  fu reso in versione ita l i ana  
come LA CORT I NA DI  BAM BU ' ed a n­
r:he " I l  M i stero d i  Satu rno " ·  

Sostanz ia l mente d i  buon l ivel l o ,  l ' i n­
te rpretaz ione de i  pr inc ip a l i  protago n i­
sti  r i su l tava abbastanza i nc is iva ,  contr i ­
buendo a rendere u lter iormente cred i b i ­
l e  l ' i nca lza nte crescendo del la  stor ia ,  
i deata i n  p ieno c l i m a d i  coes i stenza pa­
c i f ica USA-U RSS.  Nel f i l m ,  i nfatt i ,  rus­
s i  e amer ican i  r i su l tano i nf ine  a l l eati e 
u n i t i  co ntro i c i nes i ,  e i l  p rotagon i sta 
statu n i tense fratern i zza con la  avven en­
te f i s ica sov iet ica di turno. Abbastan­
za s ign i f i cativo è i l  fatto che i l  perso­
nagg io pr i nc i·pa le del f i l m  è e resta pro­
pr io  il d i sco volante , la r ivo luz ionar ia  
macch ina  extraterrestre che f i n i sce qua­
si con l 'assumere n e l l a  stor ia  il ruo lo  
s i mbo l i co d 1  u n a  so rta d i  nove l l o  G raal  
tecno log ico .  Va poi sotto l i n eato, a ta l e  
propos ito ,  c h e  i l  reg i sta Telford ha i ntel­
l i gen temente evi tato di mostrare, d i ret-
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tame nte o meno, g l i  occupanti  de l l 'U F O ;  
d i  e s s i  s i  sa s o i o  c-he s o n o  stati trovati 
mort i  a breve d i sta nza da l l a  loro mac­
ch ina  e che erano di aspetto umanoide 
Quel l o  che è d overoso nota re,  comun­
que ,  è i l  carattere estremamente ser io  
e rea l i st ico d i  qua ls ias i  spec i f ico  ri fe­
r imento di t ipo ufo log ico contenuto ne l ­
l a  pel l i col a ,  isp i rata i n  var i  aspetti e s i ­
tuaz ion i  a ben not i  esempi  " c lass ic i  , 
de l l a  cas i s tica  e fenomenol og ia  U FO,  a 
part i re da l  tragico caso de l  p i l ota Tho­
mas Mante l l  ( 1 948) per g i ungere ag l i  
aspetti p i ù  r icorre n t i  deg l i  " i ncontr i  rav­
v ic i nati  ., propr ia mente detti . In conc l u­
s ione ,  una  produz ione estremamente d i ­
gn i tosa frutto d i  d iec i  a n n i  d i  r icerca 3 

preparaz ione ,  rea l i zzata con profess i o­
na l i tà e aderenza a l l a  rea ltà de i  'fatt i ,  
non d i sg i u nta d a  una certa dose d i  
spettaco l ar ità .  Questa rag g i u nge l 'apice 
n e l l e  scene f ina l i de l  d rammatico avvi ­
c i namento a•l l a  t ita n i ca massa d e l  p ia ne· 
ta Saturno, ca ratter izzata da una  sugge­
st iva bel l ezza sotto l i n eata da l  col ore 
De Luxe . 

LA CORTI NA DI BAM B U '  fu g i rato i n  
3 5  e 7 0  m m .  e cost i tu i sce a tutt'ogg i 
uno  spettaco l o  qué:lnto m a i  va l i do sotto 
mol tep l i c i  profi l i ;  è un peccato che ne l  
nostro Paese s ia  passato, a suo tempo . 
.pressochè i nos-servato . 

Michele Magagni  
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I l  Ce ntro U fo l og i co N az i o na l e ,  

u n i ta m e nte a l l 'ed i to re , a l  d i retto re , a i  red atto r i  

ed a i  co l l abo rato r i  d i  " N OT I Z I A R I O  U FO "  

a u g u ra a tutt i  i l etto r i  

ì} B U O N E FESTE * 

Organizzata dal la  sede d i  Torino del  Centro Ufologico N a­
zionale dal  5 al 22 Dicembre 1 979 nei  l oca l i  del  ci nema­
teatro Erba (Corso Moncal ier i  24 1 · Tori no) l 'orario del l a  

man ifestazione è compreso fra l e  o r e  1 8  e le  o r e  22 ,30 
(escl uso i l  l unedì ) .  
I noltre mercol edì 5 ,  mercoledì 1 2  e venerdì 2 1  s i  svol gerà 
con i n iz io ore 2 1  una serata ufolog ica comprendente : 

a) Proiezione d i  u n  f i l m  d i  fa�tascienza a sfondo ufologico 

b) Conferenza d i battito con proiezione d i  d iapositive 

c) Mostra fotografica 

I NVITIA M O  l LETTO R I  TO R I N ESI  

A PARTECI PA R E  N U M E ROSI 

Per rag i o n i  d i  p r i o r i tà r i s petto a test i  e n ot i z i e  d i  m ag g i o re at­

tu a l i tà , la seco n d a  parte d e l l o  stu d i o  « U n ' a r m a  seg reta te rre­

stre ? >> ( i n i z i atos i  s u l  n u m e ro di  ottob re 1 979) appa r i rà s u l  n u ­

m e ro d e l  g e n n a i o  1 980 . N e l  f ratte m po r i m a n d i a mo i l etto r i  a ll' a  

ru b r i ca « Lette re )) i nte ram e nte d ed i cata a l l e  reaz i o n i  s u l l a  

pr i m a  p a rte . 

E R RATA CO R RI G E  

Per u n  disguido i n  tipografia n el numero 
d i  Novembre, l ' immagine di pag. 15 è 
stata erroneamente capovolta. 

Ritorna la febbre dei dischi volanti 
avvistati dalla Sardegna alla Puglia 

t: na �·entata di interesse 
per i ·fenomeni extraterre· 
stri .. sembra percorrere I'J­

talia centrale e meridionale. 
A Cagliari sono stati addi­
rittura gli agenti del centro 
operativo della questura, da 
u na finestra dei loro uffici, 
a distinguert> nel cielo un 
ogretto circolare e lumino· 

sissimo. 

Altri disrhi volanti sono 
stati avvistati in diverse zo­
ne della provincia di Chieti 
e dell'Aquila. A Lanciano 
due studenti sono addiritlu· 
ra riusciti a fotografare un 
UFO nel cielo della rillil, al 
di  sopra deUa torre tivira. 
N�IJ'ingrandimento si rito­
nasce u n  disco volante ar· 
genteo, di apparenza metaJ­
Iica. a fonna di  doppio pia!· 
to e con una parte cupolifor­
me molto actentuata. 

Altri avvistamenti in Pu­
glia, fra Andria e Barletta . 

I l  m i n i stero del la  Difesa l La spiegazione 
se ne occu pa da a n n i . è dentro di noi 

ROMA - St chtama ONVI e 
i l  ministero della difesa lo di· 
stribwsce periodicamente or­
mai da quindici annt agli aero­
porti militati e civili. alle caser· 
me. ai centri regionali del SIOS 
delle Lre armi e a LuUi gli enti e 
organizzazioni che si inLeressa· 
no, per qualche verso. di quan­
Lo accade nello spazio aereo 
La definizione per esteso è 
.. Modulo su avvis�amento di 

oggetto volante non identiltca­
to .. , una specie di questionario. 
nel quale sono riportate venti· 
sette domande. alcune delle 
quali riguardano alcuni tra gli 
aspetti meno chiari degli UFO 
e che da anni rappresentano 
un rompicapo per tutti gli ap­
passionati della materia 

l quesiti posti a quanti dO· 

viene anche invitato a indtcare La psicosi dilaga. si potrebbe 
.. quanto tempo impiegava in dire onnai che gli UFO hanno 
ciascuna delle operazioru de- varcato gli spazi per aLterrare 
scritte. immaginando di essere in massa sul nost'o pianeta Li 
di nuovo present.e al fatto. dite v ed o n o  tutti e dappertutto, 
- prosegue il testo del modulo non c'è giorno in cui non ani vi 
- SP la luminosità dell'oggetto in redazione la -notizia .. .  Ci st 
rimaneva costante. oppure au· dovrebbe meravigliare se avve­
mentava o dtmmutva. se vana- l nisse il contrario Perché' Co­
va di colore e con quale regola· , me si spiega questo fenomeno 
ntà. prectsando - è q u es t� 1 di m a s s a "  Esistono risposte 
una d o m anda ncorrente ne, scientifiche. oppure la causa questionano - quante volte al non ha motivo• scatenante? Si m�e��odulo che non ra _ può parlare di .. visioni epide­

senta certamente una n���� - ;mche .. o, al contrario. il smgo· 

polche è una copia di quello o mdivtduo non
_ 

è condiz10
0
na·  

distribuito a tutti i piloti sta tu- to dalla suggesttone altrut 

nitensi. si cerca di ottenere dai Il  fenomeno c'è. Inutile igno· 
testimoni oculari di quesLi. per rari o Non è più circoscritto. Ne • 

il momento inspiegabtli. leno· parlano i giornali. la radio. la l 
meni risposte che possano di- TV. · Sono profondamente per- l 

CASISTICA ITALIANA 
IL 1978 : 
un anno di avvistarnenti 

1 · 1 4  DICEM B R E  

Continuiamo, d opo l a  prima elencazione cronologica della casisti.ca del gennaio · settembre ( 1 94 eventi) ,  l a  sua successiva 
integrazione d i  altri 60 casi e la presentazione del periodo ottobre · novembre (83 casi) ,  l 'e lenco del le segnalazioni ufolo­
giche ·che hanno interessato la penisola nel 1 978. La conclu sione apparirà sul prossimo numero. 

a c u ra d i  G i a n  Pao l o  G ras s i no 
e Pao l o  M e rcu r i 

CASU N. 338 - 1 dicembre - Venerdi. 
CH I ET I  - Sette persone (tra l e  qua l i  i l  g i orna l i ­
sta spagnolo Josè A l l egre) vedono e fotografano 
con pel l i co l a  ad i nfrarossi due oggetti l u m i nosi  
che cambi ano col ore e s i  spostano l entamente 
in d i rezione d i  Venere. 
CASO N .  339 - Primi di dicembre · In serata. 
VAC R I  (CH)  - Due opera i osservano due esseri 
con tuta lumi nosa ed e l metti ovoi da l i  mentre 
sta trans itando · una pa l l a i nfuocata . 
CASO N. 340 - Prima decade di dicembbre. 
PORTO POTENZA P I CENA (MC)  . I l  radar d e l l ' ae­
roporto m i l itare mostra due corpi non ident i f i ­
cat i _  Due F-1  04 s ono mandati ad i nvest igare ed  
i nseguono i due UFO s i n o  a Venez i a .  
CASO N .  341 - Prima decade di dicembre · Ore 
1 2 .40. 
LANC I ANO (CH) - G i useppe Bomba ( 1 5  ann i )  e 
G i anfranco Tore l l a  ( 1 6) avv istano e fotografano 
un oggetto d i sco ida le  che, proveniente da Vasto , 
si sposta rap idamente verso nordovest d i l eguan­
dos i verso i l  Gran Sasso . 
CASO N. 343 - 5 dicembre · Martedi. 
MOGORO (CA) - I n  matt i nata , G i useppe Mura ,  
5 5  ann i ,  scopre i n  u n  campo d i  carc iof i  u n a  bru­
c i atura c i rco lare ne l l a quale l e  p i ante sono d ive l ·  
te con  tutte l e  rad i c i  e l a  terra è smossa . Ne l  
cerch io  vengono r i nvenuti t r e  buch i  d i sposti a 
triango l o  cii d iametro ugua l e  a 15 centi metri e 
profond i 50 . 
CASO N. 344 · 5 dicembre - Martedì . 
CH I ET I  - Un d isco l u m i noso atterra a l l a  peri fe­
ria e r i parte subito.  
CASO N .  345 - 6 dicembre · Mercoledì . ore 00.05 
- 1 .30. 
PALERMO - Parecch i e  persone osservano u n  rag· 
gio di l uce forti s s i ma che forma a terra u n  cer­
c h i o  di 5 mt di d i ametro. A l zano g l i  occ h i  al 
c i e l o  e vedono i l ragg io  che lentamente si r i trae 
restri ngendos i fino a d i ven i re u n  punto l u m i noso . 
e sentono un rombo. La luce è b i anca , si muo­
ve lenta po i si ferma e osc i l l a .  
CASO N .  346 - 6 dicembre - Mercoledì all 'alba. 
AVEZANO (AQ) - D i vers i opera i di una fabbrica 
d i  do lc i  vedono una formaz ione d i  l uc i  d i sposte 
a tr iango l o  che si muovono adag io  v i c i no ad una 
forte sorgente lum i nosa v i c i na a terra; vo l a  sta­
zi onando u n  a l tro corpo l u m i noso. Più tard i due 
corpi l u m inosi  sono avvistati a meno di m .  1 00 
da ·,erra . 

CASO N. 347 • 6 dicembre · Mercoledì , ore 05.45. 
BRESC I A  · L 'auto del sanitar io  Franco Penna (34 
ann i )  s i  ferma da sola e r i parte solo dopo qua l ­
c h e  tempo. L 'uomo vede ancora u n  oggetto l u ­
m i noso s i  m i  l e  a l  s o l e  a l  tramonto muovers i ve­
l ocemente fra l e  nubi in d i rezione del l ago d i  
Garda . 
CASO N. 348 · 6 dicembre · Mercoled ì , ore 1 9 .30. 
PROPATA DI GENOVA - La s i gnora C i l luo  vede 
una forma l u m i nosa muoversi in c i e l o  a forte 
velocità.  
CASO N .  349 • 6 dicembre • Mercoled ì , ore 21 . 
TOR R R I G L I A  (GEl  · V i ene v i sto un tr iango l o  l u­
m i noso transitare in d i rezi one di Marzano. 
CASO N .  350 • 6 dicembre • Mercoled ì , ore 22. 
PONTE SAN P I ETRO (BG) - Erm i n i o  Zampar e sua 
mog l i e  osservano r::er  più d i  u n 'ora una luce 
bi anca e rossa che s i  avv i c i na l entamente. Sem­
bra  avere una cupo l a  b i anca con due o p i ù  luc i  
rosse ne l l a  parte i nferiore . 
CASO N. 351 · 7 dicembre • Giovedì , ore 00 . 1 6  
• 01 .06. 
LOC .  MARZANO, FRAZ. DI TOR R I G L I A  (GEl · 
Fortunato Zanfretta , metronotte de l l a  Cooperativa 
Va l b i sagno . sta compi endo i n  auto i l  suo con­
sueto g i ro d ' i spez ione.  I mprovvi samente nota , 
di fronte a l l a  facciata de l l a  v i l l a • Casa No­
str.a " •  quattro l uci  b i anche che s i  muovono avan­
t i  e i nd i etro. Pensando a dei  ladri i l  metronotte 
prende la torc i a ,  scende da l l 'auto , raggi u nge l a  
v i l l a  e l a  agg i ra p e r  sorprendere i presunti ladr i  
dal l ' a ltro l ato . Mentre è appogg iato a l l 'angol o  
de l l a casa , u n a  spi nta l arga e compatta l o  f a  
cadere s u l  prato . Racco lta l a  torc i a  l a  punta con­
tro l ' •  aggressore • ,  f ino a rendersi conto di es­
sere d i  fronte a una creatura a l ta più d i  tre me· 
tri , l a  · testa " de l l a  qua l e  è d i  color verde scu­
ro ( c i rca sessanta centi metri d i  l a rghezza) . con 
due enorm i occh i  g i a l l i  tr i ngol ar i , con aguzzi 
• spinoni " ·  La • creatura " scompare , Zanfretta 
fugge , vo ltandos i poco dopo a osservare u na l u­
ce fort i s s i ma a l l a  base di una spec i e  di • cap­
pe l l o c i nese " •  che con grande cal ore saetta veloce 
verso l o  zenith Raggi unta l 'auto . l a  guard i a  g i u ­
rata i nv ia  u n  drammati co messaggio  a l l a  centra l e ,  
e s i  accasc i a  stremato a l  suo l o .  Verrà trovato 
c i rr.1 u 01 'ora p i it tard i ,  con g l i  abiti e il corpo 
ca l d i ,  a c i rca BO metri da l l 'auto . V i ene r i nvenuta 
lì v i c i n o  u n ' i mpronta a ferro di cava l l o ,  d i  d i a­
metro da i  2,5 ag l i  B mt. Sottoposto -in segu ito a 

i pnosi regress iva da l  dotto.r Mauro M o rett i ,  Zan­
fretta ha r ive lato d i  essere stato i n  contatto f i ­
s i co c o n  l e  • c reature • mostruose d i  cu i  sopra , 
la:;c t anL:O I ntendere d1 essere stato assoggettato 
ad una spec i e  di " esame c l i n i co " ·  
CASO N .  352 • 7 dicembre · Giovedì , alba. 
Tra CAORLE E JESOLO (VC) - Lo sbarco de l ·  
l 'eserci taz ione i nterforze s i m u l ata • A l batros " ( l a­
gunar i ,  av ier i  e mar ina i  con uso di hovercraft 
e mezzi da sbarco) causa a l larme e scomp ig l io 
fra la popo lazione che pensa ad uno sbarco 
d i  UFO. 
CASO N .  353 • 7 dicembre • Giovedì . 
L 'AQU I LA - Dei  venditori  ambu lanti a l l 'a l ba ve­
dono un grosso d i sco l u m i noso con scia nett is­
s i ma i n  movi mento l i neare i n  c i e l o .  L 'oggetto 
attraversa il c i e l o  più volte ed è r iv isto a sera . 
CASO N. 354 · 7 dicembre - Gioved ì ,  ore 6.46. 
F I RENZE - Due ragazzi osservano una pa l l a bian­
co g i a l lognola z igzagante che s i  sposta da Sud 
verso Est . 
CASO N. 355 - 8 dicembre - Venerdì , ore 1 .30. 
PONTEG RAD I (VE) - F ranco Bergamo e Lu isa Ge· 
m i nan stanno tornando a casa quando notano 
a lcun i  lampi  l u m inosi  aranc i o n i .  Avv i c i nandos i 
si trovano di fronte ad un veicolo a forma d i  
d i sco sospeso a 3 metri da terra . su l l a  strada :  
ha d iametro d i  c i rca m .  7/8, quattro l u c i  aran· 
cioni tutto i ntorno, quattro fari  b ianchi  puntati 
a terra , una l uce arancione più p i cco la  i nferior­
mente e u n 'a l tra su d i  una cupo l a  . .  Fortemente 
spaventati essi tornano ind ietro (si trovano a 
40 mt . da l l 'oggetto ) :  i mprovv i samente l 'oggetto 
cambia forma d i ventando una rossa pa l l a  i nfuo· 
cata , r iprendendo poi la forma d i  d i sco e q u i no i  
trasformandos i nuovamente i n  u n a  sfera , mentra 
i testi moni  abbandonano il l uogo . 
CASO N. 356 · 8 dicembre • Venerdì , ore 2.45. 
S .  MAR I A  DI CATANZARO ( CZ) - Una pattug l i a  
d i  po l iz i a  nota su  u n a  col l i na una luce i nten­
sa semi sferica che passa dal  verd e ,  a l l 'azzurro, 
a l  v i o l a ,  dappr i ma i mmobi l e ,  che poi s i  alza 
e s i  abbassa .  Quando gl i  puntano contro i l  r i ­
f lettore de l l 'auto , l 'oggetto s i  sposta or izzonta l ­
mente scomparendo veloce.  
CASO N .  357 • 8 dicembre • Venerdì , ore 4.30. 
BARLETTA ( BA) - Dei  v i g i l i  nottu rn i  vedono un 
oggetto con l uce abbagl iante d i r igersi  da Nord 
a Est. Avvi sano quattro g i ovani  in auto che ch ia ·  
mano i C . C . ,  tornano su l  posto e vedono u n  og· 
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getto tr iangol are l i brato i mmobi l e  in c i e l o  ad una 
quota apparente d i  500 m t . :  u n  cono rovesciato 
che ruotava su se stesso e che emanava una l uce 
b i anca abbag l i  ante da i  contorn i  rossastr i . L 'og­
getto com i n c i a  a spostarsi verso Tran i  e i quat­
tro l o  seguono.  D i  colpo l 'oggetto s i  a lza ,  SI f t : r ·  

ma g i rando su se stesso e davanti  a l l 'auto s u l ­
l a  strada n e  compare un a l t ro c h e  s i  avv i c i na 
accecando i l  gu i datore che f i n i sce ':JO t i strada e 
v ,Jd p li . ;o  '' · • i •�  stato di choc h .  l cara­
b i n i e r i . accorsi nel frattempo , vedono l 'oggetto 
e avv i sano la  caserma da dove il comandante os­
serva col b i noco l o  l 'oggetto. 
CASO N .  358 - 8 dicembre - Venerd ì ,  ore 4 .45 . 
S I ANO (CZ) - Una pattu g l i a  di po l i z ia  (g ià  prota­
gonista C:i un p r i mo avvi stamento) vede una luce 
b 1 anca semi sferica mo l to i ntensa fermarsi i n  a lto 
e q u i nd i  r ipart i re ve l ocemente . 
CASO N. 359 - 8 dicembre - Venerdì , ore 6.  
PESCARA - Alcuni  cacc iatori vedono u n  oggetto 
lum i noso a forma d i  cupo l a ,  molto grande , con 
tre fasci l u m i nosi  che sembrano propu lsori . L 'og­
getto s i  d i r ige verso l a  M a i e l l a ,  poi cambia d i re­
z i one e d i r ige i raggi  verso i l  suolo scomparen­
do poi d i  co lpo perdendo l u m i nos i tà .  
CASO N .  360 - 8 dicembre - Venerdì , di  sera. 
SULMONA (AO) - Parecch i e  persone vedono per 
d i versi  m i nuti " con b i noco l i  " t re luci a grap­
po l o  che cambiano forma e colore .  Una d i  esse 
s i  a l l ontana tornando su l l a vert i ca l e  de l l a Ma i e l l a .  
CASO N .  361 - 8 dicembre - Venerd ì ,  ore 23. 
M I LANERE (TO) - Due g i ovani  avv i stano una for­
te l uce b i a nco-acci ecante tra g l i  a l ber i  e uno di 
l oro s i  avv i c i na uscendo da l l a v ista del compa­
gno. Poch i  m i nut i  più tard i l a  l uce parte e spa­
r i sce i n  c i e l o .  I l  più g i ovane dei due testi mo­
n i  ch i ama a lcun i  a m i c i  e con ess i com i nc i a  a 
cercare i l  ragaztb scomparso .  ma lo trovano ne l ­
l a  d i rezione opposta i ndebol i to ,  freodo e con ' 
batt i to cardi aco i rregolare.  Cercano di sveg l i ar­
lo, ma non v i  r iescono . R i nviene dopo parecc h i o  
tempo e n o n  è i n  grado d i  cam m i na re né r i esce 
a sopportare l a  l uce .  Lui  ed un a l tro ragazzo 
soffri ranno di cong iunt iv i te per d i vers i g iorn i .  I l  
ragazzo ha una strana fer i ta su una gamba per­
fettamente i nc isa .  R i corda che si stava avv i c i ­
nando a l l a  l uce a forma d i  pera quando questa 
d i venne più grande ed eg l i  v ide tre o quattro 
forme umane con teste a forma di melone sta­
g l iars i  contro la l uce.  Spaventato tenta d i  scap­
pare . ma non può più muove rsi e r i corda solo 
stran i suoni e luc i  che non sa descri vere e una 
sensazione d i  essere toccato e f.orse so l l evato . 
CASO N. 362 - 9 dicembre - Sabato, ore 6.  
REG G I O  CALABR l A  - Una pattug l i  a de l l a volante 
osserva un oggetto sferico l u m i noso che lanc ia  
ad i nterm ittenza fasci  d i  raggi l u m i nos i  d i  var i  
co lor i . l m i l i t i  accendono i l  lampegg i atore su l  
tetto de l l 'auto e l 'oggetto s i  i ngrand isce,  pu nta 
il fasc i o  di l uce verso terra e accende attorno 
c i nque l u c i  che s i  spengono quando s i  spegne 
il lampegg iatore.  Emoz ionati i po l i z i otti  tentano 
di contattare il centro rad i o ,  ma dopo 30 secon­
di i l contatto s i  i nterrompe . Contemporaneamen­
te un 'a l tra pattug l ia vede l 'oggetto davanti al 
Pal azzo d i  G i ust i z i a  e la  rad i o  e tu-tte l e  luc i  
S I  spengono.  
CASO N .  363 - 1 0  dicembre - Domenica. a l l 'alba. 
LAMEZ I A  TER M E  (CZ) - Il contad i no Francesco 
Ganasso (43) anni vede un oggetto l u m i noso al 
d i  sopra d i  u n  f i ume . 
CASO N. 364 - 10 dicembre - Domenica, ore 4 . 1 5  . .­
COLLEPASSO (LE) - l cacc iator i  I ta l a  C i arda ,  An­
ton i o  Tra l d i ,  Cos i mo e G i ovann i  A i a  osservano 
u n  oggetto a forma d i  cono sch iacc iato con i l 
vertice r ivo lto a terra e forte l u m i nosità .  
CASO N .  365 - 1 0  dicembre - Domenica, ore 4 .1 5 .  
BAR LETTA (BA) - I l  Prof .  Pasqua le  M assaro (g i or­
na l i sta de l l a  GMZ) ,  i Carab in ier i  e d i verse per­
sone osservano con b i noco l i  un oggetto l u m i no­
so s i  mi le  ad u n  cono rovesc iato . 
CASO N. 366 . 10 dicembre - Domenica, dal le 
ore 5 al le ore 6.15 
ANDR I A  (BA) - D i verse persone,  tra l e  qua l i  una 
pattug l i a dei  CC ed i l  corrispondente loca le  del ­
l a  G M Z ,  avv i stano una l uce i ntensa che d i  tanto 
in tanto si attenua e q u i n d i  scompare (dopo es­
sersi mossa lentiss i ma per un 'ora) r impicc io len­
dos i con le  pr ime l u c i  del  g i orno . 
CASO N. 367 · 10 dicembre - Domenica tra le 
ore 5 . 1 0  e 5 .45 . 
Tra PONT I NA ( LT) e POMEZ I A  ( ROMA) · Un og­
getto lum i noso che emana un forte bag l iore 
b i anco-g i a l l o  che · fa male ag l i  occh i  • v iene 
avvi stato da una pattug l i a  dei  CC d i  Pomezia . 
CASO N. 368 - 10 dicembre - Domenica, ore 1 8 .  
MONT I GNO d i  Camer ino ( M C )  - U n  punto l u m i ­
n o s o  staziona i n  c ie lo  p e r  3 0  m i nut i  p e r  poi d i ­
l eguarsi a d  a l ta ve l oc i tà verso Sud . 
CASO 369 · 10 dicembre • Domenica, ore 20.30. 
SAN CATALDO (CL) - Lu i g i  Ca là  osserva e ·io­
tografa un corpo b l u  a forma di s i garo che da 
prima evo l u i sce su l l a zona q u i nd i  staz i ona per 
mezz 'ora ed i nf i n e  si d i r ige verso Nord-Est . 
CASO N. 370 · 10 dicembre - Domenica, ore 20.40. 
PALESE e G I OVI NAZZO (BA) - Vi ene v i sto u n  og­
getto l u m i noso ruotante su se stesso . 
C ASO N. 371 • 10 dicembre - Domenica, ore 22. 
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REGG I O  CALAB R I A  - Cent ina ia  d i  c i ttad i n i , a l cu­
n ''' o t b  • !  , n<: n l o ,  oc.servano un oggetto l u­
m i noso evo l u i re su l l a zona .  
CASO N .  372 - 1 0  dicembre - Domenica, ore 22.30. 
SERRENTI  (CA) - I nd i pendentemente l 'auti sta Os i ­
m o  Li l l i u (45 ann i ) ,  l 'opera i o  Emanu e l e  Perra 
(33 ann i )  e l 'agr icoltore Benedetto Corna avv i sta­
no una • str isc ia  l u m i nosa • di co l ore rosso sa­
l i re d a l l a  campagna verso il c i e l o ,  l arga a l l a  ba­
se e restri ngente s i  a l l 'ap ice.  
CASO N .  373 . 1 0  dicembre - Domenica. 
GESTU R I  (CA) - Un pastore s u l l ' a l t i p iano de l l a  
G iara osserva a l ungo due oggetti • luc i d i . ferm i 
l ' uno s u l l 'a l tro .. a c i rca m. 1 00 di d i stanza . 
CASO N. 374 - 10 dicembre - Domenica. 
B I SCEG L I E  (BA) - Un oggetto l u m i noso è osser­
vato per 15 m i nuti . 
CASO N. 375 - 10 d icembre · Domenica, nel la 
notte ha il 10 e 1 ' 1 1 .  
T�a CANDELA (FG )  e FLUMER I (AV) - U na pattu­
g l i a  de l l a  Pol strada (tra cui Carm i ne Morena , 21 
ann i )  compie  un avvi stamento i n  due tempi de l  
qua l e  mancano u l ter ior i  dat i .  
CASO N .  376 - 1 1  d icembre , fra l e  ore 2.30 e 
le 6.30.  
GROTTAM I NA R DA (AV) - U n  oggetto l u m i noso 
c i.rco l a re fermo in c i e l o  con un fasc i o  di l uce 
puntato verso terra v i ene avvi stato da una pat­
tug l i a  de l l a  po l iz i a  strada l e .  Accorrono i nuc l e i  
sc tent i f i c t  de l l a Questura c h e  scattano d i ve rse 
foto dopo d i  che l 'oggetto s i  a l l ontana a bassa 
ve loc i tà .  L 'avvi stamento ha i n i z i o  a l l e  ore 2 .30 
quando i po l iz i ott i ( i l  br igadi ere M i che l e  Calò di 
32 anni e l a  guard i a  Carm i ne Morena) vedono 
que l l o  che ntcngono u n  aereo , che p i ù  tard i v ie­
ne osservato d i  nuovo p i ù  grande d i  pr ima con 
una l uce che d i sturba g l i occh i se  osservata co l 
b i noco l o .  L 'oggetto d i venta sempre p i ù  grande 
e l a  pattug l i a dà l 'a l la rme pensando che vog l i a  
atterrare . A l l e  .1 .55 arr iva i l  g ruppo anti ntortun i  
( i l  br i gacl tere F i l i ppo De V i to e l 'appuntato G i u­
seppe Gr i ppo) che scatta d i ve rse foto mentre l 'og­
getto s i  sposta l e ntamente verso l ' Ad r iat ico .  Al l e  
6 .20 i l  s o l e  nascente offusca l a  l u m i nos i tà de l ­
l 'oggetto. 
CASO N .  377 - 11 dicembre · Lunedì ,  dal le ore 
3.15 a l le 7.40. 
PALER M O  - A l l e  3 . 1 5  una pattug l i a dei  C . C .  (br i ­
gad iere Marco Bont ig l  io  e appuntato V i ncenzo 
Raffo)  i nondati da u n  fascio d i  l uce b i anca con 
r i f less i  rossastri , guardano verso l ' a l to e ve­
dono un g l obo i nfuocato e l o  segna lano.  A l l e  
4 i l br igadiere Rosario Mastro lemo scatta quat­
tro foto . Al tr i  avvi stamenti a Baghe r i a  rra le 5 . 1 5  e l e  5 20. a Term i n i  I merese a l l e  5 . 1 0  (da 
parte dei  C . C .  che vedono arriva re , ferma·rsi e 
poi so l l evarsi lentamente a grande a l tezza u n  
oggetto lumi noso) e a Petra l· i a  a l le 7 .30. sem­
pre da i  C . C .  
CASO N .  378 - 1 1  dicembre - Lunedì ,  o r e  4.  
REGG I O  CALAB R I A  - E '  osservato un m i sterio­
so oggetto l u m i noso che è fotografato d a  For­
tunato P izz i .  
CASO N .  379 - 1 1  dicembre - Lunedì ,  dalle 4 . 1 0  
al le 6.30. 
BARLETTA ( BA) - Una forma !ondeggiante poi s i ­
m i l e  a u n  d i sco e i n f i ne a forma d i  tronco d i  
cono. c o n  l uce dappr i ma g i a l lastra e p o i  b ianca 
è v i sta da cent ina ia  d i  persone . 
CASO N. 380 - 1 1  dicembre - Lunedì ,  ore 4.30. 
DON N I C I  (CS) - Un astro logo nota due oggetti 
sospesi in c i e l o  di col ore aranc ione e v i o l a ,  av­
verte i C . C .  che confermano l 'avv i stamento .  
CASO N .  381 - 1 1  dicembre - Lunedì ,  a l l 'alba. 
CROTONE (CZ) - U n  opera i o  avvi sta u n  oggetto 
m i sterioso che si muove in d i rezione di Capo­
co lonna.  
CASO N .  382 - 11  dicembre - Lunedì ,  dal le ore 
8 a l l e  9. 
CATANZARO - Un cent ina io  di persone,  tra l e  
qua l i  l e  guard i e  d i  P . S .  Santoro e Sal vadore , ve­
dono a l  centro de l la c ittà un oggetto l u m i noso 
i mmobi l e  s u l l a  Prefettu ra . 
CASO N. 383 - 1 1  dicembre - Lunedì ,  in mattinata. 
COSENZA, ROGLI ANO e APR I G L I ANO - A Cosen­
za l ' i nsegnante M i chele C i acco osserva deg l i  og­
getti l u m i nos i  che si spostano a Sud , per ven i re 
avv i stati a Rog l iano,  dove g l i  ab itanti si r i versa­
no ne l l e strade, e ad Apri g l iano,  dove sono os­
servati anche dai C . C .  
CASO N .  384 • 1 1  dicembre - Lunedì . 
O R I STANO (CA) - G l i  abitanti  de l  comp l esso ed i ­
l iz io  d i  v i a  Ozier i  1 7  avvi stano u n  UFO. 
CASO N .  385 - 11  o 1 2  dicembre • Ora impre­
cisata. 
Su l l a SS 17 da L'Aqu i l a  verso S i lv i  - A l fonso 
Mar ine l l i ,  mentre gu idava , aveva modo d i  avvi­
stare due gross·e luci rosse nel c i e l o .  I l  motore 
del l 'auto si è b loccato in presenza deg l i  UFO, 
per r i prendere a funz ionare q uando questi spa­
r iscono. 
CASO N .  386 • 1 2  dicembre • Martedì , ore 3 .  
TREMEST I E R I  ( M E )  - Un equ i pagg i o  del nucleo 
rad i o  mobi l e  dei C . C .  vede un oggetto c i rcola­
re co lor  g i a l l o  oro grande quanto l a  l una p iena,  
d i  l u m i nos ità i ntensa e vari abi l e  che s i  specch i a  
su l  mare , volando s i lenziosamente e senza s c i a  
eia Nord a Sud . L'oggetto s i  ferma a l ungo s u l -

lo Stretto. T r e  p i c c o l e  sfere l u m i nose s i  stacca­
no da l i  'oggetto e s i  a l lontanano verso Sud per 
poi r icong i ungers i .  Per o l tre 10 m i nuti  la  rad io  
r i mane i nterrotta, f i nché a l l 'a l ba l ' oggetto s i  a l ­
lontana . L 'oggetto è v i sto da a l tre due rad i o  mo­
bi l i  in zona ed è osservato con b i noco l i  da g i or­
na l isti de l la G DS .  
CASO N .  387 - 1 2  dicembre - Marted ì , ore 4.30. 
P I AN E  CRAT I  (CS) - Nu merose persone osserva­
no una • ste l l a  • emanante u n ' i ntensa l u m i nos i tà 
verdastra e variab i l e .  
CASO N .  388 - 1 2  dicembre - Marted ì . a l l 'alba. 
COSENZA - Molte persone tra l e  qual  i l 'eq u i pag­
gio di una • Gazze l l a  • avvistano un oggetto che 
attraversa or izzonta lmente i l  c i e l o  l asc iando una 
sc i a  rossastra . 
CASO N. 389 - 12 dicembre - Marted ì ,  ore 1 0 .  
CH I ET I  - Anto n i o  Campana . i nsegnante , avv i sta 
per parecchie ore in d i rezione di Francav i l l a  una 
sfera molto l u m i nosa che • spri g i ona • ragg i l u­
m i nos i .  
CASO N .  390 - 1 2  dicembre - Martedì ,  ore 21 .55 
/23.:10. • 
PALEHMO - L 'equ i pagg i o  de l l a  vol ante " Borgo 
N uovo •, tra cui l 'appu ntato Sata l i no .  avv i sta un 
ogçJetto l u m i noso che passa a torte veloc ità d i ­
r i gendos i verso Monte Pe l l egr ino ,  q u i nd i  s i  fer­
ma e v i  r i mane s i no a l l e  23, per po i scompa­
r i re l entamente.  L ' oggetto è fotografato da l l a 
• s c i ent i f ica " ,  accorsa su l  posto con �eleobiett i ­
vo . Contemporaneamente l 'ogçJetto è osservato 
e fotografato dal bancario N i no Raffagn i no (32 
a n n i )  con un te l eobi ettivo da 1 000 m m .  su u na 
Pentax Sai  di 35 m m .  
CASO N .  391 - 1 2  dicembre - Martedì ,  ore 22.15.  
Tra MAR I NA DI MONTE MARCI ANO e MARZOCCA 
(AN) - Un fa l conarese [de l qua le  non è stato 
pubb l i cato il nome) transita in auto su l la  strada 
deserta quando il mang ianastr i  s i  ferma segu i to 
d a l l ' i ntero impi anto e l ettr ico del l ' auto : i far1  s i  
af r i evol  i sco no e l 'auto s i  b l occa. Mentre sp i nge 
l ' :wto sul bordo del l a  strada il cest i mone osser­
va uno strano bag l i  ore io c al izzato su l la  propr ia  
vettu ra . La strana luce s i  a l l ontana verso i l  ma­
re e scompare in 2-3 m i nuti . Poco dopo r i pren­
cionn a funzi onare i l  mang ianastri e l e  l uc i ,  ma 
g radua l mente , come quando avevano cessato i l  
l oro unzi onamento . 
CASO N. 392 - 12 dicembre - Martedì , ore 23.50. 
Tra ADRANO ( CT) e R EGALBUTO (EN) - Al fonso 
Canc i u l l o e un suo amico stanno v iaggiando in 
auto quando notano una grande pa l l a rotante che 
var ia co lore (b i anco, rosso, blu. verde) . Essa 
staz iona per 1 7  m i nuti  i nfastidendo la  v ista dei 
test imon i e procurando loro un mal d i  testa . La 
loro auto si ferma e non r i parte f i ntanto che 
l 'oggetto non r i pa rte.  
CASO N .  393 - 1 2  dicembre • Martedì , in serata 
fino alle 4 del 13/12.  
CH I ET I  - Mass imo Pi rozz i ,  g i ornal ista del TEMPO ,  
osserva u n  oggetto i n  d i rezione d i  Francav i l l a 
che s i muove verso Suci per scompar i re verso 
Est. 
CASO 394 - 1 2  dicembre · Marted ì ,  dal la serata 
fino al le 6.30 del 1 3/72. 
VACR I (CH) - Molte persone osservano una lu ­
ce molto forte roteante a l la  qua l e  a volte s i  ac­
costano a l tre l uc i  più de bo l i .  
CASO N .  395 . 1 2  dicembre l ?) - Martedì. 
CH I ET I  - Un • pal azzo i l l u m i nato • si sol l eva i n  
c i e l o  verso i l Gran Sasso. 
CASO N .  396 - 1 2  o 1 3  dicembre - Martedì o 
Mercoled ì .  
TAGL I ACOZZO (AO) - 400 bam b i n i  d i  u n a  scuo­
la e l ementare e i l oro gen itor i  e i nsegnanti av­
v i stano u n  oggetto l u m inos i ss i mo ,  abbaçJ i i ante di  
forma trapezo i da l e  che staziona per 1 0  m i nuti 
a c i rca 300 mt . dal  suolo e q u i nd i  s i  a l l ontana 
vel ocemente . 
CASO N. 397 - 12 o 13 dicembre • Ore 10.30. 
PALERMO - U n  d i sco d i  apparenza meta l l ica è v i ­
sto  staz ionare sopra l a  c i ttà da l l e  10 .30 a l le  12 .  
CASO N .  398 - 1 3  dicembre · Mercoledì , o r e  3. 
PESCARA - Avv istamento d i  oggetti l u m i nosi  che 
stazionano sui monti d i  Pescara per a lcun i  m i nuti 
per poi scompar i re velocemente . 
CASO N. 399 - 13 dicembre (?) • Mercoledì . 
ore 4. 
V I CO DEL GARGANO (FG)  - l con i u g i  T i no Vi­
vo l i  e L i l i a  Pera osservano due oggetti fermi 
nel  c i e l o  ed emananti fasci i ntens i d i  l uce g i a l l a .  
CASO N .  400 - 1 3  dicembre ( ? )  - Mercoled ì ,  
ore ·1. 
CAG L I A R I  - A l cun i  agenti del  Centro Operativo 
('e l l a Questura osservano per due ore u n  ogget­
to l u m i nos i s s i mo di forma c i rco l a re che staz io­
na s u l l a  vert ica le  rle l  monte U rp i nu lacendo bre­
v i  spostamenti l atera l i  e cambi amenti d i  l u m i no­
s i tà .  A l l e  pr ime luc i  de l l ' a l ba si a l l ontana ve­
locemente. 
CASO N .  401 - 13 dicembre - Mercoledì , a l l 'alba .  
G I U L I ANOVA (TE)  - Carm i ne Sacr ipante e d i ­
verse a l tre persone osservano u n  corpo l u m i no­
so e c i rco lare che attraversa i l c i e l o  muoven­
dos i a scatti e d i r i gendosi verso Nord-Est. 
CASO N .  402 - 1 4  dicembre - Gioved ì ,  al l 'alba. 
N E I VE (CNJ - B ianco F i or i no .  sua mog l i e  Teresa 
e il loro amico G i ovan n i  Cern i sengo notano una 
pa l l a  l ampeggi ante e l a  fotografano con due 

macc h i ne fotograf iche.  La luce è osservata da 
d iverse persone ne l l a  zona . 
CASO N. 403 - 13 dicembre - Mercoled ì ,  tra le 
ore 5 e le 8. 
P I ACENZA - Mo lte persone segnalano l 'avv i sta­
mento di u n  • g lobo l u m i noso • che sembra 
transitare ad a l ta quota seguendo l a  via E m i l i a  
i n  d i rezi one d i  Parma.  L a  l u m i nos ità è d i  c i rca 
20 vo lte que l l·a d i  u na ste l l a .  
CASO N .  404 - 1 3  dicembre - Mercoledì , ore 5.25. 
LECCE - Una pattug l ia del  nucleo Radi omob i l e  
(app.  Tr icar ico e carab .  Campanel lo )  avvi sta t� 
segue s i no a L i zzane l l o  (LE)  un oggetto sfe­
r ico che emette una l uce accecante e che , g i ­
rando su  s e  stesso , i rrad i a  raggi l u m i nos i .  L 'og­
getto è anche avv i stato da: Francesco Tond i ,  
Pasquale Orl ando , \: i to Mazzeo, Francesco Zam­
p i no ,  Lu i g i  Casta i e Antoni o  Ce leste . 
CASO N. 405 - 13 dicembre - Mercoled ì ,  dal le 
ore 5.40 a l le 9.  
G ENOVA - Vi ene segnalaM da l l a  torre d i  con­
tro l l o  del  • Col ombo • ad u n  aereo i n  fase eli 
atterraggio la presenza di un UFO descritto co­
me un d i sco l u m i noso su l l a  vert ica le  de l mon­
te Portof i no .  I l  comandante del  l 'aereo • i dent i f i ­
ca • poi l ' UFO come un pa l l one sonda . 
CASO N. 406 - 13 dicembre (?) - Mercoled ì ,  
ore 5.45. 
LAN C I ANO (CH)  - M i re l l a  D i  Lal lo (41 ann i )  con 
i l  ma r ito Paol o  Avacano (45 ann i )  e i s e i  f i g l i  
osserva un oggetto l u m i noso sferico-d iscoidale 
che.  pr ima fermo, s i  muove verso Sud • a ba l ­
zel l i  ... 
CASO N. 407 • 1 3  dicembre • Mercoledì , ore 6. 
ASCOL I  P I CENO - Tre opera i a l  term i ne del  
turno d i  nott-e osservano d i etro l o  stad i o  • Del  
Duca " u no strano fasc io  d i  l uce rossa. 
CASO N .  408 - 1 3  dicembre - Mercoled ì ,  ore 
6/6.30. 
CH I ET I  - G i a mp iero Per rott i ,  corri spondente del 
• Tempo .. , osserva e fotografa u n  oggetto l u­
m i nosi' in lento movi mento da Sud-Est a Nor­
Ovest. 
CASO N .  409 - 1 3  dicembre - Mercoled ì ,  ore 6.35. 
AVEZZANO (AO) - G l i  studenti Fabr iz io Lucci e 
Renato G i orgetti e i l  Prof. Francesco G i orgetti 
osservano u n  oggetto lumi noso che r i mane i n  
v i sta per un 'ora . 
CASO N. 410 - 13 dicembre - Mercoled ì ,  ore 6.�­
LECCE - Il Dott. Umberto Mercur io  e l a  mogi i e 
avv i stano un oggetto l u m i noso che si muove 
l·entamente verso Ovest - Sud-Ovest per scompa­
r i re a l l a  comparsa del sole (ore 7 . 15 ) .  
CASO N .  41 1 • 1 3  dicembre - Mercoled ì ,  a l l 'alba. 
FASANO (BR) - Anton ia  Di  Ceg l ie-Cofano osser­
va u n  oggetto descritto come • u n  cerch io  i l ­
l u m i nato ed una base sottostante anch 'essa i l l u­
m i nata : le due parti separate come da una fa­
scia meta l l ica e tutt'attorno tanti a ltr i  punti l u­
ce.  L 'avvi stamento si protrae a l ungo e a l l o  
spuntar d e l  s o l e  l ' U FO s i  a l lontana i n  d i rezio­
ne di Ostu n i .  
CASO N .  4 1 2  - 1 3  dicembre - Mercoled ì ,  dal l e  
ore 7 a l l e  1 0 .  
S .  MARTI NO (GEl  - V i ene avvistato u n  g lobo 
l u m i noso che stazi ona ad a l ta quota e che q u i n­
di r impicc io l i sce f ino a scompar ire .  
CASO N .  413 - 1 3  dicembre (?)  - Mercoled ì ,  ore 
7 . 1 5 .  
CASALBORD I NO (CH)  - Francesco Magnarapa ef­
fettua un avvi stamento de l la durata di q u i nd i c i  
m i nut i :  d u e  oggetti l u m i nos i c h e  vol ano i n  for­
mazione • sovrapposta .. e che si muovono ver­
so Sud Ovest. 
CASO N .  414 • 1 3  dicembre • Mercoledì , dal le 
ore 7.40 al le ore 8.30. 
AS I AGO (V I )  - Arna ldo Forte (48 ann i ) ,  G i org i o  
Car l i  ( 3 2  ann i )  e l ettr i c i st i  e Francesco Bonomo, 
edicolante, e molte a l t re persone osservano 
una spec i e  d i  • pa l l a " molto l u m i nosa e va r iop in­
ta che staziona per u n 'ora scomparendo improv­
v isamente . 
CASO N. 415 - 13 dicembre - Mercoledì nel l e  
prime ore del la giornata. 
G I U L I ANOVA (TE) - Un gruppo di persone,  tra 
le  qua l i  il venditore ambul ante Carmine Sacr i ­
pante, avvi sta u n  oggetto l u m i noso che so lca  
lentamente i l  c i e l o  i n  d i rezione Nord-Est. Era  d i  
forma rotondeggiante e sembrava proseg u i re a 
scatt i .  
CASO N .  416 • 1 3  dicembre - Mercoled ì ,  ore 18.30. 
AVELL I NO - Due addetti a l  case l lo autostrada l e  
d i  Ave l l i no Ovest (Osva ldo Romano d i  3 3  a n n i  e 
Cami l l o Lo Cr i stofaro di 25 ann i )  avvi stano una 
massa l u m i nosa d i  forma c i rco l a re ,  • una ruota 
luccicante attraversata d a  u n  e lemento trasver .. 
sa 1 e  • ,  che si abbassa s i no a poche dec i ne d i  
metri d a l  suol o  stazi onando per p o i  r ipart i re a 
forte veloc i tà in d i rezione di Foggi a .  
CASO N .  4 1 7  · 1 3  dicembre - Mercoled ì ,  ore 22.30. 
AG I RA,  contrada Conche ( E N )  - Angelo Nasel l i ,  
agricoltore ,  osserva u n  oggetto l u m i noso s fe r ico 
abbassarsi s i no ad a l tezza d ' uomo. L 'avv i stamen-· 
to è confermato da a ltre c i nque segna l·az ion i 
da Ag i ra al GDS.  
CASO N .  418 - 1 3  dicembre - Mercoledì , in  
serata. 
PALER M O  - Avvistamento di un oggetto di di .. 
mens i o n i  ste l l a•ri i n  movi mento. 

CASO N .  419 • 1 3  dicembre - Mercoled ì ,  in 
serata. 
SANTA FLAV I A  ( PA) - V i ene osservato un og­
getto p i atto , apparentemente meta l icco,  con una 
luce debo l �  e verdastra , che evo l u i sce su l  Mon­
te Cata l fano per scompari re verso Nord Ovest . 
CASO N. 420 - 13 dicemhbre - Mercoledì , i n  
serata. 
MONDELLO (PA) - Una g iovane copp i a  avvi sta 
una l uce in movi mento d a l l a  qua l e  si • stacca­
no • a l tre l u c i  più p icco le .  
CASO N .  4 2 1  - 1 3  dicembre (?) - Mercoled ì , 
nel la notte. 
Nel l.a zona di AN D R I A  (BA) e BARLETTA (BA) -
Alcune rad i o  l i be re segna lano l ' avvi stamento (d i  
durata d i  u n 'ora) d i  una grossa • pal l a  " molto 
l u m i nosa di color azzurro i ntenso, evanescente 
ai bord i ,  che ruota su se stessa,  assumente 
f igu raz ion i  a cono rovesciato e conch i g l i a .  
CASO N .  422 - 1 3  dicembre (?) - Mercoledì . 
FRASCATI ( ROMA - V i ene v i sto una sorta c'i  
• d i sco vol ante • sfrecc i are verso i Caste l l i .  
CASO N .  423 • 1 3  dicembre • Mercoled ì .  
I n  prov inc ia  d i  LECCE - I ta l a  C i arda, V i ncenzo 
Cata l d i ,  Anton io  T ra l d i , Cos imo e G i ovanni R i a  
avvi stano p e r  c i nque m i nuti  un oggetto l u m i no­
so a forma d i  cono con l unghe sporgenze ne l l a 
parte superiore. 
CASO N .  424 - 1 3  dicembre (?) - Mercoled ì .  
CASALBO R D I NO ( C H J  - Tem i stoc l e  Brog l i ,  i n  
auto, avvi-sta u n  oggetto l u m i noso , come u n  
grande canestro , p i atto sotto e tondegg i ante so­
pra , d a l l a  l uce p r i ma b ianca e poi aranc ione 
che s i  muove a l la  stessa volecità del l 'auto , 30 
mt. d i nanz i ad essa e a 1 0  mt. da l suo lo .  L 'og­
getto si sposta qu ind i  • a destra • e sparisce 
verso i l  mare.  
CASO N .  425 • 1 3  dicembre (?) - Mercoled ì .  
Nei press i  d i  VASTO (CH)  - M i chele Fornaro, 
meccanico ,  in au�o avvi sta una l uce i ntensa che 
segue da Sud a Nord l a  costa adriatica e che 
ali 'a l tezza d i  Vasto scompare verso Ovest. 
CASO N .  426 - 1 3  dicembre · Mercoled ì . 
Tra PESCARA e MONTES I LVANO (PE) - Avv ista­
menti accompagnati da u n  i mprovv iso ag ita rs i 
del  mar·e . 
CASO N. 427 - 13 dicembre • Mercoled ì .  
Aeroporto M i l itare d i  B R I N D I S I  - D u e  m i l i tar i  
d i  guard i a  a poche cent i na i a  d i  metr i  l 'u no da l ­
l 'a ltro avvi st·ano u n  oggetto emanante l uc i  ver­
d i  ed a ranc ion i  i nterm i ttenti che evo l u i sce e 
q u i nd i  si ferma in c i e l o .  l due m i l itari  osser­
vano q u i n d i  uno strano essere presu m i b i .l mente 
avvo lto in una spec i e  di mante l lo l evarsi da l  
suolo a poca d i stanza da loro e a l l ontanars i in  
c ie lo .  
CASO N .  428 - 1 3  dicembre . Mercoled ì ,  di  notte. 
Nei press i di N E I VE (CN)  - F ior ino B i anco (47 
ann i ,  rappresentante di mang i m i ) ,  l a  mog l i e  Te­
res a ,  G i ovann i Arsi nengo in auto osservano una 
sfera l u m i nosa che emette stran i  bag l i or i .  L 'og­
getto s i  sposta in d i rezione di Santo Stefano Bel ­
b o  e v iene fotografato d a i  test i mon i .  Assi stono 
·a l  fenomeno anche G i ovann i Be ltrame, panettie­
re , e due suoi garzon i .  
CASO N .  429 - 1 3  dicembre • Ora imprecisata. 
Una pattu g l i a  de l l a Po l iz i a  Strada le in serv i z i o  
su l l a  stata l e  adriat ica a S i l i gate d i  Pesaro avv i ­
sta u n  oggetto vol ante l u m i noso c h e  avrebbe avu­
to una l unghezza d i  c i rca un metro e c i nquanta 
per una l arghezZ!a di otto cent i metri . 
CASO N. 430 - 13/14 dicembre- Nel la notte tra 
mercoledl e glovedl . 
S I RACUSA - Per tutta la notte vengono osser­
vati tre oggetti l u m i nos i .  Uno di essi  compie u n  
g i ro attorno a d  un a l tro . 
CASO N. 431 . 14 dicembre - Poco dopo le 0.00. 
Lungo l a  strada che co l l ega Torrebruna con Ca­
lenza - U n  g iovane te l efona a l l a  redazi one del 
• Tempo " ·  d i ce d i  ch i amars i G i no e d i  abitare 
nel l a  zona d i  Torrebr·una.  R i fer i sce d i  un suo 
i ncontro ravvi c i nato: u n  oggetto emettente fa­
sci  d i  l uce e del  d iametro d i  c i rca 1 0  metri  sem­
brava correre i ncontro a l l a  sua vettura , a bordo 
de l l a  quale l a  rad i o  smise d i  funzionare. I l  testi ·  
m o n e  scese a l l ora da l l 'auto e s i  d i resse , come 
i n  trance, verso l ' UFO, nel  quale s i  era spalan­
cato un porte l l o .  I l  testi mone entrò nel l 'oggetto; 
l ' i nterno era i l l um inat i s s i mo e pi eno di attrezza­
ture fantastiche. G i no r i mase a l l ' i nterno per qual­
che m i nuto , per  poi usci rne con addosso una 
strana sensazione d i  benessere . Nessuna presen­
za d i  entità umano id i .  
CASO N .  432 - 1 4  dicembre - G i ovedì , dalla 
mezzanotte del 1 3  a l l 'alba. 
ROMA - Molte persone osservano una l uce che 
lascia una scia verde smera l do e c he s i  muove 
verso i l  mare. 
CASO N .  433 • 1 4  dicembre • Gioved ì ,  ore 4.20. 
PERUG I A  - Vengono segnalat i  • g lobi  l u m i ne­
scenti • con ·scia verde i ntensa . 
CASO N. 434 • 14 dicembre (?) - Gioved ì ,  ore 4.30. 
FANO ( PS )  - Una pattug l i  a de l l a  Strada l e  (Tom­
maso Davi e Panta l eone Pal l ad i nett i )  s u l l ' auto­
strada A 14 osserva u n  corpo sferi co emanante 
una l uce accecant·e che si muove verso Sud. 
I l  corpo , nei pressi di Sen i ga l l ia ,  • espe l l e " 
da l l a  parte i nferi ore un a ltro oggetto l u m i noso 
che sorvol a  Fano. 

CASO N. 435 · 14 dicembre • Gioved ì ,  prima 
de l l '11 l ba . 
SCI ACCA (AG) · G l i  operai del turno di notte 
de l l a cart iera I sca ,  tre agent i d i  PS e il d i r i ­
gente del  Commissari ato , Dott . Gaudenz i o  B e l ­
lassa i osservano p e r  2 o r e  u n  oggetto d i  forma 
lent ico l a re con l uc i  v io la -azzurrogno l e  che s i  muo· 
ve verso Est lentamente . La l u m i nosità è i nter­
m i ttente . L ' oggetto s i  abbassa su l l a cart ie ra e 
g l i  agenti notano ad a l t i ss i ma quota a l tre due lu ­
c i  m i steriose . 
CASO N. 436 · 14 dicembre - Gioved ì ,  ore 6.30. 
PESCARA - Mol te persone avv istano due oggett i 
che sembrano ruotare su se stess i mostrando 
parti d iversamente colorate . 
CASO N. 437 · 14 dicembre - Giovedì , ore 6 .30. 
PAR U G I A  [zona San S i sto) - V i ene segna lata la  
presenza d i  una • cosa abbag l iante " che s i  muo­
ve verso Est e sembra ruotare su d i  sè emet­
tendo raggi d i  var i  color i . 
CASO N. 438 - 14 dicembre • G iovedì , dal l 'alba 
a l le ore 1 0 .  
S .  LUC I A  DEL M ELA ( M E )  - Un oggetto molto 
l u m i noso è segna lato da svariat i  test i mon i .  A l l ' ::t l ­
b a  è su F iumed i n i s i , a l l e  9 su S .  Luc i·a del  M e ­
l a ,  a l l e  1 0  s i  sposta verso Castrorea l e .  
CASO N .  439 - 14 dicembre - Gioved ì ,  ore 7 .  
R i ccò de l  g o l f o ,  fraz. VALD I P I NO ( S P )  - Car lo 
F igo l i  [24 anni )  mentre i n  auto s i  reca a l  l avoro 
<>sserva due grand i g lob i  l u m i nos i  dei  qua l i  uno 
scompare mentre l 'a ltro r i mane i n  v i sta ancora 
per a l cu n i  m i nuti : . s i  ferma e r iparte più volte 
a ve locità sostenuta . 
CASO N. 440 - 14 dicembre - Gioved ì ,  dalle ore 
7 a l le ore 9 .  
GENOVA (zona S .  :v1 art i no) - E '  osservato u n  og­
getto l u m i nos iss imo che r i mp i cc i o l i sce s i no a 
scompa r i re .  
CASO N .  441 - 1 4  dicembre - Gioved ì , ore 8 .  
Sopra i l Monte L I GNANO ( A R )  - I l  rappresen­
tante G i useppe Chi ment i ,  i l negozi ante Renato 
Copp i n i  e a l tr i  ne l l a zona di Sa lone avv istano 
u n  oggetto l u m i noso b i anco ad a l ta quota che,  
vi sto col  b i noco l o ,  r ive la  bag l ior i  d i  var i  co lor i . 
CASO N. 443 - 14 dicembre - G i oved ì ,  tra le 
ore 8 e le ore 9 .  
ALBI SSOLA M AR I NA (a l  largo) ( S V )  - Numerose 
persone osservano u n  oggetto br i l l ante come una 
ste l l a  ed emettente bag l i  or i  • meta i l  i c i  • e ver­
dastri . 
CASO N. 444 - 14 dicembre - Giovedì , ore 8.30. 
DOLCEDO ( I M )  - V iene avvi stato u n  oggetto 
l ucci cante a forma di d i sco che s i  avv i c i na a l ­
l a  terra. L 'oggetto s i  r ive l a  essere u n  pal l one 
sonda francese che atterra in local ità • Gambi.n • .  

CASO N. 445 - 14 dicembre - Giovedì , ore 8.30. 
PESCARA - Alcune persone notano u n  oggetto 
ovoida le  fortemente l u m i noso , apparentemente me­
ta l l ico.  L'aspetto denu nc iava • una natu ra quas i 
argentea • d e l l ' U FO . 
CASO N. 446 • 14 dicembre - Giovedì , in mat­
tinata. 
PORTO MAU R I Z I O  ( I M )  - U na sco laresca osser­
va u n  oggetto sferico molto veloce e l u m i noso 
evo l u i re su l l a  vert ica le  di capo Berta . 
CASO N. 447 • 14 dicembre (?) · Giovedì , ore 21 . 
RAMACCA ( CT) - Rosar io Lacognata, i l  v i g i l e  
Francesco N i colos i ,  l ' i nsegnante M a l g i og l i o  e a l ­
t r i  avvi stano un oggetto l u m i noso c h e  s i  sposta 
ve loc i s s i mo per sostare a vo lte anche per 1 m i ­
nuto. Poco dopo l 'oggetto è avvistato da d i stan-
2lll magg iormente ravv i c i nata ed è v i sto a l. l onta­
narsi verso l a  P i ana di Cata n i a  con movi menti  
ondu lator i . 
CASO N. 448 - 14 dicembre - Giovedì , in serata. 
GATT I NARA (TS) - V i ene segnalata a l l a  redazio­
ne del  PIC i l  passaggio d i  u n  oggetto l u m i noso. 
CASO N .  449 - 1 4  dicembre - Giovedì . 
CALTAN I SETTA e S. CATALDO (CL) - Oggetti 
l u m i no s i  solcano il c i e l o  ad e l evata veloc ità .  
U.no d i  essi  è fotografato a S .  Cata ldo da Lu i ­
g i  Ca là .  
CASO N .  450 - 14 dicembre • Giovedì . 
Tra TERMOLI  (CB) e SULMONA (AG) - Due agen­
t i  di Poi  i zia osservano per c i nque ore deg l i  og­
getti vo lant i  che vo lteggiano scambi andos i segna­
l•az ioni  l u m i nose. ::J i i  oggetti scompai ono quando 
i l  sole s i  fa p iù  l u m i noso. 
CASO N .  451 - 14 dicembre - Giovedì , ore 23.50. 
Tra CALENZA e TOR R EBRUNA (CH)  - U n  g iova­
ne automob i l i sta vede una forte l uce lampeg­
g iante ven i re verso d i  lui l ungo l a  strada:  pen­
sa ad u n  auto ed accende i suoi far i ,  ma l a  
cosa s i  ferma davanti a l i  'auto e l a  rad i o  s i  spe­
gne. L ' uomo s i  avv i c i na a l l 'oggetto, l argo c i rca 
m. 10 e quando una porta s i  apre entra in una 
stanza c i rcol are l u m i nos·iss i ma e p iena d i  stra­
n i  strumenti .  Dopo poch i  m i nuti ne esce e l 'og­
getto r i parte . 
CASO N. 452 • 14 dicembre - Giovedì , ore 24.00 
circa. 
C ·15erma di Lanc iano (CH I ET I )  - I l  br igadi ere Pao­
l i na avverte il mart:sc ia l l o  Umberto Matt i o l i  de l ­
l a  presenza d i  un oggetto m i ster ioso.  Vedono un 
p i atto d i  co l ore rosso br i l l ante che attraversa 
�ap i d i s s i mo Il c i e l o  per scompar i re d i etro La 
M a i e l l a .  
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Estate 1 978.  G l i  U FO,  da molt i  con­
s iderati un " fenomeno " estivo,  deci do­
no d i  non r i petere le appar iz ion i  ne i  
nostri c ie l i  -avvenute neg l i  a n n i  prece­
d enti  smentendo •u n pò i so l i t i cervel­
lon i  che ogni  estate . i mmancab i l mente,  
pa r lano d i  i nvers ion i  d i  tem peratu ra . r i ­
fraz ion i  sol ar i , afa, e progressiva essic­
c�--: ;'1ne  d P. I I e  m e n i n g i  deg l i  i n cauti te­
sti mon i .  G i unge poi sette mbre l 'att iv i tà 
U FO s ' incrementa notevo l mente e c 'è 
ovv iamente sub ito qua lcu no che cal ma 
gl i  a n i m i  par lando de l  r ientro de l  g ran­
de sate l l i te Pegasus l n e l l a  atmosfera 
terrestre. G l i  IS'cett i·c i  g io i scono i nto­
na•do cant i  di v ittor ia ,  ma z i tt iscono 
su bito quando notano che g·l i  avvi sta­
m enti  conti nuano.  

S i  va ancora avanti ed i mesi  d i  ot­
tobre, novemb re e d icem bre sono den­
si di avv i st11menti . A Napo l i  g l i  U FO so­
no ormai  di casa quasi  come San Gen­
naro e la P ied i g rotta , se ne par la a i  
bar ,  i n  bus ,  i n  metropo l i ta na ,  sono a l  
centro del l 'attenz ione .  U n  picco l o  ma si ­
gn if icativo esempio .  Ero i n  autobus,  mi  
stavo recando dal l 'amico e col l abo rato­
re Domenico Pompa per r it i rare a lcune 
fotografie che eg l i  aveva precedente­
mente svi l uppato , e i n  effetti ero mol­
to i nteressato a l la  qua l ità de l l e  foto in  
quanto qu este u l t ime erano state r i ­
prese d i rettam ente da l  v ideo TV du ran­
te uno spec ia le  s•u g l i  U FO (tanto per 
essere prec is i  l e  foto in questione sono 
state i nserite ne l l 'art ico lo " Napol i :  Ve­
nere o U FO ?  " pubbl i cato sul num ero 
d i  settembre di . .  Not iz iar io U FO » ) .  R i­
ti ra-te l e  presi  nuovamente l 'autobus per  
r ientra re a casa ; l e  foto erano molto 
i nteressanti ed io me le osse rvavo co­
modamente seduto. Quando,  a lzando g l i  
occh i ,  nota i che e ro a l  centro d e l l 'at­
tenz ione .  I nfatti una dec i na  d i  person e  
m i  osservavano i ncuriosite sbi rc iando ; 
per  r iso lvere questa s"i tuaz ione passai  
l e  foto e cercai  d i  spi eçJar le ,  e gra nde 
fu i l  m i o  stupore quando v id i  l 'auti sta 
b l occare l 'autohus ad una fermata e ri­
c h iedere a sua vol ta le foto per pote r­
l e  anch 'e g l i  osse rvare.  A lcun i  m i  propo­
sero di vender le  (ovv iamente non ac-

. cetta i )  e i l mio nu mero di te l efono fe­
ce il g i-ro d e l l a  vettu ra {segu i rono poi 
d iverse te l efonate) .  C 'e ra i ndubbiamen­
te tanta gente che  ne vol eva sapere d i  
p iù .  I nd i pendentemente da l  l ato comico 
de l la  s ituaz ione b isogna d i re che ta l e  
fatto r iveste u n  enorme i mportanza d a  
u n  punto d i  v i sta prettamente soc io lo­
g ico .  Una  vera e propria " psicosi  d a  
U FO " •  ose·rei  d i re ,  i ndubb iamen te n e­
gativa a i  f i n i  de l la  r icerca pura ,  ma i ne­
v i tabi l mente rea l e .  

Ta l e  ps icosi  ha " c reato " tanti  rap­
porti di awi stame nto, un aereo ad a lta 
quota v i sto sotto u n a  certa angolaz ione 
d iven i va U FO ,  i norma l iss im i  sate l l i t i  
fac i l mente r i l evab i l i  d a  un esperto d i -

50 

venivano m i nacciosi  r icog n i tor i  extra­
terrestr i , per non par lare poi del l u ngo­
mare di Sa nta Lu c ia  ove g i ornal mente 
s i  avvi stavano dec ine  d i  USO ( norm a l i s­
s i me l uc i  poste a bordo del l e  motoba r­
che de 1  pescator i ) .  Ou ind i , una  a l t iss ima 
pe rcentua l e  d ;  avv istamenti a lmeno q u i  
i n  Cam::>an ia  è r icond u c i b i l e  a fatti n o r­
mal i ,  convenz iona l i ,  e fra qu esti ovv i a­
m . ; � �� r i e  1 t ra anche come possi b i l e  
sp iegazione i l  p i;meta Venere . N "ln è 
tutto oro que l  che l ucc ica ,  non sono 
tu tti U FO gl i  ae reom obi l i  che vo lano 
i n  c ie lo .  Dopo aver  espresso i l  m io  
modesto pu nto d i  v i sta s u l l a  s ituazione 
ufologica de l  1 978 vorrei ora pu ntual iz­
zare a lcune cose,  a l l ' un i·co scopo di evi­
tare che prenda p iede una certa -forma 
d i  autolesionismo ufologico. Ho notato 
i nfatti che a lcun i  ufol ogi  vanno adot­
tando una metodologia l imite. In che con­
s iste ta l e  metodo log ia?  E '  presto detto. 
O si cerca i n  tutti i m odi  d i  d i mostrare 
l 'es istenza de l  fenomeno anche quando 
c i  s i  trova d i  fw nte ad u n  caso r icon­
duc i b i l e  certame nte a fattori convenzio­
n a l i  ( fortu nata mente d i  questi " ufo lo­
gi , ce ne sono poch i )  op.pure,  in u n  
ingiustificato impeto d i  obiettività i,po· 
crita, si cerca add i ri ttu ra di d i mostrare 
che un determ inato e rea le  avvi stamen­
to è i nvece sp iegabi l e  i n  term i n i  con­
venzion a l i .  C iò  s ign i fica sì operare con 
i p ied i  di p i ombo n e l l a  r icerca ufologi­
ca ,  ma so lo  per sprofondare nell 'assur­
do. Sorge il sospetto che  questo d i mo­
stra rs i  " p iù rea l i sti del re " s i  g iusti­
f ichi con la  necessità di avere i l  consen­
so del l '« establ ishment "·  Ma non è i l  
caso.  Prendo come spu nto ovv i amente 
l 'U FO d i  Napo l i  e spero che per questo 
non me ne vog l iano g l i  amic i  ufo log i  
d i  Tor ino .  H o  p reso v is ione d e l l 'arti­
colo di Edoar·do -R usso " Venere sul ban­
co deg l i  i m putati " pu bbl i cato a g i ugno 
su " Notiz iar io  U FO " •  leçJgendo anche 
·l a  successiva repl ica d i  U mberto Tela­
r ico " Napol i :  Venere o U FO ? " ·  e h o  
creduto opportu no rendere partec ip i  i 
l ettori  di a lcun i  dati  sorti d u rante l ' i n­
c h i esta re l ativa e d u rante l ' i ntervista 
a l l 'appu ntato d i  Mauro ed a i  pescato r i  
d 1  Santa Luc ia .  Propr io  d a  quest 'u·l t i m i ,  
a m i o  avv iso ,  è venuta i n fatti l a  prova 
che in que l l 'occasione si par l ava di U FO 
e non d i  Venere . A l meno i l  sottoscr itto 
è certo che su Castel de i i 'Ovo i l  1 8  
Dicembre 1 978 h a  staz·i onato real mente 
u n  oggetto vo l ante non i dent if icato , e 
questa s icu rezza der iva pr i ncipa l mente 
da l l e  d ich iaraz i o n i  dei testi mon i ,  dei pe­
scato r i ,  d ich i araz ion i  che h o  i nc i so su  
cassetta e che metto a d i spos iz ione d i  
c h i u nque vo lesse ascoltar l e .  

Secondo l 'am ico Russo a Napo l i  co­
me i n  molte a l t re c i ttà (ved i M i l ano e 
Pa lermo) i testi mon i  (age nti  de l l a  Po l i­
z ia  Seie ntif ica) sono stati tratti i n  i n­
ganno da l l a  r ifraz ione d e l l a  t ipica fa lce  

d i  Venere , r i fraz ione che avrebbe " c h i u­
so " l ' immagine in u n  ane l lo  perfetto . Su 
questo s iamo d 'accordo ,  fotog raf i camen­
te è possi b i l e ;  però come la mettiamo 
con i pescato ri che que l l a  matti na  h an­
no osservato que l l a  forma l u m i nosa ad 
occhio nudo descrivendola come un anel­
lo  che stazionava rprima sotto e poi so­
pra le nuvole? I no l tre ta le  l uce proi et­
tava ·de i  bag l i or i  rossastri in mare,  per  
non  parl are d i  una nave ne l la  zona che 
ha perso i'l contro l l o  rada r  ( la  stru men­
taz ione e ra de l  tutto fuori  uso)  e d i  
a lcune i mbarcaz ion i  che s i  s o n o  b l occa­
te (una  d i  qu este ha addir i ttura roLto 
in acqua la  pa la  d i  u n 'e l i·ca ,  senza .JI'­
tar3 contro nessu n ostaco lo ,  in mare 
aperto ) .  Cons i·d erato ciò,  e vi sto che 
l 'occh io  umano non d ovrebbe essere 
soggetto a i  fenomeni  d i  r i fraz ione cui  
vanno i ncontro l e  l e nti d i  u n  te leobl et­
t ivo,  si può d u nque affermare senza 
ombra di dubb io  che i l  .::orpo vo l a 11 t e  
avvi stato a Napo l i  l a  mattina de l  1 8/ 1 2/ 
1 978 e poi fotog rafato è stato visto in 
quella forma circolare anche ad occhio 
nudo d a i  pescatori  d i  Santa Lucia che a 
que i l 'ora d e·l matt ino ,  in mare,  staz iona­
vano prati camente sotto l 'oggetto stes­
so e che,  essendo molto più vi c i n i ,  ne 
p otevano osservare tutt i  i part ico lar i  r i ­
l evandone anche a l tr i  eHetti ( l uce ro3Sfl 
d i ffusa su l l 'acqua e d i sturbi  a i  radar  di 
una nave ) .  

I noltre l 'appu ntato d i  M a u r o ,  d urante 
l ' i nterv i sta,  ci confermò che l a  fa ·ma 
l u m i nosa da lu i  fotografata s i  r i m p l c­
c io l ì  progressivamente a l l ontanandos,  
ve rso i l  centro del  Go l fo d i  Napo l i ,  q u i n­
·d i con uno  spostame nto d i  m olt i  gradi  
i n  poc h i  m i nuti ; penso che dopo que · 
sta affermaz ione il fenomeno' noto co· 
me .. autoc i nesi » c i tato da l l 'amico Edoar­
·do non possa essere preso i n  cons id3-
raz io[-le ,  a l meno in q uesto caso. 

R i capito lando ,  Venere che in u n  paio 
d i  mi nuti  cambia pos iz ione ed ango.a­
z ione r i spetto a l l 'or izzonte ne l  c ie lo  de,l 
Gol fo d i  Napo l i ,  Venere che staz iona SU l ­
l e  barche de i  pescator i  d i  Santa Luc i�  
pro iet tando u na forte l uce rossa s u l l 'ac­
qua ,  Venere che mette fuori uso i·l ra­
d a r  di una  nave,  ebbene m i  sembra ve­
ramente troppo. 

Ovvi amente , e l o  r ibadi sco,  molti  av­
v i stamenti  del 1 978 possono r i•condurs i  
a fenomen i  d i  natu ra convenziona le .  So­
no anche certo. però, C'he in questa ca­
s i st ica non possa c o l l ocarsi  asso luta­
mente l 'U FO d i  Napo l i .  

L a  r i cerca ufolog ica è fatta d i  ser i.:.  
tà , d i  d i stacco,  d i  serena  ob iettiv ità.  
Cerch iamo però d i  evitare che una  cer­
ta forma i percr it ica di " obi ettiva ana l i­
s i " f i n i sca col  r i. f iutare l 'evidenza de i  
fatti rasentando i n evitabi l mente l 'auto­
lesionismo, un fenomeno indubbiamente 
grave e preoccupante quanto la  " psi· 
cosi da U FO u. 

• • 

recenstont 

R oberto P i notti : Visitatori dal lo Spazio 
- Arm e n i a ,  M i lano 1 977 ( 2' Ed iz .  r i ­
veduta e ampl iata ) .  

L a  tematica ufologica af,fonda l e  pro­
pr ie  rad ic i  su un terreno molto peri· 
coloso, dove hanno l i bero sfogo l e  fan­
tas ie  di  m i stif i catori  in cerca di  pubbl i ·  
c i tà e d i  soggetti fac i lmente suggestio­
nabi l i .  In questo l i bro l 'autore, ·con osti­
nata p rec is i one ,  s i  sforza di r iportare 
e manten ere i l  rd i $COrso nel contesto 
deHa massima obi ettività sci ent if ica e 
docum entari a ,  sostenuto da dati e te­
sti mon i anze i noppugnabi.l i che si  f onda­
no su ann i  di stud io  ed i ndagine d i ret­
te e su u n a  b i b l i ografia i m ponente. 

A ·d i spetto del  t i to lo  vol uto d a l l 'edi­
tore, Pi notti ha real izzato una t rattaz i o­
ne esaur i ente compl eta ed aggiornata 
che non i mpone in realtà una p recisa 
conc l u s ione ,  ma si  l i m ita a suggeri re 
le più s ign i fi cative i ntérpretaz ion i  de l ­
l a  rea l tà ufo log ica su l la  scorta deg l i  el e­
menti  magg iormente s ign ifi ·cativi e pro­
bant i .  Questo vo l ume,  la cu i  p ri m a  ed i ­
z i o n e  r i s a l e  a l  1 973, resta u n  c l assico 
ne l  suo genere ed i l  pr imo or ig ina le  
contr i buto i tal iano ad una  corretta d i ­
vu lgazione de l la  tematica ufol ogica in  
ter:m i n i  suff ic i entemente .:;�ppronfond it i . 

Le 1 6  p ag ine  d i  note e b ib l i ografi a  
testi moniano l a  punt ig'l i osa m et i·co los i ­
tà d e l l 'autore,  possessore del la  docu­
mentaz ione p iù  compl eta es istente i n  
I ta l ia  su l l 'argomento. I l  vol ume è ca­
ratter izzato d a l l a  prefaz ione del Prof . 
Herman Oberth , lo sc ienz i ato m iss i l i sti­
oo tedesco maestro di Von Brau n ,  so­
sten i tore d e l. l a  or ig ine  extraterrestre de l  
fenomeno U FO.  

R iveduto ed ampl i ato i n  una nuova 
ediz ione nel 1 977,  questo pr imo ·l avoro 
di Pi notti ha mantenuto e r i·conferma· 
to la propr ia  attua l i tà .  

Roberto Pi notti : U FO :  l a  congiura del 
si lenzio - Armen ia ,  M i l a no 1 977 ( 2' 
Ediz . ) .  

L a  tematica rPfolog ica costitu i sce o r­
mai  un fenomeno d i  i nteresse gene ra­
l e .  l mass media tratta no frequente­
mente .l 'argom ento ; stud i osi  se·ri e 
sc ienziati  d i  fama mond i a l e  esaminano 
i l  pro b l ema.  ·l m i l i tar i  l o  seguono co­
stantemente e l e  autor ità po l i t iche s i  
tengono costantemente i.nformate. 

Tutto questo . rpe rò ,  avv iene d i etro l e  
qu i nte:  u ffic ia l mente l a  q u est ione v iene 
i g norata , m i n i m izzata ed eventua l m en­
te r id ico l izzata . Perché s i  cerca d i  scre­
d itare la rea ltà del fenom e no di 'f ronte 
a l l 'opi n ione  pubbl ica?  Es iste dawero 
una " congi u ra del s i l enz io  .. sug l i  U FO 
a l ive l l o  mond ia le  dovuta al t i more de l ­
·l e  shockanti  consegu enze psicolog iche 
che l 'a m m i ss i one u ffi c ia le  de l l a  realtà 
deg l i  U FO necessar iamente comporte­
rebbe? 

Pan ico ,  terrore ed i ste r ia di  massa 
sa rebbero l e  pr ime reaz ion i ,  secondo 
l 'autore. M a  la conseguenza p iù  ser ia  
d e l l 'am m i ss ione de l la  presenza d i  i ntel­
l i genze extraumane sarebbe l a  fine del 
m i to rde l l a l eaders h i p  mond i a l e  d e l l e  
d u e  super-potenze.  

· 

Qu esto l ibro,  u n ico ne l  suo genere,  è 
basato su d ocumenti  e testi mon i anze 
uff ic ia l i i noppugnab i l i ,  raccolt i  in  USA 
ed U RSS.  Esso r ive la  tra l 'a l tro l 'esi­
stenza d i  un accordo pol i tico russo­
amer icano contemplante l 'esi stenza de l  
fenomeno U FO e l a  sua pote nz ia le  in­
terferenza nel campo d e l l a  d i fesa . 

Qu esto secon·do vo lume di Pi notti 
rappresenta u na p recisa accusa contro 
queg l i  organ i s m i  i nternaz iona l i che, per 
i m porre l a  " cort ina  del  s i l enz io " norr 
hanno es itato a m a n i po l a re e fa l s i f ica-

re c e rti d ati  e a fare tacere quant i  s i  
s o n o  d im ostrati i n  g rado d i  comprende­
dere ed ostaco l are i l o ro d i segn i .  

Roberto Pi notti : U FO :  M issione uomo 
Armen ia ,  M i l a no 1 976 ( 1 '  Ediz . ) .  

!Es i stono , ne l l e  c ronache ufo l og iche 
d i  ogn i  epoca aspetti appa rentemente 
assurdi  e •contradd ittori pur n e l l a  loro 
rea ltà,  punt i  osou ri  che gl i  stu d i os i  d e l  
probl ema non h a n n o  ancora saputo ch ia­
r i re.  Se è vero che i ntel l igenze estranee 
c i  sorveg l iano dai  l o ro m i ster iosi  " og­
getti volanti  " ·  perché non prendono d e­
c isam ente contatto con  no i ? Che s ig ni­
·f i cato hanno certi  avven imenti  i nsp ie­
·gabi l i a l l a  luce del·l a l og i ca umana? 
D ietro g l i  U FO s i  nasconde una  vo lontà 
osti l e  o ami•ca?  Qual  è i l  senso d e l l a  l o­
ro i ncostante ma perènne  pres.enza ? 
Roberto P i notti , partendo d a l l a  sol i .da ba­
se d e i  fatti documentati , h a  capovolto 
molte del l e  r isposte avanzate s i n o  ad 
oggi  ed è questo ad i nquad rare i l  p ro­
b lema anche in una  possi b i l e  ott ica 
" paraf is ica " (che non è comunque i n  
contrasto con l'i potes i  d e l l ' i ntervento 
extraterrestre) . Qual i  sono g l i  effetti 
del fenomeno s u l l e  masse? Dando u n a  
r isposta a ta l e  i nterrogativo e r i sa lendo 
d a l l 'effetto a l la  cau sa ,  l 'autore i potizza 
che l 'uman i tà sarebbe in proci nto di su­
b i re un grandi oso mutamento co l l ettivo.  
sti molato e vol uto d ag l i  ocwpanti  d eg l i  
U FO :  u na sorta d i  " ll)Utaz·ione  i ndotta ., 
psi cosoc io log i ca ( e  i n  parte anche b i o­
l og ica ,  che forse i n  a lcun i  i nd iv idu.i s i  
è già  veri·f icata ) .  Questa i nqu i entate p ro­
spett iva non deve però a l l a rmarc i ,  per-
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ché i moventi d i  ta le  " ope raz ione a 
lungo term 1 n e  " su l l a  c.osc i e nza umana 
sa rebbero pos it iv i . La  paradossa l e  con­
c l·u s ione è che i l  contatto deg l i  U FO con 
l a  nostra razza è già i n  atto e cons iste 
propr io  nel non ver if i carsi  del contatto , 
g ratie a una log ica trascendente i l  quo­
t id iano d e l l 'espe ri enza per col l ocarsi  i n  
u n a  sfera d 1  s ign if i cato e portata u n i­
versa l i ,  e che autor i  qua l i  Keel  e Va l lée  
hanno g ià  i n d i cato a l oro modo. 

Questo vo lume chi ude l a  tri log ia  de­
d icata da P i notti a l l 'argomento. 

Franco Osso l a :  L'Ufologia • Le teorie 
e i fatti - Longa nesi , M i lano 1 978. 
Questo vol u m e  è i l  s e•sto d e l l a  po-

UFO TRIANGOLARE 
SULLE ISOLE HAWAII 

Il  29 aprile una donna e suo ma­
rito che attraversavano in auto l a  
Valle d i  Kalama ( Honolulu ) hanno 
osservato verso le  22.45 un oggetto 
in tensamente i l luminato che visto 
di fron te appariva di forma t rian­
golare. Il corpo emetteva un rumo­
re prolungato simile ad un ronzio 
ed era caratterizzato di numerose 
luci intermittenti di colore bianco, 
rosso e verde, e da due gro�si fari .  
Proseguendo oltre ed aumentando 
apparentemente l a  propria veloci­
tà, l 'oggetto sembrava dondolare su 
e giù ment re spariva verso i l  mare 
aperto. 

POLIZIOTTI VEDONO 
UFO IN FORMAZIONE 
IN FLORIDA 

I l  27 marzo due agenti  di polizia 
hanno fatto rapporto ai loro supe­
riori sull 'avvistamento, da loro ef-· 
fettuato, di una formazione di c in­
que oggetti luminosi di colore gial­
lo-arancione, passati silenziosamen­
te su di loro al le 2 antimeridiane 
durante una normale azione di pat­
tuglia. Gl i  U FO procedevano secon-· 
do una formazione di volo a V .  
Teat ro dell 'avvenimento sono state 
le  vicinanze del la città di Auburn­
dale, in Florida. Dei due agenti ,  
John Knapp e Guthrie Knorr, i l  
secondo ha dichiarato di ritenersi 
adessi certo della possibilità del­
l 'esistenza di al tre forme di vita 
nel l 'universo. 

L'UFO DI MEZZANOTTE 

Tre poliziotti hanno presentato 
rapporto al loro comando di Sani­
bel Island ( Florida ) circostanzian­
do l 'apparizione di un oggetto lu­
minoso discoidale, circondato da 
luci pulsanti che cambiavano colo-
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po iare co l lana  economica de l la  Longa­
nesi  .. Gu ide  Prat iche " ·  E stri ngata­
m ente , ma in term i n i  preci s i  e con­
cret i ,  esso fa i l  pu nto i n  modo obi et­
tiNo su trent'anni  di r icerca u fo log ica 
consentendo d i  r ipercorrere cr it icamen­
te l e  varie fasi de.l fenomeno U FO.  
M acch i n e  d i  ori g i ne terrestre o extra­
te·rrestre, pa l l on i  sonda , stel l e  cadent i , 
armi  seg rete , fu l m i n i  g l obu lar i , proiezio­
ni ps ich iche ,  i.nte rventi d i  entità sopran­
natural i ,  i nvag i n az i.on i  di anti mate r ia ,  
aspetti d i  rea l tà paral l e l e  a l la  nostra , 
man i,festaz io n i  paraf i s·ic h e ; ogn i  ipotesi  
poss i b i l e  v iene docume ntata , vag l i ata , 
affrontata lea lme nte pur  se in te rm i n i  
necessar iamente d ivu lgat iv i . S i  tratta d i  

re, visto procedere in direzione sud 
molto lentamente. I tre agenti  han­
no testimoniato che l 'apnarizione, 
a loro opinione non ricollegabile 
ad alcunchè di noto, si  è verificata 
qualche minuto p rima del la  mezza­
notte del 24 marzo scorso. L'UFO 
è stato osservato per oltre otto mi­
nuti .  
FRANCIA :  NUOVI 
AVVISTAMENTI 

Nel Dipartimento « Cote d'or » ,  
verso le  ore l antimeridiane del 
15 maggio, Monsieur Vuillet h a  av­
vistato, mentre rientrava alla pro­
p ria abitazione, una forma rotonda 
e luminosissima, di dimensioni ap­
parenti simili a quelle  del disco so­
lare, sotto l a  quale si notavano 5 
o 6 rettangoli di luce lampeggiante 
e due altre fon ti luminose di un 
rosso infuocato. L'oggetto, posto ad 
una quota apparente dell 'ordine dei 
250 metri,  si è al lon tanato nel la not­
te. I l  3 giugno, nel la stessa regione, 
un automobilista in t ransito sareb­
be stato inseguito da un misterioso 
globo di l uce del diametro di a lcu­
ni metri. Negli ultimi giorni di mag­
gio, a Courthezon ( Vaucluse ) ,  al­
cuni pol iziotti della  Gendarmeria 
Nazionale francese, a detta dell a  
stampa locale, avrebbero osservato 
un U FO a forma di piatto, di di­
mensioni analoghe a quelle di un 
aereo, e munito di numerosi fine­
strini .  Un a ltro oggetto con tali  ca­
ratteristiche sarebbe stato segnala­
to il 1 5  maggio, al le 1 8 .30, sul l a  
Corsica. 
IL GRUPPO DI STUDIO 
SUGLI UFO 
DELLA CAMERA DEI LORDS 
E' AL LAVORO 

Successivamente al la sua costitu­
zione, i l  Gruppo di Studio sugli 
U FO dell a  Camera Alta i nglese si 

una  corretta s i stemaz ione pratica ed or­
gan i ca d i  una  mate r ia  che appassiona 
m i l i on i  d i  persone,  con cenn i  approfon­
d it i  s u l l a  r i cerca u fo l og ica in I ta l i a ,  su l ­
la teor ia  paraf is ica e su i  rapporti fra 
ufo log ia  e parapsico lo·g i a  a l l a  l uce de­
g l i  u l t im i or i entamenti  nel settore.  I l  vo­
lume è completato d a  u n 'app e nd ice d i  

· i nformaz ion i  uti l i  su i  p rotagon i,sti , s u i  
l ibr i , s u i  termin i  ufo l o.g i c i ,  su l l e  pubb l i­
caz ion i  e su i  gruppi  d i  r icerca.  U n  com­
pend i o  esaur i ente,  economico e d i  fa­
c i l e  l ettura che costitu isce un ecce l l en­
te i ntroduzione a l  fenomeno U FO e che 
consente a l  l ettore i nte ressato d i  svi­
luppa re ed approfond i re i l  d i scorso se­
condo i b i nar i  p iù  opportu n i .  

è riuni to nuovamente i l  1 0  luglio 
sotto la  p residenza del Conte di 
Clancarty. F ra i presenti  i Conti  di 
I lchester, di Kimberley e di  Cork 
e Orrey, Lord Renwick ,  Lord Hi l l­
Norton, l a  Baronessa Ward. Ospite 
il Direttore del la  FLY I N G  SAUCER 
REVI EW, Charles Bowen.  Da sotto­
l ineare l 'apporto di Lord Hill-Nor­
ton, già Capo di Stato Maggiore 
del la  Difesa b ri tannico e Ammira­
glio della  Home Fleet.  La segrete­
ria del Gruppo è affidata al Conte 
di I lchester. 
« UFO » OBBLIGANO 
UN CARAVELLE AD ATTERARE 

V ALENCIA. - Quattro oggetti  
volanti  non identificati hanno inse­
guito l 'altra notte per più di quat­
tro ore un « Caravelle » i n  volo da 
Palma di Maj orca a Tenerife, ob­
b ligandolo ad atterrare a Valencia. 
Lo hanno reso noto fon t i  della po­
lizia, p recisando che l 'aereo, della  
compagnia « Transportes Aereos 
Espafi.oles »,  aveva a bordo 1 1 9 pas­
seggeri. 

Secondo il pilota, quattro oggetti  
l uminosi hanno cominciato a segui­
re l 'aereo mentre sorvolava Ibiza 
al le 22. Dopo aver tentato i nvano 
di distanziarli ,  il comandante si è 
consultato con l a  torre di controllo 
di Valencia, che gl i  ha consigliato 
di atte rrare. 

I quattro « UFO » hanno segui to 
i l  « Caravelle » fino a Valencia. 
Hanno quindi preso posizione uno 
sopra la  base mil itare della  città, 
un al  t ra sopra i l  terminale del­
l 'aeroporto, un terzo sulla  pista 
mentre i l  quarto sorvol ava la  base 
mili tare. 

Quattro caccia mil itari a reazio­
ne del t ipo « Phantom » sono de­
collati dall a  base di Las Llanos, 
ma quando sono giunti  su Valencia 
gli  U FO erano già scomparsi . 
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• ORA · TIPO DI MANIFESTAZIONE CELESTE 

G i ove i n  quad rAtura 
Venere a l l 'afel i o  
Venere i n  congi unz ione 
con Kaus Boreal i s  O�. de l  
Sagittar io )  
M er,cur io  a l l a  mass ima 
l at itud i n e  e l i ograf ica N 
LUNA P I E NA 
Mercur io  i n  con g i u nz ione 
con U rano 
M e rcur io  a l la  mass ima 
e l ongazione 
M a rte i n  cong iunz ione 
con l a  Luna 
G i ove i n  cong i u nz ione con 
l a  Luna 
Lu na a l i 'apogeo 
U LT I MO QUARTO 
Satu rno i n  con g i u nzione 
con l a  Luna 
N ettuno a l l 'apogeo 
M ercur io  e ntra nel Sagit­
ta r io  
N ettuno i n  cong i u nz ione 
col  So le  
Ma rte i n  cong iu nzione 
con G i ove 

14 1 7  

1 6  1 8  

1 7  20 

18 2 1  

1 9  5 
1 9  8 
2 1  1 7  

2 2  1 1  

2 2  1 8  

23 1 6  
2 5  1 3  

2 6  5 
26 1 4  
2 7  o 

27 7 

Mercur io i n  congi u nz ion? 
con Akrab ( 6, de l lo  Scor­
p ione)  
U rano ·i n cong i unz ione con 
l a  Luna 
Mercur io  i n  cong i unz ione 
con l a  Luna 
Nettuno in congiunz ione 
con la  Luna 
Satu rno i n  quad ratura 
LU NA N U OVA 
Venere in cong iunz ione 
con l a  Luna 
Sole entra  ne l  Capri cor­
no ,  so lst iz io  
Venere entra n e l l 'Acqua­
r io  
Luna a l  per igeo 
Venere a l l a  mass i m a  
t itud ine  e l i ograf ica S 
PR I M O  QUA RTO 
G i ove staz ionar io  
M ercu r io  a l  nodo d i s·cen­
denta 
M ercu ri o  in cong iunz ione 
con Nettu n o  
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Spet tabile CUN, 
acquistiamo regolarmente il Notiziario 

UFO dall 'inizio del l 'anno e ,  pur consi­
derandolo una insostituibile fonte di in­
formazioni, abbiamo alcuni motivi di 
insoddisfazione che vorremmo esprimere. 

L'impostazione della rivista appare tal­
volta dispersiva : non ci riferiamo né 
alla rubrica astronomica, né a quella 
cinematografica, bensì ad articoli che 
potevano essere tralasciati senza danno 
per l ' insieme ( Pinotti non ce ne voglia, 
ma quel la  intervista a Cari Sagan era 
meglio !asciarla perdere ... ) in ogpi nu­
mero, accanto a quelli  di grande inte­
resse ve ne sono altri scontati, inconclu­
denti, incomprensibili nelle loro finalità 
( cfr. le quattro puntate sui palloni son­
da, oppure i rapporti fra U FO e teologia ) .  

U n  difetto forse più grave sta nel ma­
teriale fotografico pubblicato. Spesso 
manca qualsiasi dato sulle condizioni di 
ripresa, oppure, quando c'è, viene com­
promesso da errori grossolani ( cfr. pag. 
29 del numero di settembre : non sa­
ranno stati obiettivi da 1000 e da 300 mil­
limetri di lunghezza focale ? ) .  In ogni 
caso, mancano gli elementi per valuta­
re le immagini ,  che, nel caso di foto 
notturne, rimangono esattamente ciò che 
sono : tracce mosse, sfocate e sovrappo­
ste di sorgenti luminose perfettamente 
anonime. Bisognerebbe sempre pubbli­
care, accanto agli ingrandimenti ,  i foto­
grammi completi, oppure dare le dimen­
sioni delle immagini sui negativi e sulle 
diapositive originali,  l e  quali, combinate 
coi dati di ripresa, danno per lo  meno 
una prima approssimazione dei diame­
tri angolari degli oggetti,  che a loro 
volta, riferiti alle testimonianze, forni­
scono valutazioni su distanze e velocità! 
Questo è il minimo, ci sembra, per po­
ter fare un qualunque discorso. 

Ma se questi sono solo appunti tecnici,  
ne deriva un discorso critico più gene­
rale. Il  lavoro di indagine e di inter-Pre­
tazione dei fatti appare di qualità co­
stantemente bassa, a volte irrilevante. 

Gli ufologi vogliono realmente risol­
vere il  mistero degli UFO? 

Gli unici contributi duraturi I i  hanno 
dati quei pochi esponenti della bistrat­
tata scienza ufficiale che sono riusciti 
a cogliere gli aspetti meno plateali del 
fenomeno. Viceversa, chi ha voluto pre­
scindere dalle acquisizioni della nostra 

· scienza ( limitate fin che si vuole, d 'ac­
cordo ) non ha potuto che tergiversare 
oppure aumentare la confusione. In par­
ticolare, l 'adesione, quale estremo ap­
prodo, alle teorie parafisiche, ci sem­
bra una manifestazione di scarso corag­
gio intellettuale. Se davvero una dimen­
sione parallela si manifesta nella nostra 
attraverso quei fenomeni di « mimeti­
smo » ai quali accenna John Keel, il 
lavoro degli ufologi equivarrebbe a stu­
diare i miraggi non attraverso la fisica 
dell 'atmosfera, bensì cercando di  capire 
i significati di  quelle immagini  illu­
sorie. 

In altre parole, « le entità non vanno 
moltiplicate senza necessità ».  Non sap­
piamo se esistano dimensioni parallele 
alla nostra, ma sappiamo che esistono 
le stelle. E sappiamo che esistono an­
che nazioni che investono somme colos­
sali nello sviluppo di nuove tecnologie 
militari . 
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Poichè ogni ipotesi rappresenta un pun­
to di vista estremo, ci sembra impro­
babile che una sola possa dar ragione 
di  tutte le segnalazioni. 

I fatti  più insoliti e meno classifica­
bili non potrebbero essere altro che fe­
nomeni parapsicologici, generati dagli 
strati profondi delle menti dei testimoni ?  

G l i  incontri ravvicinati p i ù  fisicamen­
te concreti non potrebbero essere real­
mente interferenze dei testimoni con l 'at­
tività di esseri extra terrestri (o vice­
versa ) ?  

E alcuni U FO non potrebbero rivelar­
si,  alla fine, aeromobili non convenzio­
nali di origine terrestre? 

Riguardo al primo interrogativo, dob­
biamo confessare la nostra ignoranza. 

Per il  secondo, ci  sembra esistano buo­
ni indizi fra i resoconti dei CE I I I .  Aimé 
Miche! e altri hanno dato spiegazioni 
accettabili dell 'apparente incoerenza del­
la casistica : gli occupanti degli U FO 
sarebbero, di volta in volta, automi, 
esseri biologici di  specie diverse, a gran­
de variabilità individuale, oppure arti­
ficial i ,  oppure semplici immagini proiet­
tate per spaventare i testimoni. A volte 
verrebbero provocate amnesie e instil­
lati falsi ricordi.  I l  contatto con noi 
non sembrerebbe uno dei loro scopi 
principali .  Si potrebbe immaginare che 
conducano esperimenti sulla nostra psi­
cologia di massa. Oppure che non sia­
mo un fenomeno interessante. 

Punto terzo . . .  Gli UFO che emettono 
segnali  radar, che sembrano capire le 
istruzioni  date ai caccia mentre salgono 
ad intercettarli ,  che non devono essere 
abbattuti neanche quando si trovano a 
distanza di tiro utile . . .  

Può dar fastidio l 'idea di contaminare 
l 'ufologia con considerazioni politiche, 
economiche, strategiche ; ma si può con­
tinuare a tenere « in quarantena » Re­
nato Vesco? E' proprio così incredibile, 
oggi , l 'idea del l 'esistenza di  un piccolo 
numero di ricognitori stratosferici an­
glo-canadesi ,  protetti da segrete conven­
zioni internazionali, dalle loro elevate 
prestazioni, dalle loro ECM ( apparec­
chiature elettroniche di disturbo dei 
radar) e dalla fiducia che, chiunque Ii 
veda, l i  scambi per extraterrestri o peg­
gio? Non abbiamo mai Ietto alcuna ana­
l isi documentata che neghi questa ipo­
tesi, solo frasi fatte sull'impossibilità 
della segretezza e altre futilità del ge­
nere. Al contrario, in una conferenza 
del Gruppo Clypeus a Torino, nel feb­
braio del '78 ,  replicando alle osserva­
zioni di uno di noi Edoardo Russo 
affermò : '' Bisognerebbe essere cretini 
per dare torto a V esco ».  

Dal 1947 al 1 954, le apparizioni di  UFO 
sembrarono mostrare una rapida evolu­
zione tecnologica. I dischi volanti diven­
nero più grandi e più luminosi, com­
parvero in formazioni sempre maggiori, 

· e le loro velocità divennero largamente 
ipersoniche. Apparvero nuove forme di 
oggetti volanti, precedute da anticipa­
zioni e progetti della British Interpla­
netary Society. 

All 'inizio del 1955, l 'instaurarsi della 
censura governativa sulle pubblicazion i  
di carattere astronautico coincise con 
i l  diradarsi del fenomeno e con i l  de­
clino della B I S  ( Arthur C. Clarke, allo­
ra presidente della British Interplane-

tary Society, abbandonò l 'Inghilterra e 
si stabilì a Ceylon per dedicarsi all 'ocea­
nografia e alla sua famosa narrativa 
fan tascien ti fica ) .  

La crisi venne nel '56 a Suez. L e  som­
me spese per prepararsi ad una guerra 
su scala mondiale, sottratte all 'aggiorna­
mento delle armi convenzionali , diedero 
i loro frutti negativi. Intendiamo dire 
che i famosi dischi volanti, alias bom­
bardieri strategici ipersonici o anche 
sub-orbitali ,  non potevano intervenire in 
appoggio alle unità navali !  Erano vettori 
per armi nucleari ,  destinati a raggiun­
gere gli obiettivi a quote e velocità che 
Ii  mettevano al sicuro da qualunque 
reazione contraerea dell 'epoca ; oppure 
erano ricognitori disarmati.  E poi, in 
quel momento di tensione internazio­
nale, non si poteva distogliere una forza 
strategica dal suo compito di deterrente 
nei confronti dell 'Unione Sovietica, per 
una prova di forza con gli USA. 

E '  probabile che da quel momento 
l 'importanza strategica della forza aero­
spaziale inglese sia progressivamente ca­
lata, sia per l 'avvento dei missili bali­
stici intercontinentali,  sia per le ridu­
zioni dei fondi.  In tempi più recenti, 
quei velivoli avranno spesso affiancato 
.i satelliti  da ricognizione americani. 
Esemplari, a questo proposito, gli avvi­
stamenti sul l 'Italia Settentrionale nella 
notte fra il . 20 e i l  21 luglio 1974, in coin­
cidenza con lo sbarco delle t ruppe tur­
che a Cipro.  Quegli UFO non potevano 
essere velivoli rifornìtori in  attesa dei 
ricognitori in rientro dal Mediterraneo 
Orientale? Circuitando a bassa quota, es­
si eludevano i radar, evitavano i rischi 
di intercettazione e diminuivano le in­
terferenze col traffico aereo. 

La segretezza? Non è un problema. 
Da parte inglese, è il loro stile con­
sueto e da parte americana, si  tratta 
di  questioni di prestigio ; da parte so­
vietica ( l ) ,  come sempre, il silenzio è assi­
curato. In realtà, diventa sempre più 
facile mantenerlo, grazie al lavoro degli 
ufologi . . .  e dei contattisti.  

La nostra opinione, come si vede, è 
piuttosto articolata. Sia la vecchia ETH 
che la teoria di Vesco richiedono una 
elaborazione critica che necessita di una 
grande quantità di informazioni esatte. 

Attualmente pensiamo che vi sia un 
« fondo » quasi costante di  eventi miste­
riosi nell 'atmosfera e sulla superficie 
del nostro pianeta. Si può ricostruirlo 
a ritroso nel passato per alcuni secoli  
( però la clipeologia è assai discutibile, 
e manca una continuità con l 'archeolo­
gia spaziale ) .  Dal 1947 al 1954, il  pro­
gramma inglese si è sovrapposto a que­
sto " fondo »,  generando tanti avvista­
menti da stimolare gli attuali studi sui 
fenomeni sporadici. Poi. dal 1955 è diven­
tato sempre più difficile distinguere la  
fonte del l e  manifestazioni osservate, 
specie quelle notturne. 

L'enigmatico flap del '78 richiede ana­
lisi serrate, e i singoli casi non devono 
essere visti come prove dell 'una e del­
l 'altra ipotesi interpretativa. Gli U FO 
che non siano riportati a velivoli con­
venzionali ,  a fenomeni atmosferici o 
astronomici, a burle o al lucinazioni, do­
vrebbero essere distinti in : 

- possibili fenomeni parapsicologici 
o parafisici ; 

- possibi l i  aeromobi l i ,  apparentemen­
te frutto di u na tecnologia . 

Ques ti u l t imi and rebbero esam inati 
con spec �ale �t tenzione, con tro l l ando, se 
non t rovmo nscon t ro nel l a  c lassiCicazio­
ne di Vesco, o se non possono essere 
a l t ri t i p i  di vel ivoli  non convenziona l i ,  
p e r  ese m p i o  R PV ( 2 ) .  Questo lavoro 
non dovrebbe essere svolto da « esper­
ti » improvvisal i .  

Rimarrebbe così un certo numero di 
casi fortemente sospe l l i  d i  avere una 
origine non . umana,  e se ne pot rebbero 
ottenere de l le corre lazioni f i m\ J mente I i­
bere dagli  appo r l i  spuri che viz iano le 
attuali cas i s t iche u fologiche. I risultati 
potrebbero essere s t rabi l i a n t i ,  per ognu­
na del l e  cat egorie .  

Ci sono g ià  i n d izi che la nos t ra storia 
quella an t ica e q u e l l a  con t e m poranea' 
sia ormai l u l t a  da riscr ivcre. 

' 

Anna e Paolo Cavanza, 
via Vito Lembo 40-12 ,  

84 100 Salerno 

( l )  Sono segrete anche le carat teri­
stiche di m o l t i  l o ro aerei convenzional i .  

( 2 )  A r i gore,  s i  dovrebbe dire « RPV 
alato , ( ma esistono ànche el icotteri te­
leguiati ) .  I n fa t t i  un piccol o  disco vo­
lante senza pi l o t a  sarebbe u n  « RPV 
a cont rol l o  del l o  strato limite " ·  Secon­
do Vesco, lo e ra già il Feuerball ,  me­
glio noto come « Foo - Fighter ».  

R isponde 
Pier Luigi Sani  

Ho accet tato volentieri l'invito a com­
mentare personalmente la le t t era dei 
sigg. Cavazz.a. L'argomento principale di 
essa, vale a dire la difesa della teo ria 
UFO-te rrest re di Renato V esco, mi chia- · 
ma infa t t i  direttamente in causa, essen­
do io, notoriamente,  un oppositore della 
teoria medesima. Prima però di entra re 
nel mento, desidero fare alcune conside­
razioni su due altri pro blem i  sollevat i  
dagli scriventi. 

l )  Critiche al contenuto del Not izia­
rio. Condivido quella che riguarda le fo­
tografie. Per il suo caratt ere di rivista 
specializzata, Not iziario UFO ha il do­
vere di corredare il materiale fotogra­
fico (e illu s t rativo in genere ) di t u t t i  gli 
elementi ( di natura storica, tecn ica ecc. ) 
necessari per consent ire al lei t ore ed 
allo studioso una valu tazione personale. 
Giust ificale,  a mio parere, sono anche 
le critiche alle rubriche di cinematogra­
fia e astronomia.  La prima è sostanzial­
mente inut ile, e soprattutto fuori tema. 

La seconda, se limitata alla forma attua­
le, non appare certamente adeguat a  alle 
esigenze di lettori qualificati. 

Non condivido, viceversa, la critica dei 
sigg. Cavazza nei confronti  di certi arti­
coli quali l'intervista al dr. Sagan, i pal­
loni sonda, gli UFO e la teologia. Direi 
che qui la loro disapprovazione ha valore 
esclusivc.. mente soggettivo. Certe temati­
che non interessano alcuni  lettori, ma 
sono invece gradite ad alt ri. I n  ogni  ca­
so, poichè gli ufologi cc vogliono risol­
vere il mistero degli UFO " •  essi hanno 
il dovere di ' t rat tare tutti quegli a rgo­
menti  che, più o meno diret tamente, po­
t rebbero t rovare connessione con il fe­
nomeno che forma l'oggetto del loro 
studio. l palloni so11da, i fenomeni atmo­
sferici e astronomici, i satelliti artifi­
ciali, gli aerei ed i missili, costituiscono 
altrettante cause di avvistamento. Cono­
scere, di questi  ogge t t i  o fenomeni, i 
modi di manifestazione ed i comporta­
menti  è indispensabile in ufologia per 
separa re, come si suo! dire, il " se�?nale . 
dal rumore di fondo "· Quanto agli a r­
ticoli del t ipo « UFO e teologia », essi 
t rovano giustificazione ( indipenden te­
men te dal loro in t eresse intrinseco ) nel 
fatto che il fenomeno UFO è tale da 
porre problemi non soltanto di carattere 
tecnico e scient ifico, ma anche filosofico 
e religioso. 

2)  I con t ribut i  ufologici della « bistra t­
tata scienza ufficiale ». Non ne conosco. 
L'unico cc cont ributo dura t u ro » che la 
scienza ufficiale ha dato finora al pro­
blema UFO è stato, per quel che m i  
consta, i l  discredito. Discredito, si badi 
bene, motivato non da una raggiunta 
dimostrazione della inesistenza o della 
insignificanza del fenomeno, bensì dal ri­
fiut o  aprioristico di fat t i  che esorbitano, 
o sembrano esorbitare, dai canoni del­
l'odierno « sapere-approvato >>. Se con t ri­
buto scien tifico c'è stato, esso è stato da­
to al di fuori della ufficialità accade­
mica : da parte di uomini di scienza co­
me Hynek, Saunders, Friedman, Poher, 
Guérin etc . . .  , i quali hanno agito a titolo 
personale, sfidando la disapprovazione, 
l'ironia, e talo ra l'ostracismo dei cat t e­
dra t ici. 

E veniamo a V'esco. Non starò certa­
mente a ripetere qui i motivi che m i  in­
ducono a considerare inaccettabile la 
sua teoria. Essi sono stati  ampiamente 
espost i  sul Notiziario di o ttobre ( e  se 
sono soltanto cc frasi fat t e  sull'impossi­
bilità della segretezza e altre fut ilità del 
genere " lo lascio giudicare ai let tori ) .  
N é  m i  a donterò dell'affermazione a t tri­
buita ad Edoardo Russo, secondo la qua­
le " b isogna essere cretini per dare torto 
a V esco ». Non dubito che il sig. Russo 
fondi questa sua conclusione ( così " mor­
tificante » per me e per gli altri oppo­
sitori v.e�chia n i )  �u qati di fatto inop­
pugnabrlr .  Tuttavra, m attesa che egli 
riferisca e document i  questi  fat ti, io in­
sisterò a rimanere masochis t icamente 
nella categoria dei " cretini ''· 

Mi limiterò quindi a far osservare ai  
sigg. Cavazza che la tesi  perentoriamente 
sost,ent:tta da R�nato V�sco non è quella 
dell esrstenza dr « un prccolo numero di 
ricognitori stra tosferici anglo canadesi, 
p rotetto da segrete convenzioni interna­
zionali ( ? ) ,  dalle loro elevate prestazioni, 

dalle loro ECM » . . .  ecc.,  quasi che l'auto­
re avesse inteso semplicemen te addita re 
in essi una possibile chiave interp reta­
livo per una parte più o meno numerosa 
di avvistamen t i. In realtà Renato Vesco 
ha inteso dire ben altro. Egli ha affer­
mato che l'intero fenomeno UFO, dal 
1947 a t u t t 'oggi, è da imputare ai « dischi 
volanti >> cos t ruiti  dagli inglesi in Canada 
sfrut tando i p roge t t i  Jelle armi segrete 
ninteso, non è precisamente quello stu­
naziste. Ii fenomeno UFO del Vesco, be­
diato dagli ufologi : è un fenomeno op­
portunamente sfrondato di t u t ti quegli 
aspe t t i  ( come per esem vio gli avvis ta­
menti  precedenti il '47 e l'intera casistica 
« occupanti  >> ) che non quadrano con la 
tesi sostenuta (e che naturalmente ven­
gono definiti  fasulli ) .  Quanto al n u mero 
di ques t i  p resunti  " dischi »,  dal momen­
to che esso deve render conto di " t u t t e  » 

le decine di migliaia di segnalazio n i  ( e  
i n  varticolare delle « ondate » )  verifica­
tesi nel corso di olt re 30 anni. E quanto 
infine alle p restazioni dei « dischi » ve­
schiani, esse dovrebbero essere ben su­
periori a quelle di un cc ricognitore stra­
tosferico >>, se è vero che hanno consen­
tito a di inglesi di sbarcare su Marte 
nel 1954! 

Non credo sia necessario aggiungere 
altro. Né mi semb ra u t ile discutere del 
" manca to uso dei dischi volanti ,, nella 
gfle rra rli S11ez del 1956, ciò che. in as­
senza di documentazioni a ttendibili, è 
soltanto speculazione ( fa ntapolitica ) .  La 
m ia personale conclusione, a p roposito 
della let tera dei sigg. Cavazza, è la se­
guente : che una percentuale di avvista­
men t i  sia stata e sia t u t tora dovuta al­
l'apparizione di aerei od ordigni speri­
men tali se;?:reti  inglesi ( ma sovra t t u t to, 
direi americani  e russi) ,  è molto proba­
bile. Nessun ufologo degno di questo no­
me si è mai sognato di negarlo. Ma che 
Renato V esco si sia messo a scrivere t re 
ponderosi volumi ver sostenere u n ica­
mente questo non è solo falso, ma anche 
ridicolo. La realtà è che, molto più am­
biziosamente, V esco ha in teso ricondur­
re l'in tero fenom6no UFO ad una di­
mensione accessibile alla logica umana, 
rifiutando e com bat tendo, sopra t t u t to, 
l 'ipotesi ext raterrestre. A m io varere il 
suo tentativo, nonostante il ricorso al 
poco obie t t ivo sistema di " forzare ,, i 
fat t i  e n t ro i limiti  da lui stesso prefis­
sati, è fallito. 

Il che non significa che alt ri, per esem­
p io i sigg. Cavazza ed il sig. Russo, non 
abbiano il diritto di pensarla diversa­
mente. Se essi ritengono che Vesco ab­
b ia ragione, allora gli UFO, per loro, 
non hanno più n:isteri ; poichè Vesco ha 
già t u t to. Ciò, ripeto, è legittimo. Nessu­
na soluzione, oggi, può essere esclusa 
con assoluta certezza. Ma non è affa tto 
legittimo, io credo, opera re come i sigg. 
Cavazza : ergersi cioè a difensori della 
teoria del Vesco assumendola, però, non 
per quella che effettivamel1. t e  è, bensì 
« annacquandola " ad uso e consumo delle 
p roprie argomentazioni critiche. Giacchè 
in tal modo essi non soltanto t ravisano 
i fat t i, ma rendono anche u n  cat t ivo ser­
vizio allo studioso stesso di cui si pro­
fessano paladini. 

Pier Luigi Sani 
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